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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 dicembre 2021 .

      Adozione della stima della capacità fiscale per singolo co-
mune delle regioni a statuto ordinario.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al 
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, della citata legge n. 42 del 
2009, secondo il quale la predetta legge reca, tra le altre, 
disposizioni volte a disciplinare l’istituzione e il funzio-
namento del Fondo perequativo per i territori con minore 
capacità fiscale per abitante; 

 Visto l’art. 2, comma 2, della legge n. 42 del 2009, che 
prevede, alla lettera   m)  , n. 2, il superamento graduale, per 
tutti i livelli istituzionali, del criterio della spesa storica 
a favore della perequazione della capacità fiscale per le 
funzioni diverse da quelle di cui all’art. 117, secondo 
comma, lettera   p)  , della Costituzione; 

 Visto l’art. 11, comma 1, lettera   c)  , della menzionata 
legge n. 42 del 2009, recante i princìpi e criteri diretti-
vi concernenti il finanziamento delle funzioni di comu-
ni, province e città metropolitane, il quale prevede che 
le spese per le funzioni di comuni, province e città me-
tropolitane relative alle funzioni diverse da quelle di cui 
all’art. 117, secondo comma, lettera   p)  , della Costituzio-
ne, siano finanziate, tra l’altro, con il Fondo perequativo 
basato sulla capacità fiscale per abitante; 

 Visto l’art. 13, comma 1, della legge n. 42 del 2009 
il quale prevede, alla lettera   e)  , che, ai fini dell’entità e 
del riparto dei Fondi perequativi per gli enti locali, per 
la standardizzazione delle entrate devono essere pre-
si in considerazione i tributi propri valutati ad aliquota 
   standard   ; 

 Visto l’art. 13, comma 1, lettera   f)  , della legge n. 42 del 
2009, che, nel dettare i princìpi e i criteri direttivi concer-
nenti l’entità e il riparto dei Fondi perequativi per gli enti 
locali, stabilisce che, per le spese relative all’esercizio 

delle funzioni diverse da quelle fondamentali, il Fondo 
perequativo per i comuni e quello per le province e le 
città metropolitane sono diretti a ridurre le differenze tra 
le capacità fiscali; 

 Visto l’art. 17, comma 1, lettera   a)  , della medesima 
legge n. 42 del 2009, che prevede, con riguardo al co-
ordinamento e alla disciplina fiscale dei diversi livelli 
di governo, che sia garantita la trasparenza delle diverse 
capacità fiscali e delle risorse complessive per abitante 
prima e dopo la perequazione, in modo da salvaguardare 
il principio dell’ordine della graduatoria delle capacità fi-
scali e la sua eventuale modifica a seguito dell’evoluzio-
ne del quadro economico territoriale; 

 Visto l’art. 1, comma 380, lettera   b)  , della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, che ha istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, il Fondo di solidarietà 
comunale; 

 Visto l’art. 1, comma 451, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 il quale prevede che con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, previo parere tecnico della 
Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    istituita 
ai sensi dell’art. 1, comma 29, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, di concerto con il Ministro dell’interno, 
previo accordo da sancire in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali entro il 15 ottobre dell’anno 
precedente a quello di riferimento e da emanare entro il 
31 ottobre dell’anno precedente a quello di riferimento, 
sono stabiliti i criteri di riparto del Fondo di solidarietà 
comunale di cui al comma 449. In caso di mancato ac-
cordo, il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui al periodo precedente è, comunque, emanato 
entro il 15 novembre dell’anno precedente a quello di 
riferimento; 

 Visto l’art. 1, comma 449, lettera   c)   della legge n. 232 
del 2016 in base al quale il Fondo di solidarietà comu-
nale è destinato, per euro 1.885.643.345,70, eventual-
mente incrementati della quota di cui alla lettera   b)   dello 
stesso comma 449 non distribuita e della quota dell’im-
posta municipale propria di spettanza dei comuni con-
nessa alla regolazione dei rapporti finanziari, ai comuni 
delle regioni a statuto ordinario, di cui il 40 per cento 
per l’anno 2017 e il 45 per cento per gli anni 2018 e 
2019, da distribuire tra i predetti comuni sulla base della 
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differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni    standard    
approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni 
   standard    entro il 30 settembre dell’anno precedente a 
quello di riferimento. La quota di cui al periodo prece-
dente è incrementata del 5 per cento annuo dall’anno 
2020, sino a raggiungere il valore del 100 per cento a 
decorrere dall’anno 2030; 

 Visto l’art. 1, comma 449, lettera   c)   della legge n. 232 
del 2016 il quale stabilisce che, ai fini della determina-
zione della predetta differenza la Commissione tecnica 
per i fabbisogni    standard    propone la metodologia per la 
neutralizzazione della componente rifiuti, anche attra-
verso l’esclusione della predetta componente dai fabbi-
sogni e dalle capacità fiscali    standard   . Tale metodolo-
gia è recepita nel decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri relativo al riparto del Fondo di solidarietà 
comunale; 

 Visto l’art. 1, comma 449, lettera   c)   della legge n. 232 
del 2016 laddove stabilisce che l’ammontare comples-
sivo della capacità fiscale perequabile dei comuni delle 
regioni a statuto ordinario è determinata in misura pari 
al 50 per cento dell’ammontare complessivo della capa-
cità fiscale da perequare sino all’anno 2019. A decorre-
re dall’anno 2020 la predetta quota è incrementata del 
5 per cento annuo, sino a raggiungere il valore del 100 
per cento a decorrere dall’anno 2029. La restante quota, 
sino all’anno 2029, è, invece, distribuita assicurando a 
ciascun comune un importo pari all’ammontare algebri-
co della medesima componente del Fondo di solidarietà 
comunale dell’anno precedente, eventualmente rettifica-
ta, variato in misura corrispondente alla variazione della 
quota di Fondo non ripartita secondo i criteri di cui al 
primo periodo; 

 Considerato che sono assunti a riferimento i fabbisogni 
   standard    approvati dalla Commissione tecnica per i fab-
bisogni    standard    il 30 settembre 2021; 

 Visto l’art. 43, comma 5  -quater  , primo periodo, del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il 
quale dispone che le metodologie e le elaborazioni relati-
ve alla determinazione delle capacità fiscali dei comuni, 
delle province e delle città metropolitane sono definite 
dal Dipartimento delle finanze del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e sottoposte dallo stesso Dipartimen-
to alla Commissione tecnica per i fabbisogni    standard   , 
anche separatamente, per l’approvazione; in assenza di 
osservazioni, le stesse si intendono approvate decorsi 
quindici giorni dal loro ricevimento; 

 Visto l’art. 43, comma 5  -quater  , secondo periodo, del 
decreto-legge n. 133 del 2014, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , previa approvazione da parte della Commissio-
ne tecnica per i fabbisogni    standard   , sono adottate, anche 
separatamente, la nota metodologica relativa alla proce-
dura di calcolo e la stima delle capacità fiscali per singolo 
comune delle regioni a statuto ordinario, di cui all’art. 1, 
comma 380  -quater  , della legge n. 228 del 2012; 

 Visto il medesimo art. 43, comma 5  -quater  , secondo 
periodo, del predetto decreto-legge n. 133 del 2014, in 
base al quale lo schema di decreto è trasmesso alla Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, per l’intesa; 

 Visto l’art. 43, comma 5  -quater  , secondo periodo, 
del decreto-legge n. 133 del 2014, secondo cui, qualora 
ricorra la condizione di cui al comma 3 dell’art. 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 — vale a dire 
quando l’intesa espressamente prevista dalla legge non 
è raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali in cui l’og-
getto è posto all’ordine del giorno — il decreto medesi-
mo è comunque inviato alle Camere ai sensi del quarto 
periodo dello stesso comma 5  -quater   il quale stabilisce 
che lo schema di decreto con la nota metodologica e 
la stima è trasmesso alle Camere dopo la conclusione 
dell’intesa, ovvero in caso di mancata intesa, perché su 
di esso sia espresso, entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione, il parere della Commissione parlamentare per 
l’attuazione del federalismo fiscale, di cui all’art. 3 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia. Decorso il termine di 
trenta giorni dalla data di trasmissione, il decreto può 
comunque essere adottato. Il Ministro, se non intende 
conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette alle Came-
re una relazione con cui indica le ragioni per le quali non 
si è conformato ai citati pareri; 

 Visto il medesimo art. 43, comma 5  -quater  , terzo pe-
riodo, del decreto-legge n. 133 del 2014 in base al quale 
nel caso di adozione delle sole capacità fiscali, rideter-
minate al fine di considerare eventuali mutamenti nor-
mativi e di tenere progressivamente conto del    tax gap    
nonché della variabilità dei dati assunti a riferimento, lo 
schema di decreto è inviato alla Conferenza Stato-città 
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ed autonomie locali per l’intesa. Qualora ricorra la con-
dizione di cui al citato comma 3 dell’art. 3 del decreto 
legislativo n. 281 del 1997 — vale a dire quando l’inte-
sa è espressamente prevista dalla legge non è raggiunta 
entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali in cui l’oggetto è posto 
all’ordine del giorno — il decreto medesimo è comun-
que adottato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 marzo 2015 recante l’«Adozione della nota me-
todologica relativa alla procedura di calcolo e della stima 
delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a 
statuto ordinario» pubblicato nel Supplemento ordinario 
n. 13 della   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 68 del 
23 marzo 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 13 maggio 2016 concernente l’«Integrazione al de-
creto 11 marzo 2015 e alla nota metodologica relativa alla 
procedura di calcolo e aggiornamento della stima delle 
capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto 
ordinario» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 maggio 
2016 - Serie generale - n. 119; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 2 novembre 2016 concernente l’«Adozione della 
stima delle capacità fiscali 2017 per singolo comune delle 
regioni a statuto ordinario, rideterminata tenendo conto 
dei mutamenti normativi intervenuti, del    tax gap    nonché 
della variabilità dei dati assunti a riferimento» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   15 novembre 2016 - Serie gene-
rale - n. 267; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 16 novembre 2017 concernente l’adozione della 
nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e alla 
stima delle capacità fiscali 2018 per singolo comune delle 
regioni a statuto ordinario, pubblicato nel Supplemento 
ordinario n. 56 della   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 280 del 30 novembre 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 ottobre 2018 recante l’adozione della stima del-
la capacità fiscale 2019 per singolo comune delle regioni 
a statuto ordinario, pubblicato nel Supplemento ordinario 
della   Gazzetta Ufficiale   del 16 novembre 2018, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 31 dicembre 2020 recante l’adozione della sti-
ma della capacità fiscale 2021 per singolo comune delle 
regioni a statuto ordinario, pubblicato nel Supplemento 
ordinario n. 9 della   Gazzetta Ufficiale   del 12 febbraio 
2021, n. 36; 

 Ritenuto di dover procedere all’adozione delle sole 
capacità fiscali, rideterminate al fine di considerare 
i mutamenti normativi intervenuti e la variabilità dei 
dati assunti a riferimento ai sensi del citato terzo perio-
do del comma 5  -quater  , dell’art. 43 del decreto-legge 
n. 133 del 2014, il quale non prevede la trasmissione 
dello schema di decreto alle Camere dopo la conclusio-
ne dell’intesa; 

 Approvate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni 
   standard    in data 11 ottobre 2021 le metodologie e le ela-
borazioni relative alla determinazione delle capacità fi-
scali dei comuni; 

 Sancita l’intesa in Conferenza Stato-città e autonomie 
locali ai sensi dell’art. 43, comma 5  -quater  , del decreto-
legge n. 133 del 2014, nella seduta del 18 novembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Adozione della stima delle capacità fiscali 2022 
rideterminata tenendo conto dei mutamenti normativi 
intervenuti e della variabilità dei dati assunti a 
riferimento.    

     1. Con il presente decreto viene adottata la stima delle 
capacità fiscali per singolo comune rideterminata al fine 
di considerare i mutamenti normativi intervenuti e la va-
riabilità dei dati assunti a riferimento delle singole com-
ponenti delle capacità fiscali stesse. 

 2. Nell’allegato A, che fa parte integrante del presente 
decreto, è indicata la stima della capacità fiscale per sin-
golo comune delle regioni a statuto ordinario e nell’al-
legato B, che fa parte integrante del presente decreto, è 
contenuta la relativa nota tecnica. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO    
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Capacità fiscale residuale RFCA in euro per abitante = 68,65 + 0,558% X (scostamento 
dalla mediana nazionale del reddito mediano complessivo) + 0,825% X (scostamento 
dalla media nazionale del reddito complessivo6 medio della fascia di popolazione di 
riferimento) + 0,418% X (scostamento dalla mediana nazionale del valore medio 
complessivo degli immobili OMI al mq in stato normale) + 12,42 X (pendolari entranti 
per abitante) + 62,30 X (presenze turistiche, media giornaliera per abitante). 
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    DECRETO  10 gennaio 2022 .

      Disposizioni per la movimentazione della liquidità depo-
sitata sul conto disponibilità del Tesoro per il servizio di Te-
soreria.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico (di seguito «Testo unico»), e in particolare gli 
articoli 3 e 5, come modificati da ultimo dall’art. 1, com-
ma 387, della legge del 23 dicembre 2014, n. 190; 

 Visto il quarto periodo del citato art. 5, comma 5, del 
testo unico, che prevede che «con decreto del Ministro, 
sulla base di criteri di trasparenza, efficienza e competi-
tività, sono stabilite le modalità di movimentazione della 
liquidità attraverso operazioni in uso nei mercati e di se-
lezione delle controparti»; 

 Visto il comma 1, lettera b, del predetto art. 3 del testo 
unico, che consente al Tesoro di disporre l’emissione tem-
poranea di    tranche    di prestiti vigenti attraverso il ricorso 
ad operazioni di pronti contro termine, nonché la lette-
ra b  -bis   del medesimo comma, che prevede la possibilità 
di disporre l’emissione di    tranche    di prestiti vigenti volte 
a costituire un portafoglio attivo di titoli di Stato da uti-
lizzarsi per effettuare operazioni di pronti contro termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 26 giugno 2015, n. 51961, che, ai sensi del 
menzionato art. 5, comma 5, del testo unico, ha indivi-
duato i conti istituiti presso la Banca d’Italia (di seguito 
«Banca»), che costituiscono depositi governativi; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 
2000, con cui è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 20 dicembre 2017, n. 103382, recante «Attua-
zione, ai sensi dell’art. 3, comma 1  -bis  , del testo unico 
del debito pubblico, per l’introduzione delle garanzie 
bilaterali su operazioni in strumenti derivati (di seguito 
«decreto Collateral»); 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 25 ottobre 2011, n. 25391; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 novembre 2011, 
n. 95450; 

 Ravvisata l’esigenza di adeguare il suddetto decreto 
con l’introduzione della operatività in pronti contro ter-
mine, alle modalità operative in uso sul mercato moneta-
rio e agli interventi normativi, in coerenza con gli indiriz-
zi della Banca centrale europea, che hanno modificato i 
menzionati articoli 3 e 5 del testo unico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di movi-
mentazione della liquidità depositata sul conto «Disponi-
bilità del Tesoro per il servizio di Tesoreria» e sui conti ad 
esso assimilabili (di seguito «Conto») e di selezione delle 
controparti con le quali saranno effettuate le operazioni 
sui mercati finanziari.   

  Art. 2.
      Operazioni di gestione della liquidità    

     1. Il Conto è movimentato con operazioni di raccolta e 
impiego di liquidità attraverso il ricorso ad operazioni in 
uso nei mercati finanziari. 

 2. Con le operazioni di cui al precedente comma, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (di seguito «Mini-
stero») persegue l’obiettivo di garantire adeguate dispo-
nibilità liquide per far fronte alle esigenze di Tesoreria e, 
considerando il contesto di mercato, di conseguire le mi-
gliori condizioni possibili di remunerazione tenuto conto 
della minimizzazione del rischio.   

  Art. 3.
      Esecuzione delle operazioni di gestione della liquidità    

      1. Le operazioni di cui all’art. 2, comma 1, possono 
essere svolte tramite:  

   a)   negoziazione bilaterale; 
   b)   negoziazione svolta su mercati regolamentati, su 

sistemi multilaterali di strumenti finanziari o su sistemi 
di scambio di depositi monetari in euro (di seguito «sedi 
di negoziazione»), anche attraverso meccanismi per la ri-
chiesta di proposte competitive ai partecipanti alle sedi di 
negoziazione. 

 2. Le operazioni di cui al presente articolo possono an-
che avere la forma tecnica di operazioni di pronti contro 
termine o di altre operazioni in uso nei mercati. I titoli 
di Stato movimentati per le operazioni di cui al presente 
comma sono depositati in un conto specifico presso la so-
cietà cui è stato affidato il servizio di gestione accentrata, 
ai sensi del decreto del direttore generale del Tesoro del 
23 agosto 2000. 

 3. Le operazioni di cui al presente articolo sono dispo-
ste ed eseguite dal Ministero; le attività di movimenta-
zione dei conti di Tesoreria sono svolte dalla Banca men-
tre le attività di    back-office    possono essere effettuate dal 
Ministero o affidate alla Banca. Tali operazioni possono 
essere svolte in qualsiasi giornata lavorativa di calendario 
nella quale sia operativo il sistema di regolamento lordo 
TARGET2 (di seguito «TARGET2»). 

  4. Al fine di coordinare il complesso delle operazioni di 
monitoraggio e movimentazione del Conto, il Ministero e 
la Banca stipulano appositi protocolli per definire:  

   a)   le modalità e il contenuto degli scambi informati-
vi previsionali e di consuntivo del Conto; 
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   b)   il contenuto e le modalità di svolgimento delle 
attività di    back-office    eseguite dalla Banca. 

 5. Lo svolgimento delle attività di competenza della 
Banca, nell’ambito delle operazioni di cui al presente ar-
ticolo, non dà luogo a oneri o commissioni a carico del 
Ministero. 

 6. Il Ministero ha la facoltà di stipulare convenzioni 
per affidare l’esecuzione e la gestione di determinate 
operazioni in uso sul mercato monetario ad intermedia-
ri finanziari selezionati sulla base di criteri di struttura e 
affidabilità.   

  Art. 4.

      Controparti ammesse alle negoziazioni bilaterali    

     1. Alle operazioni di cui al precedente art. 3, comma 1, 
lettera   a)   , possono partecipare:  

   a)   gli specialisti in titoli di Stato, di cui agli articoli 
23 e 28 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 22 dicembre 2009, n. 216 e successive modi-
fiche e integrazioni, nonché le controparti appartenenti al 
medesimo gruppo societario dello specialista; 

   b)   la Commissione europea e le istituzioni o gli enti 
pubblici che gestiscono la liquidità degli Stati membri 
dell’Unione europea. Sono assimilate a tali istituzioni an-
che le entità costituite nell’ambito degli interventi finaliz-
zati alla salvaguardia della stabilità dell’Area dell’euro, a 
cui abbia aderito la Repubblica italiana. 

 2. Possono inoltre essere ammesse alle suddette opera-
zioni altre controparti selezionate dal Ministero sulla base 
di criteri di struttura e di affidabilità, tra cui il merito di 
credito e la patrimonializzazione ed eventuali altri criteri 
utili a garantire l’efficienza delle operazioni. 

 3. Le controparti, di cui al comma 2, interessate alla 
partecipazione alle operazioni del presente articolo, inol-
trano al Ministero domanda di candidatura. La domanda 
di candidatura deve essere compilata secondo lo schema 
(denominato «Domanda di iscrizione nell’Elenco delle 
controparti ammesse all’operatività    money market    con il 
Tesoro») presente sul sito internet del Debito pubblico. 

 4. Il Ministero, entro trenta giorni dalla data di rice-
zione della domanda, verifica la sussistenza dei requisiti 
di cui al presente articolo. In caso di riscontro positivo, 
il Ministero iscrive la controparte in un Elenco pubblico 
(di seguito «Elenco») gestito dal Ministero. Fanno parte 
dell’elenco, di diritto, le controparti di cui al comma 1 del 
presente articolo. L’esclusione dall’elenco può aver luogo 
qualora le controparti lo richiedano o perdano i requisiti 
di cui ai commi 1 e 2. Le controparti iscritte nell’elenco, 
al fine di poter operare con il Ministero, dovranno fornire 
le informazioni necessarie per il regolamento delle opera-
zioni e delle attività di    back-office    alla banca la quale ne 
verifica la correttezza. 

 5. Le operazioni di cui al precedente art. 3, comma 1, 
lettera   a)   che assumono la forma tecnica di operazioni 
pronti contro termine o di altre operazioni in uso nei mer-
cati, possono essere eseguite con le controparti di cui al 
successivo art. 5.   

  Art. 5.

      Controparti ammesse alle operazioni
eseguite sulle sedi di negoziazione    

     1. Il Ministero ha la facoltà di concludere le operazioni 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)   in Controparte centra-
le con qualsiasi controparte. 

 2. Qualora il Ministero intenda concludere le operazioni 
di cui al comma precedente senza Controparte centrale, le 
controparti potranno essere scelte tra quelle aderenti alla 
sede di negoziazione e solo tra quelle iscritte nell’elenco 
di cui all’art. 4, comma 4. Qualora le operazioni assu-
mano la forma tecnica di pronti contro termine, verranno 
preventivamente stipulati, con dette controparti, appositi 
accordi quadro e/o convenzioni in uso sul mercato.   

  Art. 6.

      Gestione del rischio di credito    

     1. Il contenimento del rischio di credito, nelle opera-
zioni di cui all’art. 3, comma 1, è assicurato attraverso 
limiti di credito, assegnati dal Ministero a ciascuna con-
troparte ammessa alle operazioni di cui agli articoli 4 e 5, 
o attraverso la richiesta di strumenti finanziari a garanzia 
delle operazioni. 

 2. Le categorie delle attività finanziarie che saran-
no accettate come garanzia nelle operazioni di impiego 
con le controparti stesse sono quelle definite dall’art. 4 
del decreto    Collateral    nonché da titoli di debito emessi 
dall’Unione europea. 

 3. La gestione operativa delle garanzie per le operazio-
ni di cui all’art. 3 può essere affidata alla Banca.   

  Art. 7.

      Rimedi in caso di inadempimento    

     1. Alle controparti che non adempiano all’obbligo di 
regolamento, nelle operazioni di raccolta o di impiego di 
liquidità nei termini contrattuali, è applicata una penale 
determinata moltiplicando il valore dell’importo ogget-
to di inadempimento per una percentuale pari al tasso 
sulle operazioni di rifinanziamento marginale indicato 
dalla Banca centrale europea, maggiorato di 3,5 pun-
ti percentuali, diviso per 360 e moltiplicato per i giorni 
effettivi di ritardo. La controparte dovrà corrispondere, 
oltre alla menzionata penale, anche gli interessi per cia-
scun giorno di ritardo, calcolati applicando il medesimo 
tasso dell’operazione. Qualora decorsi tre giorni dall’ina-
dempimento, la controparte non abbia provveduto al pa-
gamento dovuto, sarà considerata inadempiente ai sensi 
di legge. 

 2. Nel caso in cui il regolamento delle operazioni di 
cui al comma precedente avvenga tramite un intermedia-
rio diverso da quello che ha partecipato alle operazioni 
stesse, le penali di cui al comma 1, verranno addebitate 
all’intermediario incaricato del regolamento. 

 3. Sono escluse dalla procedura di cui ai commi prece-
denti, le operazioni disciplinate all’art. 3, comma 2.   
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  Art. 8.
      Imputazione delle somme riscosse per inadempimento

all’entrata del bilancio statale    

      1. La Banca provvede alla riscossione delle somme di 
cui al precedente art. 7, addebitando i conti delle contro-
parti inadempienti o degli intermediari incaricati in essere 
presso TARGET2, per gli importi corrispondenti alle pe-
nali e agli interessi nel giorno:  

   a)   in cui si verifica l’inadempimento nel caso di ope-
razioni di raccolta; 

   b)   in cui è effettuato il versamento del pagamento 
dovuto nel caso di operazioni d’impiego. 

 2. La Banca stessa provvede a versare gli importi così 
introitati, il giorno stesso dell’acquisizione, presso la se-
zione di Roma della Tesoreria provinciale dello Stato, con 
imputazione al capitolo 3248 (unità di voto 2.1.5) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio statale. 

 3. La sezione di Roma della Tesoreria provinciale del-
lo Stato, in relazione a detti versamenti, rilascia apposite 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato. 

 4. La Banca comunica al Ministero l’attivazione e 
l’esito della procedura di cui agli articoli 7 e 8 del pre-
sente decreto.   

  Art. 9.
      Disposizione delle operazioni

di gestione della liquidità    

     1. Le operazioni finanziarie di cui all’art. 3, comma 1, 
del presente decreto sono eseguite dall’ufficio preposto, 
sotto la responsabilità del dirigente, conformemente alle 
disposizioni operative impartite dal dirigente genera-
le capo della direzione competente in materia di debito 
pubblico. 

 2. Per le attività che prevedono il coinvolgimento della 
Banca, il Ministero può stipulare con la stessa appositi 
protocolli operativi.   

  Art. 10.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è efficace a tutti gli effetti a decor-
rere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
Da tale data è abrogato il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 25 ottobre 2011, n. 25391, re-
cante «Disposizioni per la movimentazione della liquidità 
depositata sul conto disponibilità del Tesoro per il servi-
zio di tesoreria e sui conti ad esso assimilabili e per la 
selezione delle controparti partecipanti alle relative ope-
razioni», nonché il decreto direttoriale del 28 novembre 
2011, n. 95450, che definisce i dettagli tecnici relativi alle 
modalità di svolgimento e di partecipazione delle contro-
parti alle operazioni di movimentazione della liquidità in 
essere sul conto disponibilità. 

 2. Nelle more dell’istituzione dell’elenco di cui 
all’art. 4, comma 4, continua ad avere efficacia l’elen-
co vigente al momento dell’entrata in vigore del presente 
decreto e gli accordi che le controparti hanno sottoscritto 
con la Banca. 

 3. Il presente decreto sarà trasmesso all’organo di con-
trollo secondo la normativa vigente e sarà pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  22A00876

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  21 gennaio 2022 .

      Approvazione dello statuto del Consorzio nazionale di 
raccolta e trattamento degli oli e dei grassi vegetali ed ani-
mali esausti (Conoe).    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in 
particolare gli articoli 177, 178 e 179 che dettano i prin-
cipi generali e i criteri di priorità in materia di gestione 
di rifiuti; 

 Visto l’art. 206  -bis   del citato decreto n. 152 del 2006 che 
attribuisce al Ministero della transizione ecologica, già Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
funzioni di vigilanza e controllo in materia di gestione dei 
rifiuti, al fine di garantire l’attuazione delle norme di cui 
alla parte quarta dello stesso decreto, con particolare rife-
rimento alla prevenzione della produzione della quantità e 
della pericolosità dei rifiuti ed all’efficacia, all’efficienza 
ed all’economicità della gestione degli stessi; 

 Visto, inoltre, l’art. 233 del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006, che disciplina il Consorzio nazionale di 
raccolta e trattamento degli oli e dei grassi vegetali e ani-
mali esausti (Conoe), già riconosciuto dalla previgente 
normativa e istituito al fine di razionalizzare ed organiz-
zare la gestione degli oli e dei grassi vegetali e animali 
esausti; 

 Visto, in particolare, il comma 2 del richiamato arti-
colo che prevede che il predetto Consorzio adegui il pro-
prio statuto allo schema tipo approvato con decreto del 
22 giugno 2016 dal Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 237 del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006, che definisce i criteri direttivi a cui i sistemi di ge-
stioni adottati hanno l’obbligo di conformarsi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno, 2019, n. 97, come modificato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2019, 
n. 138; 
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 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, che, 
all’art. 2, comma 1, ha ridenominato il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare in Ministero 
della transizione ecologica; 

 Visto il decreto 22 giugno 2016 del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, di approvazione 
dello schema di statuto-tipo pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 158 dell’8 luglio 2016; 

 Visto lo statuto del Consorzio nazionale di raccolta e 
trattamento degli oli e dei grassi vegetali e animali esau-
sti approvato dall’assemblea straordinaria del 15 maggio 
2018 e trasmesso ai fini dell’approvazione con nota del 
24 settembre 2018; 

 Visto il supplemento istruttorio richiesto dall’ufficio 
legislativo del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare con nota acquisita agli atti in data 
18 gennaio 2019 al prot. n. 928/RIN; 

 Considerato che la    ex    Direzione generale per i rifiuti 
e l’inquinamento, ora Direzione generale per l’economia 
circolare, ha effettuato l’approfondimento giuridico e, 
con nota prot. n. 3884/RIN del 1° marzo 2019 ha richiesto 
al Consorzio le necessarie integrazioni al testo di statuto; 

 Considerato che il Consorzio ha recepito le integrazio-
ni richieste e con l’assemblea straordinaria del 29 ottobre 
2019 ha deliberato il nuovo testo di statuto adeguato; 

 Visto l’ulteriore supplemento istruttorio richiesto dagli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro con partico-
lare riferimento alla composizione del consiglio di am-
ministrazione ed alla facoltà di recesso ed esclusione del 
consorziato, formalizzato con nota prot. n. 7802/MATTM 
del 7 febbraio 2020; 

 Vista la nota acquisita agli atti dell’amministrazione al 
prot. n. 22654/MATTM del 4 marzo 2021, con cui il Con-
sorzio ha trasmesso il nuovo di testo statuto debitamente 
aggiornato; 

 Acquisito il concerto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, espresso con nota prot. 23516 del 9 dicembre 
2021; 

 Ritenuto che le norme statutarie sono conformi alle 
previsioni del suddetto schema di statuto-tipo approvato 
con decreto del 22 giugno 2016; 

 Tanto premesso e considerato, richiamate integralmen-
te le motivazioni rappresentate e contenute nella relazio-
ne istruttoria di chiusura del procedimento prot. n. 28615/
MATTM del 18 marzo 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione dello statuto    

     1. È approvato, ai fini e per gli effetti dell’art. 233, 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, lo 
statuto del Consorzio nazionale di raccolta e trattamento 
degli oli e dei grassi vegetali e animali esausti (Conoe) 
di cui all’allegato A, che fa parte integrante del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2022 

  Il Ministro
della transizione ecologica

     CINGOLANI   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    GIORGETTI    

  

  ALLEGATO  A 

     CONSORZIO NAZIONALE DI RACCOLTA E TRATTAMENTO DEGLI OLI
E DEI GRASSI VEGETALI ED ANIMALI ESAUSTI 

 STATUTO CONOE 

 TITOLO I
STRUTTURA ED ATTIVITÀ DEL CONSORZIO 

 Art. 1. 

  Costituzione del Consorzio  

 1. È costituito il «Consorzio nazionale di raccolta e trattamento 
degli oli e dei grassi vegetali ed animali, esausti», di seguito denominato 
«Consorzio», ai sensi dell’art. 233, comma 1, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto privato senza sco-
po di lucro ed opera su tutto il territorio nazionale al fine di razionaliz-
zare ed organizzare la gestione degli oli e dei grassi vegetali e animali 
esausti. 

 3. Il Consorzio opera nel rispetto dei principi di trasparenza, ef-
ficacia, efficienza ed economicità, nonché del diritto alla libertà d’ini-
ziativa imprenditoriale degli operatori economici che svolgono attività 
nei settori di interesse del Consorzio, nell’ambito di cui all’art. 233 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto dei principi di cui 
al successivo art. 237. 

 Art. 2. 

  Sede e durata  

 1. Il Consorzio ha sede legale in Roma, lo spostamento della sede 
legale nell’ambito dello stesso comune non comporta modifiche dello 
statuto. Il Consorzio ha inoltre sede operativa a Milano e lo spostamento 
di tale sede non comporta modifiche dello statuto. 

 2. Il Consorzio può strutturarsi in articolazioni regionali ed interre-
gionali con relative sedi, attraverso modifica dello statuto. 

 3. Il Consorzio ha durata illimitata e, comunque, fino alla perma-
nenza dei presupposti normativi per la sua costituzione. 

 4. Il Consorzio, previo parere del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministero per lo sviluppo economi-
co, può essere anticipatamente sciolto e posto in liquidazione secondo 
le modalità di cui all’art. 27 del presente statuto. 

 Art. 3. 

  Oggetto e finalità  

 1. Nello svolgimento della propria attività, il Consorzio si confor-
ma alle norme ed ai principi di cui ai Titoli I, Il e III, della Parte IV, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in particolare nel rispetto dei 
criteri individuati all’art. 237 del medesimo decreto legislativo. 
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  2. ll Consorzio, per il raggiungimento delle proprie finalità, svolge 
i seguenti compiti:  

   a)   assicura, operando anche in via sussidiaria, la raccolta, il tra-
sporto, lo stoccaggio, il trattamento ed il recupero di oli e grassi vegetali 
ed animali esausti; 

   b)   assicura, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
inquinamento, lo smaltimento degli oli e dei grassi vegetali ed animali 
esausti dei quali non sia possibile o conveniente la rigenerazione; 

   c)   promuove lo svolgimento di indagini di mercato e studi di 
settore al fine di migliorare, economicamente e tecnicamente, il ciclo di 
raccolta, trasporto, stoccaggio, trattamento e recupero degli oli e grassi 
vegetali ed animali esausti; 

   d)   promuove l’innalzamento della qualità della vita, la tutela 
dell’ambiente e la tutela della salute; 

   e)   pone in essere o organizza attività di servizio a supporto delle 
imprese consorziate. 

 3. Il Consorzio per garantire lo svolgimento delle attività di cui al 
comma 2 può affidare gli incarichi di raccolta, trasporto e recupero ad 
imprese autorizzate ai sensi della vigente normativa, nel rispetto dei cri-
teri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza e senza creare di-
scriminazioni sul mercato od ostacolare la concorrenza nelle attività di 
settore. Gli incarichi di cui sopra sono affidati con le modalità ed in base 
ai requisiti individuati ed approvati dal consiglio di amministrazione. Il 
rapporto tra il Consorzio e le imprese incaricate dello svolgimento delle 
attività di gestione è regolato mediante una o più convenzioni. Fino alla 
definizione delle convenzioni, le attività di raccolta, trasporto, riciclo e 
recupero continuano ad essere svolt dalle imprese consorziate debita-
mente autorizzate ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

  4. Al fine di migliorare la razionalizzazione ed organizzazione delle 
proprie funzioni nonché al fine di ottimizzare le forme di conferimento, 
raccolta e trasporto dei rifiuti oggetto dell’attività del Concorzio e con-
formarle alle regole di concorrenza, nonché al fine di favorire il mercato 
dei prodotti e dei materiali recuperati, il Consorzio può svolgere tutte 
le attività complementari e sussidiarie, coordinate e comunque stretta-
mente connesse con lo scopo consortile. In particolare il Consorio può:  

   a)   compiere tutte le operazioni di natura mobiliare, immobilia-
re e finanziaria ritenute necessarie o utili alla realizzazione degli scopi 
consortili, purché comunque direttamente o indirettamente connesse 
agli scopi consortili; 

   b)   adottare iniziative di ogni genere atte a favorire l’informazio-
ne e la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema del consumo 
degli oli e grassi vegetali ed animali esausti, al fine di promuovere l’in-
troduzione di buone pratiche di gestione; 

   c)   stipulare accordi con soggetti pubblici e privati ai fini del per-
seguimento delle finalità consortili, in conformità con quanto previsto 
al comma 5; 

   d)   promuovere accordi con i soggetti, pubblici o privati, che ef-
fettuano le attività di raccolta differenziata; 

   e)   promuovere sinergie e accordi di vario genere con soggetti 
che svolgono attività similari; 

   f)   rappresentare le imprese consorziate presso le autorità locali, 
nazionali, europee ed internazionali. 

  5. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, il Consorzio può sti-
pulare, anche ai sensi dell’art. 206 del decreto legislativo n. 152 del 
2006, specifici accordi o contratti di programma, o protocolli d’intesa, 
anche sperimentali, con:  

   a)   il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il Mi-
nistero dello sviluppo economico; 

   b)   regioni, comuni e loro   consorzi  , comunità montane, autorità 
d’ambito, aziende municipalizzate, concessionari di pubblico servizio, 
enti e soggetti pubblici e privati; 

   c)   consorzi, società, enti ed istituti di ricerca incaricati dello 
svolgimento di attività a contenuto tecnico, tecnologico o finanziario, 
comprese tra i fini istituzionali; 

   d)   i soggetti di cui all’art. 233, comma 9, del decreto legislativo 
3 aprile 2006 n. 152. 

 6. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Consorzio può agire at-
traverso soggetti terzi sulla base di apposite convenzioni, oppure av-
valersi della collaborazione di associazioni rappresentative dei settori 
imprenditoriali di riferimento dei consorziati. 

 7. Per conseguire le proprie finalità istituzionali, il Consorzio può 
costituire nuovi soggetti di diritto privato e/o assumere partecipazioni in 

società già esistenti, previa autorizzazione del Ministero dell’ambien-
te, della tutela del territorio e del mare e del Ministero per lo sviluppo 
economico. La costituzione di nuovi soggetti giuridici e l’assunzione di 
partecipazioni in altre società: non è consentita se determina la sostan-
ziale modifica dell’oggetto consortile e delle finalità come definite dal 
presente statuto. 

 8. Nel perseguimento delle attività istituzionali, il Consorzio si 
astiene da qualunque atto, attività o iniziativa suscettibile di impedi-
re, restringere o falsare la concorrenza in ambito nazionale ed europeo, 
con particolare riferimento allo svolgimento di attività economiche e di 
operazioni di gestione degli di e grassi vegetali ed animali esausti rego-
larmente autorizzate ai sensi della vigente normativa. 

 9. È fatta salva la possibilità per i soggetti di cui all’art. 233, com-
ma 12, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di conferire oli e 
grassi vegetali ed animali esausti ad operatori di altro Stato membro del-
la Comunità europea in regola con le specifiche autorizzazioni previste 
dai Paesi di appartenenza nonché dalla normativa nazionale e dietro rila-
scio di dichiarazione attestante la destinazione al trattamento, riutilizzo 
o recupero degli oli e grassi esausti nello stato membro di destinazione, 
nel rispetto delle norme vigenti. 

 TITOLO II
   I CONSORZIATI  

 Art. 4. 

  I consorziati  

  1. Partecipano al Consorzio:  
   a)   le imprese che producono, importano o detengono oli e grassi 

vegetali ed animali esausti; 
   b)   le imprese che riciclano e recuperano oli e gra  s  si vegetali ed 

animali esausti; 
   c)   le imprese che effettuano la raccolta, il trasporto e lo stoccag-

gio di oli e grassi vegetali e animali esausti; 
   d)   eventualmente, le imprese che abbiano versato i contributi 

di cui all’art. 233, comma 10, lettera   d)  , del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. 

 2. I soggetti che esercitano attività rientranti nelle categorie di cui 
al comma 1 partecipano al Consorzio nella categoria prevalente secondo 
i criteri e le modalità determinati con regolamento da adottarsi a norma 
dell’art. 26. La presente disposizione si applica anche in caso di società 
controllate e collegate. 

 3. Le imprese di cui al comma 1 possono partecipare al Consorzio 
tramite le proprie associazioni di categoria maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale. Tali associazioni aderiscono esclusivamente 
in nome e per conto delle imprese ad esse associate, pertanto tutte le 
conseguenze economiche e giuridiche gravano esclusivamente sulle im-
prese rappresentate. 

 4. Il numero dei consorziati è illimitato. 

 Art. 5. 

  Ammissione dei consorziati  

 1. I soggetti appartenenti alle categorie indicate all’art. 4 che inten-
dano aderire al Consorzio inviano apposita domanda scritta al consiglio 
di amministrazione, dichiarando e dando evidenza di possedere i neces-
sari requisiti di ammissione, di essere a conoscenza delle disposizioni di 
riferimento, di eventuali regolamenti consortili e di ogni altra disposi-
zione vincolante per il Consorzio. 

 2. La domanda deve altresì contenere tutte le informazioni relative 
all’attività svolta dal richiedente. 

 3. Per i raggruppamenti di imprese ed i consorzi, o comunque per 
gli enti, organismi e associazioni, la domanda dovrà essere accompa-
gnata da copia dello statuto. 

 4. Il consiglio di amministrazione, previa indicazione dei dati e del-
le informazioni che l’aspirante consorziato deve fornire contestualmen-
te o successivamente alla domanda, delibera sulla richiesta nella prima 
seduta utile successiva alla presentazione della domanda di adesione. 
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 Art. 6. 

  Quote di partecipazione al Consorzio  

 1. Le quote di partecipazione al Consorzio sono ripartite in maniera 
paritetica. 

 2. Le quote di partecipazione dei singoli consorziati, all’interno 
di ciascuna categoria di cui al comma 1, dell’art. 4, sono determinate 
annualmente dal consiglio di amministrazione secondo le modalità indi-
cate in apposito regolamento adottato ai sensi dell’art. 26 ed in base al 
rapporto tra la capacità produttiva di ciascun consorziato e la capacità 
produttiva complessivamente sviluppata da tutti i consorziati apparte-
nenti alla medesima categoria. 

 3. Qualora a seguito della rideterminazione della quota spettante 
al singolo consorziato sorgano obblighi di versamento a suo carico, il 
pagamento degli importi dovuti è condizione indispensabile per poter 
partecipare all’assemblea. 

 4. Le quote di partecipazione al Consorzio possono essere trasferite 
a terzi solo in caso di trasferimento dell’azienda, contestualmente ad 
esso, nonché in caso di fusione e scissione. In ogni altro caso il trasferi-
mento delle quote consortili è nullo e privo di effetti giuridici. 

 5. Nell’ipotesi di cui all’art. 4, comma 3, le quote sono assegna-
te alle associazioni di categoria partecipanti al Consorzio sulla base 
di quanto disciplinato con apposito regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 26. 

 Art. 7. 

  Diritti e obblighi dei consorziati  

 1. I consorziati hanno diritto di partecipare, nelle forme previste dal 
presente statuto, alla definizione delle decisioni del Consorzio in vista 
del conseguimento degli scopi statutari ed allo svolgimento delle attività 
consortili. I consorziati possono fruire dei servizi e delle prestazioni del 
Consorzio. 

  2. I consorziati sono obbligati a:  
   a)   osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli or-

gani del Consorzio, che sono vincolanti per tutti i consorziati; 
   b)   concorrere alla costituzione del fondo consortile; 
   c)   sottoporsi ai controlli disposti dal consiglio di amministrazio-

ne al fine di accertare il corretto adempimento degli obblighi consortili, 
con modalità che fanno salva la riservatezza dei dati ed i diritti di pro-
prietà industriale ed intellettuale; 

   d)   trasmettere al consiglio di amministrazione i dati e le infor-
mazioni da questo richiesti nonché attinenti all’oggetto consortile, con 
particolare riferimento ad atti, provvedimenti o fatti che incidono sulle 
autorizzazioni, iscrizioni e comunicazioni necessarie per l’espletamento 
dell’attività; 

   e)   operare per mezzo del Consorzio ed in ottemperanza alle 
indicazioni del Consorzio stesso per quanto attiene alle attività di cui 
all’oggetto consortile. 

 Art. 8. 

  Sanzioni  

 1. Il Consorzio verifica il corretto adempimento, da parte dei con-
sorziati, degli obblighi derivanti dalla partecipazione al Consorzio, ed 
intraprende le azioni necessarie per accertare e reprimere eventuali vio-
lazioni a tali obblighi, avvalendosi di propri organi o anche delle com-
petenti autorità locali e nazionali. 

 2. In caso d’inadempimento agli obblighi consortili, il consiglio di 
amministrazione può comminare una sanzione pecuniaria commisura-
ta alla gravità dell’infrazione. Con apposito regolamento consortile, da 
adottarsi a norma dell’art. 26, sono individuate le infrazioni, la misu-
ra minima e massima delle sanzioni applicabili e le norme del relativo 
procedimento. In sede di assemblea, il consorziato sanzionato non può 
esercitare il diritto di voto fino all’avvenuto pagamento della sanzione 
comminata. 

 Art. 9. 

  Cessazione della qualità di consorziato. Recesso ed esclusione  

  1. Le imprese di cui all’art. 4, comma 1, possono recedere dal Con-
sorzio in presenza di uno dei presupposti di seguito indicati:  

   a)   cessazione dell’attività; 
   b)   variazione dell’oggetto sociale o dell’attività; 
   c)   perdita dei requisiti richiesti dalla legge per lo svolgimento 

della loro attività; 
   d)   organizzazione autonoma della gestione degli oli e grassi ve-

getali ed animali esausti su tutto il territorio nazionale ai sensi del com-
ma 9, dell’art. 233 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 2. L’adempimento a tutti gli obblighi consortili è condizione neces-
saria per poter esercitare il diritto di recesso, che viene richiesto median-
te l’invio di apposita comunicazione al consiglio di amministrazione 
almeno sei mesi prima della fine dell’esercizio finanziario annuale o 
produce i suoi effetti dal primo giorno del nuovo esercizio. 

 3. Nei casi indicati nella lettera   d)   del comma 1, il recesso diviene 
efficace dal momento in cui, intervenuto il riconoscimento del sistema 
autonomo di gestione, il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ne accerti il corretto funzionamento, dandone comuni-
cazione al Consorzio. 

 4. I consorziati che recedono fanno fronte agli impegni contratti 
nei confronti del consorzio pro-quota in ragione del periodo residuo di 
permanenza nel corso dell’anno. 

  5. Il consiglio di amministrazione può deliberare l’esclusione dal 
Consorzio noi confronti del consorziato che:  

   a)   abbia perso i requisiti di ammissione; 
   b)   sia sottoposto a procedure concorsuali che non comportino la 

continuazione dell’esercizio, anche provvisorio, dell’impresa e in ogni 
altro caso in cui non posso più partecipare alla realizzazione dell’ogget-
to consortile; 

   c)   nelle ipotesi previste da apposito regolamento adottato ai sen-
si dell’art. 26; 

   d)   in ogni altro caso in cui non possa partecipare alla realizzazio-
ne dell’oggetto consortile. 

 6. Altre cause di esclusione dal Consorzio possono essere previste 
e disciplinate dal regolamento di cui all’art. 26 per i casi in cui il con-
sorziato si renda responsabile di gravi violazioni agli obblighi derivanti 
dalla sua partecipazione al Consorzio medesimo. 

 7. Una volta deliberata dal consiglio di amministrazione ed appro-
vata dall’assemblea del Consorzio, l’esclusione ha effetto immediato e 
deve essere comunicata, entro quindici giorni, al consorziato. 

 8. Non si procede alla liquidazione della quota e nulla è dovuto a 
qualunque titolo al consorziato receduto o escluso. 

 TITOLO III
   FONDO CONSORTILE, FONDI DI RISERVA, MEZZI FINANZIARI,

ESERCIZIO E BILANCIO  

 Art. 10. 

  Fondo consortile - Fondi di riserva  

 1. Ciascuno dei consorziati concorre alla costituzione del fondo 
consortile versando una somma proporzionale al numero di quote di 
cui è titolare. 

 2. Gli eventuali conguagli relativi agli importi dovuti dai singoli 
consorziati per la formazione ed il mantenimento del fondo consorti-
le sono determinati dal consiglio di amministrazione ed approvati 
dall’assemblea. 

 3. La quota di fondo consortile è intrasferibile sia per atto tra vivi 
che mortis causa, se non in caso di trasferimento dell’azienda o di suc-
cessione nell’attività di impresa esercitata su medesima azienda e co-
munque previo assenso dell’assemblea. 

 4. Il fondo consortile, per la quota parte non proveniente dal contri-
buto ambientale, previa motivata deliberazione del consiglio di ammini-
strazione approvata dall’assemblea, può essere impiegato nella gestione 
del Consorzio ove siano insufficienti le altre fonti di provvista finanzia-
ria, ma è reintegrato nel corso dell’esercizio successivo. 
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 5. L’assemblea può costituire fondi di riserva con gli eventuali 
avanzi di gestione oppure con le quote di fondo consortile perse dal 
socio receduto ed escluso, salvo che vengano destinate alla ricostitu-
zione del fondo consortile nell’esercizio in cui si determina il recesso o 
l’esclusione. In ogni caso è vietata la distribuzione del fondo consortile, 
sotto qualsiasi forma, ai consorziati, anche in caso di scioglimento del 
consorzio. L’eventuale avanzo di gestione proveniente dal contributo 
ambientale determina la riduzione dell’importo del contributo stesso 
dell’anno seguente. 

 Art. 11. 

  Finanziamento delle attività del Consorzio  

  1. Il Consorzio è tenuto a garantire l’equilibrio della propria gestio-
ne finanziaria. I mezzi finanziari per lo svolgimento delle attività ed il 
funzionamento del Consorzio sono costituiti da:  

   a)   i proventi delle attività svolte in attuazione delle norme, dei 
regolamenti e dello statuto, ed in particolare il prezzo di riferimento per 
la cessione di oli e grassi vegetali ed animali esausti alle imprese che 
ne effettuano la rigenerazione, eventualmente differenziato rispetto alle 
diverse destinazioni del materiale ricavato dalla rigenerazione; 

   b)   i proventi della gestione patrimoniale del fondo consortile con 
le modalità indicate all’art. 10; 

   c)   le quote di partecipazione consortili; 
   d)   il contributo ambientale sugli oli e grassi vegetali ed animali a 

carico dei produttori e degli importatori di oli e grassi vegetali e animali 
per uso alimentare destinati al mercato interno e ricadenti nelle finalità 
consortili. Tale contributo è determinato annualmente su proposta del 
consiglio di amministrazione con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, nella misura necessaria per garantire l’equilibrio 
della gestione del Consorzio; 

   e)   eventuali liberalità, contributi e finanziamenti provenienti da 
enti pubblici e/o privati; 

   f)   l’utilizzazione dei fondi di riserva; 
   g)   eventuale utilizzazione del fondo consortile con le modalità 

indicate all’art. 10, comma 4; 
   h)   eventuali proventi derivanti dalle diverse destinazioni del ma-

teriale ricavato dalla rigenerazione. 
 2. Le modalità ed i termini di riscossione e versamento al Con-

sorzio del contributo di cui al comma 1, lettera   d)  , sono stabilite dal 
consiglio di amministrazione ed approvate dall’assemblea. 

 Art. 12. 

  Determinazione compensi e prezzo di riferimento per la cessione  

 1. I criteri per la determinazione del compenso per la raccol-
ta e del prezzo di riferimento di cessione per la cessione degli oli e 
dei grassi vegetali e animali esausti sono individuati dal consiglio di 
amministrazione. 

 TITOLO IV
   ORGANI  

 Art. 13. 

  Organi del Consorzio  

  1. Sono organi del Consorzio:  
   a)   l’assemblea dei consorziati; 
   b)   il consiglio d’amministrazione; 
   c)   il presidente e vicepresidente; 
   d)   il collegio dei revisori dei conti. 

 Art. 14. 

  Composizione e rappresentanza in assemblea  

 1. L’assemblea è costituita dai soci consorziati. Esercitano il diritto 
di voto i consorziati in regola con l’adempimento degli obblighi con-
sortili. Ogni consorziato ha diritto ad un numero di voti pari al numero 
delle proprie quote di partecipazione al Consorzio. 

 2. Il consorziato partecipa all’assemblea in persona del legale rap-
presentante o con un proprio delegato munito di delega scritta che è 
conservata dal Consorzio. Il numero delle deleghe possedute dal singo-
lo partecipante è limitato a tre. La rappresentanza può essere conferita 
per singole assemblee, con effetto anche per la convocazione successiva 
o per quelle convocate durante un periodo espressamente indicato dal 
consorziato nella delega, comunque non superiore a tre anni. In mancan-
za di indicazioni espresse, la delega si intende conferita per la singola 
assemblea. È sempre ammessa la revoca della delega, che deve essere 
comunicata per iscritto dal delegante al delegato e al Consorzio. 

 3. La rappresentanza non può essere conferita agli amministratori, 
al collegio dei revisori dei conti e ai dipendenti del Consorzio. 

 4. La partecipazione all’assemblea può essere estesa ai rappresen-
tanti territoriali più significativi delle stesse categorie produttive dei 
settori inerenti l’attività del Consorzio, alle Istituzioni ed enti locali, 
mediante la stipula di appositi protocolli di intesa con le categorie na-
zionali rappresentate. 

 Art. 15. 

  Convocazione dell’assemblea  

 1. L’assemblea ordinaria è convocata dal presidente su mandato 
del consiglio di amministrazione almeno una volta l’anno, per l’appro-
vazione del bilancio consuntivo. L’assemblea è altresì convocata dal 
consiglio di amministrazione ogni qual volta ciò sia ritenuto necessa-
rio da almeno un terzo dei componenti dello stesso consiglio di am-
ministrazione oppure sia richiesto, con l’indicazione degli argomenti 
da trattare, da un numero di consorziati che rappresentino almeno un 
quinto delle quote di partecipazione al Consorzio per ciascuna delle ca-
tegorie di cui all’art. 4 del presente statuto. L’assemblea straordinaria è 
convocata dal presidente su mandato del consiglio d’amministrazione, 
laddove quest’ultimo lo ritenga necessario, con le modalità previste al 
comma 3. La convocazione straordinaria può, altresì, essere richiesta da 
un numero di consorziati titolari di almeno il 15 per cento delle quote. In 
tale ipotesi il presidente deve procedere entro dieci giorni dalla richiesta 
alla convocazione dell’assemblea. 

 2. La convocazione dell’assemblea può anche avvenire su richiesta 
del collegio dei revisori dei conti entro dieci giorni dalla stessa. 

 3. La convocazione dell’assemblea avviene mediante avviso depo-
sitato presso la sede del Consorzio, divulgato attraverso il relativo sito 
web, e pubblicato su tre quotidiani a diffusione nazionale, di cui uno 
economico, almeno quindici giorni prima del giorno fissato per l’as-
semblea; in alternativa, la convocazione ha luogo ci mezzo lettera rac-
comandata o telefax o via posta elettronica certificata almeno quindici 
giorni prima dell’adunanza, salvo il caso di particolare urgenza in cui 
deve comunque essere osservato il termine minimo di cinque giorni. 
In ogni caso l’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione 
dell’ordine del giorno, del luogo, della data della prima e della seconda 
convocazione, che può essere fissata non prima di ventiquattro ore dalla 
prima adunanza. 

 4. L’assemblea può tenersi anche per via telematica od informatica 
a condizione che sia assicurata l’effettiva partecipazione alla discussio-
ne ed al voto agli aventi diritto e l’identificazione dei medesimi. In tal 
caso l’assemblea si considera tenuta nel luogo ove si trova il presidente 
con il segretario. 

 5. L’assemblea è presieduta dal presidente del Consorzio o, in caso 
di sua assenza o impedimento, dal vicepresidente. In caso di assenza 
o impedimento anche di quest’ultimo, è presieduta dar consigliere più 
anziano. 

 6. Delle riunioni dell’assemblea deve redigersi verbale che è sot-
toscritto dal presidente dell’assemblea e dal segretario nominato da 
quest’ultimo. 
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 Art. 16. 

  Assemblea ordinaria  

  1. L’assemblea ordinaria:  
   a)   determina le direttive di massima dell’attività del Consorzio; 
   b)   determina il numero dei consiglieri di ogni singola categoria; 
   c)   elegge i membri del consiglio di amministrazione, del colle-

gio dei revisori dei conti e ne determina i compensi; 
   d)   approva il bilancio consuntivo annuale, da trasmettere al Mi-

nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Ministe-
ro dello sviluppo economico entro sessanta giorni dall’approvazione ai 
sensi dell’art. 233, comma 11 del decreto legislativo del 3 aprile 2006, 
n. 152; 

   e)   delibera l’affidamento dell’incarico della revisione legale dei 
conti; 

   f)   approva i regolamenti consortili e le relative modifiche; 
   g)   approva i programmi di attività e di investimento del 

Consorzio; 
   h)   determina, su proposta del consiglio di amministrazione, il 

valore unitario delle quote di partecipazione al Consorzio, approva la 
ripartizione delle quote per ogni singolo consorziato, ridefinisce la ri-
partizione delle quote in caso di variazione del numero dei consorziati; 

   i)   approva la relazione sulla gestione di cui all’art. 233, com-
ma 11 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, comprendente il 
programma di gestione, nonché i risultati conseguiti nel riciclaggio e 
nel recupero dei rifiuti degli oli e dei grassi vegetali e animali esausti; 

   l)   delibera circa l’eventuale assegnazione dell’indennità di ca-
rica al presidente ed al vicepresidente, dell’emolumento annuale e/o 
dell’indennità di seduta ai membri del consiglio di amministrazione e 
del collegio dei revisori dei conti; 

   m)   delibera ogni opportuno provvedimento in merito ai mezzi 
finanziari ed al versamento dei contributi di cui all’art. 11; 

   n)   ratifica sulla istituzione o variazione di eventuali sedi secon-
darie deliberate dal consiglio di amministrazione; 

   o)   delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione del Con-
sorzio riservati alla sua competenza dal presente statuto o dalla legge e 
su quelli sottoposti al suo esame dal consiglio di amministrazione. 

 2. L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convo-
cazione con la presenza personale, o per delega di tanti consorziati che 
rappresentino almeno la metà delle quote consortili e delibera a mag-
gioranza delle quote presenti. In seconda convocazione l’assemblea è 
validamente costituita e delibera con il voto favorevole di tanti con-
sorziati che rappresentino almeno la maggioranza delle quote presenti 
qualunque siano le quote di fondo rappresentate dai consorziati interve-
nuti personalmente o per delega. Il numero delle deleghe possedute può 
essere al massimo di tre per singolo consorziato. 

 Art. 17. 

  Assemblea straordinaria  

  1. L’assemblea straordinaria delibera:  
   a)   sulle modifiche dello statuto che devono essere approvate con 

il voto favorevole dei due terzi delle quote presenti o rappresentate e 
sottoposte all’approvazione del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Ministero dello sviluppo economico; 

   b)   sull’eventuale scioglimento anticipato del Consorzio e, in 
questo caso, sulle modalità della liquidazione, ivi compresa la nomina 
dei liquidatori e la destinazione del patrimonio rimanente una volta pa-
gate le passività, in osservanza degli scopi sociali o affini e nel rispetto 
delle indicazioni impartite dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e dal Ministero dello sviluppo economico in con-
formità alla normativa applicabile; 

   c)   sulla proposta del consiglio di amministrazione di costituzio-
ne di nuovi soggetti giuridici o l’assunzione in partecipazioni in società 
esistenti di cui all’art. 3, comma 7, previo parere del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero dello svi-
luppo economico; 

   d)   su ogni altro argomento devoluto espressamente alla sua com-
petenza dalla legge. 

 2. In prima convocazione, l’assemblea straordinaria è validamente 
costituita e delibera con la presenza ed il voto favorevole di tanti consor-
ziati che rappresentino più della metà delle quote consortili. 

 3. In seconda convocazione, l’assemblea straordinaria è valida-
mente costituita qualunque siano le quote consortili presenti e delibera 
con il voto favorevole di tanti consorziati che rappresentino almeno i 
due terzi delle quote di partecipazione presenti, salvo le diverse mag-
gioranze previste per altre motivazioni dello statuto. 

 4. Si osservano per il resto le disposizioni dei precedenti articoli. 

 Art. 18. 

  Diritto e modalità di voto  

 1. Ogni consorziato ha diritto ad un numero di voti nell’assemblea 
pari al numero di quote di cui è titolare, ad ogni singolo consorziato po-
tranno essere affidate al massimo tre deleghe. Con regolamento adottato 
ai sensi dell’art. 26 sono determinate le modalità operative ed i sistemi 
di voto. 

 2. Esercitano il diritto di voto i consorziati in regola con l’adempi-
mento degli obblighi consortili di cui all’art. 7. 

 Art. 19. 

  Composizione del consiglio di amministrazione  

 1. Il consiglio di amministrazione è composto da almeno otto 
membri nominati in rappresentanza dei consorziati ed espressione di 
questi, tenendo conto delle quote di partecipazione e delle necessità di 
assicurare la presenza di tutte le categorie consorziate. 

 2. Il numero dei consiglieri in rappresentanza dei raccoglitori e 
dei riciclatori dei rifiuti deve essere uguale a quello dei consiglieri in 
rappresentanza dei produttori di materie prime, al fine di garantire la 
paritetica rappresentanza di cui all’art. 6, comma 1 del presente statuto. 

 3. I membri in rappresentanza dei consorziati sono eletti mediante 
votazione su liste distinte per ciascuna delle categorie di consorziati con 
voto limitato a tre preferenze. 

 Art. 20. 

  Convocazione e funzionamento
del consiglio di amministrazione  

 1. I componenti del consiglio di amministrazione durano in carica 
tre anni e, comunque, sino all’approvazione del bilancio consuntivo re-
lativo al terzo anno di incarico e sono rieleggibili. La cessazione degli 
amministratori per scadenza dei termini ha effetto dal momento in cui il 
consiglio di amministrazione è stato ricostituito. 

 2. In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi causa di un com-
ponente del consiglio di amministrazione, gli altri provvedono a sosti-
tuirlo esclusivamente tramite cooptazione di altro consigliere in rappre-
sentanza della categoria di appartenenza del predecessore, con apposita 
deliberazione, sentito il collegio dei revisori dei conti, al fine di con-
sentire il rispetto del criterio di rappresentatività indicato nell’art. 19, 
comma 2. 

 3. Qualora, per qualunque ragione, venga a cessare dalla carica la 
metà o più dei consiglieri, quelli rimasti in carica convocano d’urgenza 
l’assemblea affinché provveda alla sostituzione dei consiglieri cessati. 
Se vengono a cessare tutti i consiglieri, l’assemblea per la ricostituzione 
dell’organo è immediatamente convocata dal collegio dei revisori dei 
conti o, in mancanza, anche, da un solo consorziato. 

 4. Il diritto di revoca dei consiglieri spetta all’assemblea; tale dirit-
to può essere esercitato solo per giusta causa. 

 5. Il consiglio di amministrazione è convocato mediante invito 
scritto dal presidente e, in caso di assenza od impedimento, dal vice-
presidente o, in mancanza anche di quest’ultimo, dal consigliere più 
anziano di età tutte le volte in cui vi sia materia per deliberare oppure 
quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri. In tale 
ultimo caso il consiglio viene convocato entro venti giorni dal ricevi-
mento della richiesta. 
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 6. La convocazione deve essere fatta per iscritto, con lettera racco-
mandata o fax o via posta elettronica certificata e non e deve indicare 
l’ordine del giorno, il luogo e la data della riunione. La convocazione 
deve pervenire ai consiglieri almeno sette giorni prima dell’adunanza o, 
in caso di urgenza, almeno due giorni prima. 

 7. Le riunioni del consiglio di amministrazione, se regolarmente 
convocate, sono valide con la presenza della metà più uno dei consi-
glieri. Il quorum costitutivo si intende relativo ai soli consiglieri eletti 
in rappresentanza delle categorie consorziate. La riunione si considera 
altresì valida allorché, anche in assenza di formale convocazione, sono 
presenti tutti gli amministratori e tutti i componenti effettivi del collegio 
dei revisori dei conti. 

 8. Le riunioni del consiglio possono avere luogo sia nella sede del 
Consorzio sia altrove purché in Italia. Le adunanze del consiglio di am-
ministrazione possono tenersi anche per teleconferenza o videoconfe-
renza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e 
sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale 
alla trattazione degli argomenti affrontati. Verificati questi requisiti, il 
consiglio di amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova 
chi presiede, e dove pure deve trovarsi il segretario, onde consentire la 
stesura e la sottoscrizione del verbale scritto sul libro. 

 9. Per la validità delle deliberazioni è necessario il voto favorevole 
della metà più uno dei presenti. 

 10. Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute 
dal presidente o, in caso di assenza o di impedimento, dal vicepresiden-
te o dal consigliere all’uopo nominato dallo stesso consiglio in caso di 
assenza del vicepresidente. 

 11. Ai consiglieri spetta il rimborso delle spese di viaggio e di sog-
giorno, se deliberato dall’assemblea. 

 12. Il verbale della riunione del consiglio è redatto dal segretario 
del consiglio di amministrazione nominato dal presidente, che assiste 
alle riunioni. ll verbale della riunione del consiglio è sottoscritto da chi 
lo presiede e dal segretario. 

 13. Non è ammessa la delega neanche ad un altro componente del 
consiglio. 

 14. Gli amministratori sono tenuti ad esercitare le loro funzio-
ni nell’esclusivo interesse del Consorzio ed in maniera imparziale ed 
indipendente. 

 15. Alle riunioni del consiglio di amministrazione partecipano i 
componenti del collegio dei revisori dei conti. 

 Art. 21. 

  Competenze del consiglio di amministrazione  

 1. Il consiglio di amministrazione è investito dei poteri per la ge-
stione ordinaria e straordinaria del Consorzio che non siano riservati 
all’assemblea ed ha la facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga oppor-
tuni per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi consortili. 

  2. Spetta segnatamente al consiglio di amministrazione:  
   a)   nominare tra i propri componenti il presidente e il 

vicepresidente; 
   b)   determinare le funzioni ed assegnare le deleghe operative al 

presidente, al vicepresidente; 
   c)   dare mandato al presidente di convocare l’assemblea fissan-

done l’ordine del giorno; 
   d)   istituire sedi secondarie da sottoporre a ratifica assembleare; 
   e)   predisporre ed approvare il bilancio preventivo annuale; 
   f)   predisporre la bozza di bilancio consuntivo annuale da sot-

toporre all’assemblea per l’approvazione, nonché la relazione tecnica 
illustrativa. 

   g)   redigere la situazione patrimoniale ai sensi dell’art. 2615  -bis   
del codice civile; 

   h)   adottare regolamenti consortili provvisori e definitivi e le loro 
successive integrazioni e/o modificazioni da sottoporre all’assemblea 
ordinaria per l’approvazione e da comunicare al Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare e al Ministero dello sviluppo 
economico; 

   i)   adottare il programma annuale e pluriennale di attività e di 
investimenti; 

   k)   sottoporre all’assemblea straordinaria, ai fini dell’approvazio-
ne, le proposte di modifica dello Statuto, anche con riferimento alla co-
stituzione di eventuali articolazioni regionali ed interregionali del Con-
sorzio ai sensi dell’art. 2, comma 2 e trasmettere, poi, la relativa delibera 
al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare ed al 
Ministero dello sviluppo economico; 

   l)   deliberare sulle proposte di convenzione con gli enti locali 
territoriali e le loro aziende di cui all’art. 3 del presente statuto; 

   m)   deliberare sulla stipula degli atti e dei contratti di ogni genere 
inerenti all’attività consortile, e sulle proposte di accordi di programma, 
protocolli, intese e convenzioni previsti dal presente statuto; 

   n)   definire le strutture organizzative interne al Consorzio, deter-
minare l’organico del Consorzio e le modalità di gestione amministra-
tiva interna; 

   o)   deliberare l’ammissione di nuovi consorziati, motivando 
quelle respinte; 

   p)   deliberare, motivando, sull’esclusione dei consorziati ai sensi 
dell’art. 9; 

   q)   vigilare per l’esatto adempimento degli obblighi di cui 
all’art. 7, determinando l’irrogazione di eventuali sanzioni e lo loro en-
tità secondo i modi e le procedure previste in un apposito regolamento 
adottato ai sensi dell’art. 26; 

   r)   autorizzare il presidente o il vicepresidente a conferire procu-
re per singoli atti o categorie di atti; 

   s)   porre in essere gli atti e le operazioni di ordinaria e straordi-
naria amministrazione, fatta eccezione per quelli che per disposizione di 
legge o dello statuto siano riservati ad altri organi del Consorzio; 

   t)   proporre al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare ed al Ministero dello sviluppo economico la misura del con-
tributo ambientale di cui all’art. 233, comma 10, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 152 del 2006; 

   u)   determinare e assegnare le quote di partecipazione al consor-
zio di cui all’art. 11, comma 2 sulla base del loro valore unitario come 
approvato dall’assemblea; 

   v)   stabilire le modalità ed i termini di riscossione e versamen-
to del contributo di cui all’art. 11, comma 1, lettera   d)   e all’art. 10, 
comma 1; 

   w)   su proposta del presidente ratifica fa nomina ed i poteri del 
direttore generale; 

   x)   stabilire i requisiti delle aziende per gli incarichi di cui 
all’art. 3, comma 3 e definire uno schema tipo di convenzione; 

   y)   stabilire i criteri per la determinazione del compenso alla rac-
colta e i prezzi di cessione; 

   z)   modificare la sede legale o la sede operativa nell’ambito della 
stessa città; 

  3. Il consiglio di amministrazione può:  
   a)   avvalersi del supporto consultivo delle associazioni rappre-

sentative dei settori imprenditoriali di riferimento dei consorziati; 
   b)   delegare alle medesime associazioni di cui alla lettera   a)   lo 

svolgimento di determinate attività. 
 4. Il consiglio di amministrazione può delegare al presidente talune 

delle proprie attribuzioni, determinando i limiti della delega. Il consiglio 
di amministrazione può altresì affidare al presidente, laddove previsto, 
specifici incarichi. Il consiglio può altresì delegare le proprie attribu-
zioni ad uno o più dei suoi membri, ovvero ad un Comitato esecutivo 
composto da membri del consiglio medesimo, determinando i limiti 
della delega. 

 5. Non può essere oggetto di delega la redazione dei bilanci pre-
ventivo e consuntivo. 

 Art. 22. 

  Presidente e vicepresidente  

 1. Il presidente ed il vicepresidente sono nominati dal consiglio 
di amministrazione tra i propri componenti, durano in carica tre anni 
ovvero sino alla data di cessazione del consiglio di amministrazione che 
li ha nominati e sono rieleggibili per l’ulteriore mandato oltre quello di 
nomina. 
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 2. Qualora il presidente cessi dalla carica, il consiglio di ammini-
strazione elegge tra i propri componenti il nuovo presidente che resta in 
carica fino alla scadenza del mandato del suo predecessore. 

  3. Il presidente:  
   a)   rappresenta legalmente il Consorzio in giudizio e nei confron-

ti dei terzi, promuove azioni ed istanze innanzi all’autorità giurisdizio-
nale, anche arbitrale, ed amministrativa; 

   b)   ha la firma sociale; 
   c)   rappresenta il Consorzio nei rapporti con le pubbliche 

amministrazioni; 
   d)   presiede le riunioni del consiglio di amministrazione e 

dell’assemblea; 
   e)   attua le deliberazioni adottate dal consiglio di amministrazione; 
   f)   conferisce, previa autorizzazione del consiglio di amministra-

zione, procure per singoli atti o categorie di atti; 
   g)   accerta che si operi in conformità agli interessi del Consorzio; 
   h)   vigila sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti e in 

particolare dei verbali delle riunioni dell’assemblea e del consiglio di 
amministrazione; 

   i)   nomina il direttore generale e ne definisce poteri e competenze. 
 4. In caso di assenza dichiarata o impedimento, le funzioni attri-

buite al presidente sono svolte dal vice presidente ed in sua assenza dal 
consigliere più anziano di età. 

 5. In caso di assoluta urgenza e di conseguente impossibilità di 
convocare utilmente il consiglio di amministrazione, il presidente o al-
tro soggetto delegato può adottare temporaneamente i provvedimenti 
più opportuni; in tal caso è tenuto a sottoporli alla ratifica del consiglio 
amministrazione alla prima riunione utile. 

 Art. 23. 

  Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il collegio dei revisori dei conti è costituito da un minimo di tre 
ad un massimo di sette membri effettivi e due supplenti. Tre membri 
effettivi sono nominati uno dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e uno dal Ministero dello sviluppo economico ed 
uno dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. Gli altri 
membri sono eletti dall’assemblea tra professionisti iscritti al registro 
dei revisori legali. Per i membri di nomina ministeriale non è richiesta 
l’iscrizione nel registro dei revisori legali. 

 2. I revisori durano in carica tre anni, scadono alla data dell’as-
semblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

 3. In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi causa, la relativa 
sostituzione ha luogo a mezzo dei revisori supplenti secondo il crite-
rio della maggiore anzianità di carica o, in subordine, della maggiore 
età anagrafica. Il revisore nominato in sostituzione resta in carica fino 
all’assemblea successiva. 

 4. Il diritto di revoca dei revisori spetta all’assemblea che lo eser-
cita per giusta causa. I revisori di nomina ministeriale possono essere 
revocati solo dai Ministri che li hanno nominati. 

  5. Il collegio dei revisori:  
   a)   controlla la gestione del Consorzio; 
   b)   vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e del regola-

mento consortile, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed 
in particolare sull’andamento della gestione economica e finanziaria del 
Consorzio, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile adottato dal Consorzio e sul suo concreto funzionamento e 
ne riferisce all’assemblea con la relazione sul conto consuntivo. 

 L’assemblea può conferire al collegio l’i  n  carico di revisione 
contabile ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   f)  ; 

   c)   redige annualmente la relazione sul bilancio consuntivo. 

 6. I revisori partecipano all’assemblea e alle riunioni del consiglio 
di amministrazione. Possono, inoltre chiedere agli amministratori no-
tizie sull’andamento delle operazioni consortili o su determinati affari 
e possono procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di 
controllo. 

 7. Le riunioni del collegio dei revisori dei conti possono svolgersi 
in teleconferenza o in videoconferenza nel rispetto di quanto previsto 
all’art. 20, comma 8. 

 8. Ai revisori spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggior-
no, se deliberato dall’assemblea. 

 TITOLO V
DISPOSIZIONI GENERALI, FINANZIARIE TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 24. 

  Esercizio finanziario e bilancio  

 1. L’esercizio finanziario del Consorzio ha inizio il 1° gennaio e 
termina il 31 dicembre di ogni anno. 

 2. Il Consorzio adotta un sistema di separazione contabile ed am-
ministrativa e redige un conto economico separato. Il bilancio separato, 
redatto in coerenza con le disposizioni civilistiche, deve evidenziare le 
componenti patrimoniali, economiche e finanziarie relative al contribu-
to ambientale di cui all’art. 11, comma 1, lettera   d)   del presente statuto. 

 3. Entro quattro mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, il con-
siglio di amministrazione convoca l’assemblea ordinaria per l’appro-
vazione del bilancio consuntivo. La convocazione può avvenire nel 
termine di sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, qualora particolari esi-
genze lo richiedano: in tale ultima ipotesi gli amministratori sono tenuti 
a comunicare le ragioni che giustificano la convocazione nel più ampio 
termine di sei mesi. 

  4. Il bilancio preventivo, approvato entro il mese di ottobre dell’an-
no precedente è accompagnato da:  

   a)   una relazione illustrativa sui programmi di attività da realiz-
zare nell’esercizio; 

   b)   una relazione sulle differenze di previsione in rapporto 
all’esercizio precedente. 

 5. I documenti menzionati ai commi 3 e 4 devono restare depositati 
presso la sede del Consorzio in modo da consentire a ciascun consorzia-
to di prenderne visione almeno quindici giorni prima dello svolgimento 
dell’assemblea e finché sia approvato il bilancio consuntivo. 

 6. Il bilancio consuntivo è costituito dal conto economico e dallo 
stato patrimoniale del Consorzio ed è accompagnato dalla nota integra-
tiva e dalla relazione sulla gestione. 

 7. I progetti di bilancio devono essere comunicati al collegio dei 
revisori almeno trenta giorni prima della riunione dell’assemblea o del 
consiglio che deve deliberare sulla loro approvazione. 

 8. Il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo corredati da re-
lazione tecnica sull’attività consortile sono trasmessi al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ed al Ministero dello 
sviluppo economico entro sessanta giorni dalla loro approvazione. 

 9. Ove i Ministeri formulino rilievi, l’assemblea o il consiglio sono 
tenuti a deliberare su di essi entra i trenta giorni successivi al ricevi-
mento della comunicazione ministreriale. Le controdeduzioni deliberate 
dall’assemblea o dal consiglio sono inviate ai Ministeri. Se i Ministeri 
non si pronunciano entro i successivi sessanta giorni i bilanci si inten-
dono approvati. 

 10. La situazione patrimoniale, redatta osservando le norme relati-
ve al bilancio di esercizio per le società per azioni, è depositata presso il 
registro delle imprese entro due mesi dalla chiusura di esercizio ai sensi 
dell’art. 2615  -bis   del codice civile. 

 11. Le norme specifiche di amministrazione, finanza e legalità 
sono definite nel regolamento adottato ai sensi dell’art. 26. 

 12. È vietata la distribuzione degli avanzi di gestione e di riserve 
alle imprese consorziate. 
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 Art. 25. 

  Rapporti con le pubbliche amministrazioni  

 1. Il Consorzio svolge le proprie attività in collegamento ed in co-
stante collaborazione con il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Ministero dello sviluppo economico e le altre 
amministrazioni competenti. 

 2. Il Consorzio, in particolare, comunica al Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare ed al Ministero dello sviluppo 
economico gli atti di cui ai commi 2, 3 e 4, dell’art. 6. 

 3. Il Consorzio trasmette al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare ed al Ministero dello sviluppo economico entro 
il 31 maggio di ogni anno una relazione tecnica sull’attività comples-
siva sviluppata dagli stessi e dai loro singoli aderenti nell’anno solare 
precedente. 

 Art. 26. 

  Regolamenti consortili  

 1. Per l’applicazione del presente statuto ed ai fini dell’organizza-
zione del Consorzio e dello svolgimento delle sue attività il consiglio di 
amministrazione approva uno o più schemi di regolamenti consortili e li 
sottopone all’assemblea ordinaria per l’approvazione. 

 2. I regolamenti approvati e le relative modifiche sono comunicati 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Mi-
nistero dello sviluppo economico. I Ministeri, qualora accertino che le 
norme regolamentari siano in contrasto con le disposizioni del presente 
statuto, possono in ogni momento richiedere al Consorzio di adottare le 
necessarie modifiche. 

 Art. 27. 

  Scioglimento anticipato  

 1. Qualora il Consorzio si sciolga e sia posto in liquidazione, l’as-
semblea straordinaria provvede alla nomina di uno o più liquidatori 
determinandone i poteri, e delibera sulla destinazione del patrimonio 
rimanente una volta effettuato il pagamento di tutte le passività. 

 2. La destinazione del patrimonio avviene nel rispetto delle indica-
zioni impartite dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e dal Ministero dello sviluppo economico, in conformità alle 
norme applicabili. 

 Art. 28. 

  Vigilanza  

 1. L’attività del Consorzio è sottoposta alla vigilanza del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero dello 
sviluppo economico. 

 2. In caso di gravi irregolarità nella gestione del Consorzio o di 
impossibilità di normale funzionamento degli organi consortili, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, e il Ministero 
dello sviluppo economico possono disporre lo scioglimento di uno o più 
organi e la nomina di un commissario incaricato di procedere alla loro 
ricostituzione, e se non è possibile procedere alla ricostituzione di detti 
organi possono disporre la nomina di un commissario incaricato della 
gestione del Consorzio. 

 Art. 29. 

  Applicazione del codice civile e delle leggi regolanti la materia  

 1. Per tutto quanto non esplicitamente disposto valgono, in quanto 
compatibili con la natura del Consorzio e con lo statuto, le norme del 
codice civile e le altre comunque regolanti la materia.   

  22A00655

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  25 novembre 2021 .

      Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Al-
ghero-Roma Fiumicino e viceversa, Alghero-Milano Linate 
e viceversa, Cagliari-Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari-
Milano Linate e viceversa, Olbia-Roma Fiumicino e vicever-
sa, Olbia-Milano Linate e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, in particolare gli articoli 106, paragrafo 2, 107 e 108; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella co-
munità e, in particolare, l’art. 16 e l’art. 17; 

 Viste la comunicazione e la decisione della Commis-
sione europea concernenti rispettivamente l’applicazione 
delle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato alla compensazione concessa per la prestazione di 
servizi di interesse economico generale (Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea 2012/C 8/02) e l’applicazione 
delle disposizioni dell’art. 106, paragrafo 2, del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di Stato 
sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio 
pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della 
gestione di servizi di interesse economico generale (Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea 2012/L 7); 

 Vista la comunicazione della Commissione 2017/C 
194/01 «Orientamenti interpretativi relativi al regolamen-
to (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio - Oneri di servizio pubblico (OSP)» (Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea 2017/C del 17 giugno 2017); 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che 
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione (oggi 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili) 
la competenza di imporre con proprio decreto oneri di 
servizio pubblico sui servizi aerei di linea effettuati tra gli 
scali aeroportuali della Sardegna e i principali aeroporti 
nazionali, in conformità alle conclusioni della conferen-
za di servizi prevista dal comma 2 dello stesso articolo e 
alle disposizioni del regolamento CEE n. 2408/1992, ora 
abrogato e sostituito dal regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 1, commi 837 e 840 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che prevede il 
passaggio delle funzioni in materia di continuità territo-
riale alla Regione autonoma della Sardegna e l’assunzio-
ne, a partire dal 2010, dei relativi oneri finanziari a carico 
della medesima regione; 

 Visto il protocollo di intesa per la continuità territoriale 
aerea da e per la Sardegna tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti (ora Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili), l’Ente nazionale per l’aviazio-
ne civile (ENAC) e la Regione autonoma della Sardegna, 
firmato il 7 settembre 2010; 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2022

 Visto il decreto ministeriale 21 febbraio 2013, n. 61 e 
successive modifiche, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 61 del 
13 marzo 2013, recante l’imposizione di oneri di servizio 
pubblico sulle rotte Alghero - Roma Fiumicino e vicever-
sa, Alghero - Milano Linate e viceversa, Cagliari - Roma 
Fiumicino e viceversa, Cagliari - Milano Linate e vice-
versa, Olbia - Roma Fiumicino e viceversa, Olbia - Mila-
no Linate e viceversa; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2018, n. 367, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 222 del 24 settembre 2018, recante, 
a far data dal 1° aprile 2019, una nuova imposizione di 
oneri di servizio pubblico sulle stesse rotte di cui al ci-
tato decreto ministeriale n. 61/2013 e la cessazione degli 
effetti del medesimo decreto ministeriale a partire dalla 
stessa data di entrata in vigore della nuova imposizione; 

 Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2018, n. 483, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 296 del 21 dicembre 2018, 
che differisce al 17 aprile 2019 l’entrata in vigore degli 
oneri di servizio pubblico previsti dal decreto ministeria-
le 8 agosto 2018, n. 367 e proroga gli effetti del decreto 
ministeriale 21 febbraio 2013, n. 61 fino alla data di de-
correnza del nuovo regime impositivo; 

 Visto il decreto ministeriale 11 aprile 2019, n. 140, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 94 del 20 aprile 2019, che mo-
difica il regime impositivo di cui al decreto ministeriale 
8 agosto 2018, n. 367, limitandone gli effetti alle sole rot-
te Olbia - Roma Fiumicino e viceversa, Olbia - Milano 
Linate e viceversa e prevede la prosecuzione, oltre la data 
del 17 aprile 2019, degli effetti del decreto ministeriale 
21 febbraio 2013, n. 61 per i servizi aerei di linea sulle 
rotte Alghero - Roma Fiumicino e viceversa, Alghero - 
Milano Linate e viceversa, Cagliari - Roma Fiumicino e 
viceversa, Cagliari - Milano Linate e viceversa; 

 Visto il decreto ministeriale 21 febbraio 2020, n. 87, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 58 del 7 marzo 2020, che, a far 
data dal 17 aprile 2020, dispone la cessazione degli effetti 
dei decreti ministeriali 8 agosto 2018, n. 367 e 11 aprile 
2019, n. 140, e fa rivivere gli effetti del decreto ministe-
riale 21 febbraio 2013, n. 61 anche per i servizi aerei di 
linea sulle rotte Olbia - Roma Fiumicino e viceversa, Ol-
bia - Milano Linate e viceversa; 

 Visto il decreto ministeriale 14 settembre 2021, n. 357, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 232 del 28 settembre 2021 che, 
a far data dal 15 ottobre 2021, dispone la cessazione degli 
effetti del decreto ministeriale n. 61 del 21 febbraio 2013 
e, per evitare interruzioni del servizio pubblico, nelle 
more del perfezionamento di un nuovo regime impositivo 
di oneri di servizio pubblico, stabilisce in via transitoria 
che i servizi aerei di linea sulle rotte previste dallo stesso 
decreto n. 61/2013, di collegamento tra gli scali sardi di 
Alghero, Cagliari, Olbia e gli scali di Roma Fiumicino e 
Milano Linate siano sottoposti ad oneri di servizio pub-
blico per il periodo compreso tra il 15 ottobre 2021 e il 
14 maggio 2022; 

 Considerata la necessità di prevedere, con ogni consen-
tita sollecitudine e nel rispetto del termine di sette mesi 
previsto dal richiamato art. 16, comma 12 del regolamen-
to (CE) n. 1008/2008, un nuovo regime impositivo di 
oneri di servizio pubblico che assicuri, attraverso collega-
menti aerei adeguati, regolari e continuativi, la continuità 
territoriale aerea della Sardegna; 

 Considerato che i contenuti di detto nuovo regime im-
positivo, supportati dalle risultanze di un apposito studio 
condotto da un «   advisor   » indipendente che identifica, 
così come richiesto dalla Commissione europea, le reali 
esigenze del territorio che non sarebbero soddisfatte dal 
libero mercato, sono stati condivisi con i competenti uf-
fici della Commissione stessa dopo un intenso confronto 
e dopo considerevoli adattamenti in linea con le osserva-
zioni della CE; 

 Vista la nota prot.n. 10860 in data 21 ottobre 2021, con 
la quale il Presidente della Regione autonoma della Sar-
degna ha convocato per il giorno 25 ottobre 2021, con 
svolgimento da remoto, la conferenza di servizi, di cui 
all’art. 36, comma 2, della legge n. 144/1999, per la con-
tinuità territoriale aerea della Sardegna con la finalità di 
definire il nuovo regime di imposizione di oneri di servi-
zio pubblico da/per la Sardegna di cui alla deliberazione 
della giunta regionale n. 41/20 del 19 ottobre 2021; 

 Atteso che il giorno 25 ottobre 2021, in modalità da 
remoto, si è tenuta la conferenza di servizi in materia di 
continuità territoriale aerea ai cui lavori hanno preso parte 
i rappresentanti della Regione autonoma della Sardegna, 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e dell’ENAC e che la conferenza, dopo aver con-
cordato alcune modifiche e integrazioni da apportare alla 
documentazione tecnica del progetto di continuità territo-
riale, lo ha approvato all’unanimità; 

 Considerato che le amministrazioni coinvolte hanno, 
poi, condiviso l’opportunità di adottare due decreti sepa-
rati per le rotte da assoggettare ad OSP, ovvero uno per i 
collegamenti storici con gli aeroporti di Roma Fiumicino 
e Milano Linate (cd «CT1») e uno per le rotte Alghero - 
Bologna e viceversa, Cagliari - Bologna e viceversa, Ca-
gliari - Torino e viceversa (rotte cd. «Minori»); 

 Vista la nota prot. n. 3201 del 12 novembre 2021 - ac-
quisita dalla Direzione generale per gli aeroporti, il tra-
sporto aereo e i servizi satellitari con prot. n. 8427 in data 
15 novembre 2021 - con la quale l’Assessore ai trasporti 
della Regione autonoma della Sardegna ha comunicato 
che la giunta regionale, con DGR n. 44/23 del 9 novem-
bre 2021, ha approvato definitivamente il progetto di 
OSP esitato dalla conferenza di servizi e ha trasmesso, 
per il seguito di competenza, il verbale del 25 ottobre 
2021 corredato della pertinente documentazione tecnica, 
debitamente sottoscritto dalle amministrazioni coinvol-
te, nonché due allegati tecnici elaborati, sulla base del 
documento tecnico condiviso in conferenza di servizi, 
con riferimento rispettivamente alle rotte CT1 e alle rot-
te minori; 
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 Considerato che alla data del 14 maggio 2022 cesse-
ranno gli effetti del decreto ministeriale 14 settembre 
2021, n. 357; 

 Considerata la necessità di assicurare senza interruzio-
ni la continuità territoriale della Regione autonoma della 
Sardegna attraverso voli di linea adeguati, regolari e con-
tinuativi tra gli scali sardi di Alghero, Cagliari e Olbia e 
gli aeroporti di Roma Fiumicino e Milano Linate; 

 Atteso che costituisce parte integrante del presente 
decreto l’allegato tecnico all’uopo predisposto con rife-
rimento alle rotte Alghero - Roma Fiumicino e vicever-
sa, Alghero - Milano Linate e viceversa, Cagliari - Roma 
Fiumicino e viceversa, Cagliari - Milano Linate e vice-
versa, Olbia - Roma Fiumicino e viceversa, Olbia - Mi-
lano Linate e viceversa, trasmesso con la suindicata nota 
prot. n. 3201 del 12 novembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Limitatamente alle finalità perseguite dal presente 
decreto, i servizi aerei di linea sulle rotte Alghero - Roma 
Fiumicino e viceversa, Alghero - Milano Linate e vice-
versa, Cagliari - Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari 
- Milano Linate e viceversa, Olbia - Roma Fiumicino e 
viceversa, Olbia - Milano Linate e viceversa costituisco-
no servizi d’interesse economico generale.   

  Art. 2.

     1. Al fine di assicurare la continuità territoriale della 
Sardegna con collegamenti aerei adeguati, regolari e con-
tinuativi, i servizi aerei di linea relativi alle rotte di cui 
all’art. 1 sono sottoposti a oneri di servizio pubblico se-
condo le modalità indicate nell’allegato tecnico, che co-
stituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Gli oneri di servizio pubblico di cui all’art. 2 sono 
obbligatori a far corso dal 15 maggio 2022.   

  Art. 4.

     1. I vettori comunitari che intendono operare i servizi 
aerei di linea sulle rotte indicate all’art. 1, in conformità 
agli oneri di servizio pubblico di cui al presente decre-
to, senza corrispettivo finanziario, devono presentare alla 
Regione Autonoma della Sardegna, per ogni singola rot-
ta, l’accettazione dell’intero servizio secondo le modalità 
indicate nell’allegato tecnico al presente decreto. 

 2. L’informativa relativa alla presente imposizio-
ne, ai sensi dell’art. 16, paragrafo 4 del regolamento 
(CE) 1008/2008, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.   

  Art. 5.

     1. Ai sensi dell’art. 16, paragrafi 9 e 10 del regolamen-
to (CE) 1008/2008, nel caso in cui non sia pervenuta al-
cuna accettazione ai sensi del precedente art. 4, il diritto 
di esercire ciascuna delle rotte Alghero - Roma Fiumicino 
e viceversa, Alghero - Milano Linate e viceversa, Cagliari 
- Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari - Milano Linate 
e viceversa, Olbia - Roma Fiumicino e viceversa, Olbia 
- Milano Linate e viceversa, può essere concesso in esclu-
siva a un unico vettore, per un periodo di due anni tramite 
gare pubbliche. 

 2. Le gare di cui al precedente comma 1 e i relativi 
bandi sono conformi al disposto dell’art. 17 del regola-
mento (CE) 1008/2008 nonché alle norme dell’Unione 
europea in materia di aiuti di Stato concessi sotto forma 
di compensazione degli obblighi di servizio pubblico alle 
imprese incaricate della gestione di servizi d’interesse 
economico generale. 

 3. Le informative relative agli inviti a partecipare alle 
gare, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 4 del regolamento 
(CE) 1008/2008, sono pubblicate nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.   

  Art. 6.

     1. La Regione autonoma della Sardegna provvede 
all’espletamento delle gare di cui all’art. 5, a pubblicare 
sul proprio sito    internet    www.regione.sardegna.it   il testo 
dei bandi di gara, nonché a fornire informazioni e a met-
tere a disposizione a titolo gratuito la documentazione 
correlata alle gare stesse e agli oneri di servizio pubblico 
di cui al presente decreto.   

  Art. 7.

     1. Con successivi decreti del direttore della Direzio-
ne generale per gli aeroporti, il trasporto aereo e i servizi 
satellitari sono resi esecutivi gli esiti delle gare, è con-
cesso in esclusiva ai vettori aggiudicatari delle gare di 
cui all’art. 5 il diritto di operare i servizi aerei di linea 
oggetto delle medesime gare e sono altresì approvate le 
convenzioni per regolare l’esercizio del servizio conces-
so, sottoscritte dalla Regione autonoma della Sardegna e 
dal singolo vettore aggiudicatario. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, nel sito    internet    del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili   www.mit.
gov.it   e in quello della Regione autonoma della Sardegna 
  www.regione.sardegna.it 

 Roma, 25 novembre 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI   
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ALLEGATO TECNICO 
 
Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Alghero – Roma Fiumicino e 
viceversa, Alghero – Milano Linate e viceversa, Cagliari – Roma Fiumicino e viceversa, 
Cagliari – Milano Linate e viceversa, Olbia – Roma Fiumicino e viceversa e Olbia – 
Milano Linate e viceversa. 
 
A norma delle disposizioni degli artt. 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante norme comuni per la 
prestazione di servizi aerei nella Comunità, il Governo italiano, in conformità con le 
decisioni assunte dalla Conferenza dei Servizi di cui all’art. 36 punti 2 e 3 della legge n. 
144/1999 tenutasi il giorno 25 ottobre 2021, ha deciso di imporre oneri di servizio pubblico 
sui collegamenti aerei sulle rotte seguenti. 
 
1. ROTTE ONERATE 
1) Per il collegamento con Roma-Fiumicino: 

Alghero – Roma Fiumicino e viceversa 
Cagliari – Roma Fiumicino e viceversa 
Olbia – Roma Fiumicino e viceversa 

 
2) Per il collegamento con Milano-Linate: 

Alghero – Milano Linate e viceversa 
Cagliari – Milano Linate e viceversa 
Olbia – Milano Linate e viceversa 

 
I servizi di trasporto aereo di linea sulle rotte sopra indicate devono essere effettuati mediante 
voli diretti e non via punto intermedio. 
Conformemente all’art. 9 del Regolamento n. 95/93/CEE del Consiglio delle Comunità 
Europee del 18 gennaio 1993, come modificato dal Regolamento CE n. 793/2004 e 
successive modificazioni, relativo a norme comuni per l’assegnazione delle bande orarie 
negli aeroporti della Comunità, gli organi competenti, compatibilmente con il vigente assetto 
generale, possono riservare, tra gli slot disponibili, alcune bande orarie sugli aeroporti 
coordinati interessati dagli oneri per l’esecuzione del numero minimo di voli previsto nei 
presenti oneri. 
 
2. REQUISITI RICHIESTI 
2.1. Per l’accettazione dell’onere di servizio pubblico su ciascuna delle rotte di cui al 
paragrafo 1 il vettore interessato essere vettore aereo dell’Unione europea e deve: 
a) essere in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) rilasciato 

dall’Autorità competente di uno Stato membro ai sensi della normativa UE; 
b) essere in possesso della licenza di esercizio di trasporto aereo rilasciata dall’Autorità 

competente di uno Stato membro ai sensi dell’art. 5, punti 1 e 2, del Regolamento (CE) 
n. 1008/2008; 
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c) dimostrare di possedere la disponibilità, in proprietà o in locazione garantita, per tutto il 
periodo di durata degli oneri, di un numero adeguato di aeromobili, con le 
caratteristiche di capacità necessarie a soddisfare le prescrizioni dell’imposizione di 
oneri, rispetto alla rotta o alle rotte accettate; 

d) distribuire e vendere i biglietti secondo gli standard IATA via internet, via telefono, 
presso le biglietterie degli aeroporti e attraverso la rete agenziale; essere in regola con 
le contribuzioni previdenziali ed assistenziali relative ai rapporti di lavoro, 
impegnandosi a versare i relativi oneri; 

e) essere in regola con le disposizioni contenute nella legge 12 marzo 1999 n. 68 recante 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successive modifiche; 

f) non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e non avere 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

g) impiegare aeromobili in possesso della copertura assicurativa ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 785/2004 e successive modifiche sulla responsabilità civile in caso di incidenti 
con riguardo, in particolare, ai passeggeri, ai bagagli, alle merci trasportate, posta e 
terzi; 

h) fornire la cauzione di accettazione di cui al paragrafo 4.1, lettera a) secondo le modalità 
prescritte; 

i) applicare ai voli onerati il “Regolamento per l’uso della lingua italiana a bordo degli 
aeromobili che operano sul territorio italiano” approvato dal Consiglio di 
amministrazione dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (di seguito ENAC) nella 
seduta del 12 settembre 2006 e consultabile sul sito dell’ENAC, www.enac.gov.it; 

j) consentire, ai sensi dell’art.4 della legge 23 dicembre 1974, n.694, “Disciplina del 
porto delle armi a bordo degli aeromobili”, il trasporto delle armi in dotazione al 
personale appartenente alle Forze di Polizia che viaggia per ragioni di servizio.. 

2.2. La Regione Autonoma della Sardegna, anche in collaborazione con l’ENAC, verificherà 
che i vettori accettanti siano in possesso dei requisiti tecnici necessari per l’accesso al 
servizio.  
La Regione Autonoma della Sardegna acquisirà, inoltre, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) e l’Informazione antimafia di cui all’art. 84 del decreto legislativo n. 
159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
3. ARTICOLAZIONE DEGLI ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO 
3.1 Frequenze minime, orari e capacità offerta 
Per ogni singola tratta il vettore dovrà garantire all’utenza le frequenze minime, gli orari e la 
capacità offerta secondo le indicazioni riportate qui di seguito. 
 
3.1.1. Rotte da e per Alghero 
A) ALGHERO (AHO) -ROMA FIUMICINO (FCO) E VICEVERSA  
La rotta dovrà essere operata ogni giorno della settimana. 
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Frequenze minime giornaliere 
 
AHO-FCO 

2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze serali 1 1 1 1 1 1 1 1 

2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

 
FCO-AHO 

2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott N
ov 

Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 
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2023 Gen Feb M
ar 

Apr Mag Giu Lug Ag
o 

Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

2024 Gen Feb M
ar 

Apr Mag Giu Lug Ag
o 

Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

 
Orari 
Ai fini dell’allocazione dei voli durante la giornata si considerano le seguenti fasce orarie: 

- Fascia della mattina: 7:00- 8:30;  
- Fascia infra-giornaliera: 09:30-18.00; 
- Fascia serale: 19:00 – 22:30. 

*** 
Il vettore che accetta gli oneri di servizio pubblico deve predisporre l’operativo definitivo dei 
voli, articolato per periodi e giorni della settimana, in modo da soddisfare i presenti oneri in 
termini di frequenze, orari e numero minimo di posti giornalieri.  
Nella definizione dell’operativo, ai fini di una efficiente programmazione dei voli in uscita e 
in entrata, è tollerato uno scostamento di +/-30 minuti rispetto alle fasce orarie sopra indicate, 
salvo i casi in cui lo stesso determini lo slittamento della programmazione dei voli al di fuori 
delle fasce garantite in caso di sciopero (Rif. Circolare ENAC EAL 19 “Voli da garantire in 
caso di sciopero dei vettori”). 
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Capacità minima offerta 
 
AHO-FCO 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità minima 
giornaliera 522 522 522 522 522 522 509 509 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 509 508 509 522 522 522 522 522 522 522 509 509 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 
506 505 506 522 522 522 522 522 522 522 506 506 

 
 
FCO-AHO 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 522 522 522 522 522 522 511 511 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 511 510 511 522 522 522 522 522 522 522 511 511 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 
508 507 508 522 522 522 522 522 522 522 507 508 
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B) ALGHERO (AHO) -MILANO LINATE (LIN) E VICEVERSA  
La rotta dovrà essere operata ogni giorno della settimana.  
 
Frequenze minime giornaliere 
 
AHO-LIN 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze serali 1 1 1 1 1 1 1 1 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

 
 
LIN-AHO 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 

 

2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
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2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

 
 
Orari 
Ai fini dell’allocazione dei voli durante la giornata si considerano le seguenti fasce orarie: 

- Fascia della mattina: 7:00- 8:30;  
- Fascia serale: 19:00 – 22:30. 

*** 
Il vettore che accetta gli oneri di servizio pubblico deve predisporre l’operativo definitivo dei 
voli, articolato per periodi e giorni della settimana, in modo da soddisfare i presenti oneri in 
termini di frequenze, orari e numero minimo di posti giornalieri.  
Nella definizione dell’operativo, ai fini di una efficiente programmazione dei voli in uscita e 
in entrata, è tollerato uno scostamento di +/-30 minuti rispetto alle fasce orarie sopra indicate, 
salvo i casi in cui lo stesso determini lo slittamento della programmazione dei voli al di fuori 
delle fasce garantite in caso di sciopero (Rif. Circolare ENAC EAL 19 “Voli da garantire in 
caso di sciopero dei vettori”). 
 
Capacità minima offerta 
 
AHO-LIN 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 
348 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 
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LIN-AHO 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

348 348 348 348 348 348 348 348 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 348 

 
3.1.2 Rotte da e per Cagliari 
A) CAGLIARI (CAG) -ROMA FIUMICINO (FCO) E VICEVERSA  
La rotta dovrà essere operata ogni giorno della settimana.  
 
Frequenze minime giornaliere 
 
CAG-FCO 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze mattina 3 3 3 3 3 3 3 3 

Frequenze infra-giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze serali* 3 3 3 3 3 3 2 2 

 
* Nell’annualità 2022, per i mesi da giugno a ottobre incluso, nelle giornate dal lunedì al giovedì incluso, nella 
fascia serale le frequenze che il vettore deve operare saranno ridotte di una frequenza.  
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2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 3 4 3 3 3 3 3 3 3 4 4 3 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 2 3 2 2 3 3 3 3 3 3 2 2 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 3 4 3 3 3 3 3 3 3 4 4 3 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 2 3 2 2 3 3 3 3 3 3 2 2 

 
 
 
 
FCO-CAG 
 

2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze mattina* 3 3 3 3 3 3 2 2 

Frequenze infra-giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze serali 3 3 3 3 3 3 3 3 

 
* Nell’annualità 2022, per i mesi da giugno a ottobre incluso, nelle giornate dal lunedì al giovedì incluso, nella 
fascia della mattina le frequenze che il vettore deve operare saranno ridotte di una frequenza.  
 
 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 2 3 2 2 3 3 3 3 3 3 2 2 

Frequenze 
infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 3 4 3 3 3 3 3 3 3 4 4 3 
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2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 2 3 2 2 3 3 3 3 3 3 2 2 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 3 4 3 3 3 3 3 3 3 4 4 3 

 
 
Orari 
Ai fini dell’allocazione dei voli durante la giornata si considerano le seguenti fasce orarie: 

- Fascia della mattina: 6:00- 9:00;  
- Fascia infra-giornaliera: 10:00-18.00; 
- Fascia serale: 18:30 – 24:00. 

Qualora sulla rotta siano previste più di tre frequenze per ciascuna tratta nella fascia 
mattutina o nella fascia serale, la quarta frequenza, ai fini di una più efficiente 
programmazione operativa, i voli potranno essere allocati nella fascia infra-giornaliera e con 
una collocazione oraria volta ad assicurare, per quanto possibile, una distribuzione regolare 
ed equilibrata dei voli nell’arco dell’intera giornata. 

*** 
Il vettore che accetta gli oneri di servizio pubblico deve predisporre l’operativo definitivo dei 
voli, articolato per periodi e giorni della settimana, in modo da soddisfare i presenti oneri in 
termini di frequenze, orari e numero minimo di posti giornalieri.  
Nella definizione dell’operativo, ai fini di una efficiente programmazione dei voli in uscita e 
in entrata, è tollerato uno scostamento di +/-30 minuti rispetto alle fasce orarie sopra indicate, 
salvo i casi in cui lo stesso determini lo slittamento della programmazione dei voli al di fuori 
delle fasce garantite in caso di sciopero (Rif. Circolare ENAC EAL 19 “Voli da garantire in 
caso di sciopero dei vettori”). 
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Capacità minima offerta 
 
CAG-FCO 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera* 

1218 1218 1218 1218 1218 1218 1044 1044 

 
* Nell’annualità 2022, per i mesi da giugno a ottobre incluso, nelle giornate dal lunedì al giovedì incluso, la 
capacità minima giornaliera sarà ridotta a 1044 posti.  
 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 1044 1392 1044 1044 1218 1218 1218 1218 1218 1392 1218 1044 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

1044 1392 1044 1044 1218 1218 1218 1218 1218 1392 1218 1044 

 
FCO-CAG 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera* 

1218 1218 1218 1218 1218 1218 1044 1044 

 
* Nell’annualità 2022, per i mesi da giugno a ottobre incluso, nelle giornate dal lunedì al giovedì incluso, la 
capacità minima giornaliera sarà ridotta a 1044 posti.  
 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

1044 1392 1044 1044 1218 1218 1218 1218 1218 1392 1218 1044 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

1044 1392 1044 1044 1218 1218 1218 1218 1218 1392 1218 1044 
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B) CAGLIARI (CAG) -MILANO LINATE (LIN) E VICEVERSA  
La rotta dovrà essere operata ogni giorno della settimana.  
 
Frequenze minime giornaliere 
 
CAG-LIN 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 2 2 2 2 2 3 2 2 

Frequenze 
infra-giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 2 2 2 1 1 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 2 2 

Frequenze 
infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 2 2 2 1 1 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 2 2 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 2 2 2 1 1 

 
LIN-CAG 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 2 2 2 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 2 2 2 2 2 3 2 2 
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2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 2 2 2 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 2 2 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 2 2 2 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 2 2 

 
Ai fini dell’allocazione dei voli durante la giornata si considerano le seguenti fasce orarie: 

- Fascia della mattina: 6:00- 9:00; nel caso sia prevista una sola frequenza in tale fascia, 
il volo in uscita non potrà essere programmato prima delle ore 7:00; 

- Fascia infra-giornaliera: 10:00-18.00; 
- Fascia serale: 18:30 – 24:00; nel caso sia prevista una sola frequenza in tale fascia, il 

volo in uscita non potrà essere programmato prima delle ore 19:00 e non più tardi 
delle ore 22.30. 

*** 
Il vettore che accetta gli oneri di servizio pubblico deve predisporre l’operativo definitivo dei 
voli, articolato per periodi e giorni della settimana, in modo da soddisfare i presenti oneri in 
termini di frequenze, orari e numero minimo di posti giornalieri.  
Nella definizione dell’operativo, ai fini di una efficiente programmazione dei voli in uscita e 
in entrata, è tollerato uno scostamento di +/-30 minuti rispetto alle fasce orarie sopra indicate, 
salvo i casi in cui lo stesso determini lo slittamento della programmazione dei voli al di fuori 
delle fasce garantite in caso di sciopero (Rif. Circolare ENAC EAL 19 “Voli da garantire in 
caso di sciopero dei vettori”). 
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Capacità minima offerta 
 
CAG-LIN 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

696 696 696 870 870 1044 696 696 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

696 696 696 696 696 696 696 870 870 1044 696 696 

             
2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

696 696 696 696 696 696 696 870 870 1044 696 696 

 
LIN-CAG 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

696 696 696 870 870 1044 696 696 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

696 696 696 696 696 696 696 870 870 1044 696 696 

 
2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

696 696 696 696 696 696 696 870 870 1044 696 696 
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3.1.3 Rotte da e per Olbia 
A) OLBIA (OLB) -ROMA FIUMICINO (FCO) E VICEVERSA  
La rotta dovrà essere operata ogni giorno della settimana.  
Frequenze minime giornaliere 
 
OLB-FCO 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 2 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 2 1 1 1 1 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 

 
FCO-OLB 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 2 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 2 1 1 1 1 1 
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2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 

 
 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 

 
 
Orari 
Ai fini dell’allocazione dei voli durante la giornata si considerano le seguenti fasce orarie: 

- Fascia della mattina: 6:00- 8:30; nel caso sia prevista una sola frequenza in uscita in 
tale fascia, il volo in uscita non potrà essere programmato prima delle ore 7:00; nel 
caso siano previste due frequenze in uscita, la fascia della mattina verrà estesa sino 
alle 9:00; 

- Fascia infra-giornaliera: 9:30-18.00; nel caso in cui di estensione della fascia della 
mattina alle 9:00, la fascia infra-giornaliera inizierà alle ore 10:00; 

- Fascia serale: 18:30 – 22:30; nel caso sia prevista una sola frequenza in uscita in tale 
fascia, il volo in uscita non potrà essere programmato prima delle ore 19:00. 

*** 
Il vettore che accetta gli oneri di servizio pubblico deve predisporre l’operativo definitivo dei 
voli, articolato per periodi e giorni della settimana, in modo da soddisfare i presenti oneri in 
termini di frequenze, orari e numero minimo di posti giornalieri.  
Nella definizione dell’operativo, ai fini di una efficiente programmazione dei voli in uscita e 
in entrata, è tollerato uno scostamento di +/-30 minuti rispetto alle fasce orarie sopra indicate, 
salvo i casi in cui lo stesso determini lo slittamento della programmazione dei voli al di fuori 
delle fasce garantite in caso di sciopero (Rif. Circolare ENAC EAL 19 “Voli da garantire in 
caso di sciopero dei vettori”). 
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Capacità minima offerta 
 
OLB-FCO 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

522 522 696 696 522 522 467 469 

 
 

2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

469 463 469 522 522 522 696 696 522 522 467 469 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

465 462 465 522 522 522 696 696 522 522 464 465 

 
 
FCO-OLB 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 522 522 696 696 522 522 464 466 

 

2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 
466 460 466 522 522 522 696 696 522 522 464 466 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 

giornaliera 
462 458 462 522 522 522 696 696 522 522 460 462 

 
 
B) OLBIA (OLB) -MILANO LINATE (LIN) E VICEVERSA  
La rotta dovrà essere operata ogni giorno della settimana.  
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Frequenze minime giornaliere 
 
OLB-LIN 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 2 1 2 2 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 - - 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 2 1 2 2 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

- - - 1 1 1 1 1 1 1 - - 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 2 1 2 2 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

- - - 1 1 1 1 1 1 1 - - 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

 
LIN-OLB 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

1 1 1 1 1 1 - - 

Frequenze 
serali 1 2 1 2 2 1 1 1 
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2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

- - - 1 1 1 1 1 1 1 - - 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 2 1 2 2 1 1 1 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Frequenze 
mattina 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Frequenze 
infra-
giornaliere 

- - - 1 1 1 1 1 1 1 - - 

Frequenze 
serali 1 1 1 1 1 2 1 2 2 1 1 1 

 
 
Orari 
Ai fini dell’allocazione dei voli durante la giornata si considerano le seguenti fasce orarie: 

- Fascia della mattina: 6:00- 8:30; nel caso sia prevista una sola frequenza in uscita in 
tale fascia, il volo in uscita non potrà essere programmato prima delle ore 7:00; nel 
caso siano previste due frequenze in uscita, la fascia della mattina verrà estesa sino 
alle 9:00; 

- Fascia infra-giornaliera: 9:30-18.00; nel caso di estensione della fascia della mattina 
alle 9:00, la fascia infra-giornaliera inizierà alle ore 10:00; 

- Fascia serale: 18:30 – 24:00; nel caso sia prevista una sola frequenza in uscita in tale 
fascia, il volo in uscita non potrà essere programmato prima delle ore 19:00. 

*** 
Il vettore che accetta gli oneri di servizio pubblico deve predisporre l’operativo definitivo dei 
voli, articolato per periodi e giorni della settimana, in modo da soddisfare i presenti oneri in 
termini di frequenze, orari e numero minimo di posti giornalieri.  
Nella definizione dell’operativo, ai fini di una efficiente programmazione dei voli in uscita e 
in entrata, è tollerato uno scostamento di +/-30 minuti rispetto alle fasce orarie sopra indicate, 
salvo i casi in cui lo stesso determini lo slittamento della programmazione dei voli al di fuori 
delle fasce garantite in caso di sciopero (Rif. Circolare ENAC EAL 19 “Voli da garantire in 
caso di sciopero dei vettori”). 
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Capacità minima offerta 
 
OLB-LIN 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

522 696 522 696 696 522 342 342 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

342 342 342 522 522 696 522 696 696 522 342 342 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

340 339 340 522 522 696 522 696 696 522 340 340 

 
LIN-OLB 
 
2022 Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

522 696 522 696 696 522 339 339 

 
2023 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

339 338 339 522 522 696 522 696 696 522 339 339 

 

2024 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Capacità 
minima 
giornaliera 

337 336 337 522 522 696 522 696 696 522 336 337 

 
 
3.2 AEROMOBILI UTILIZZABILI E SERVIZI OFFERTI 
3.2.1. Gli aeromobili utilizzati sulle tratte di cui al paragrafo 1 dovranno fornire una capacità 
minima tale da consentire il soddisfacimento degli oneri di servizio pubblico previsti. 
3.2.2. Per le rotte sopra individuate l’intera capacità di ciascun aeromobile dovrà essere 
messa in vendita secondo il regime degli oneri, senza alcun contingentamento di posti. 
Ugualmente senza contingentamento dovranno avvenire l’accettazione delle prenotazioni e 
gli inserimenti nelle liste d’attesa. 
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3.2.3. Nell’ipotesi in cui i sistemi di prenotazione evidenzino, per circostanze contingenti, 
una domanda di posti per singola tratta superiore al 91% dell’offerta complessiva giornaliera, 
il vettore che ha accettato gli oneri di servizio pubblico sulla rotta è tenuto ad incrementare 
l’offerta introducendo voli supplementari o utilizzando aeromobili di capienza superiore 
senza alcun onere per la Regione Autonoma della Sardegna. 
Per l’introduzione dei voli supplementari di cui sopra, l’ENAC, previa richiesta ad 
Assoclearance, acquisito il nulla osta della Regione Autonoma della Sardegna, rende, ove 
disponibili, utilizzabili le necessarie bande orarie. 
3.2.4. Nell’ipotesi in cui i sistemi di prenotazione evidenzino, per circostanze contingenti, 
una domanda di posti per singola tratta inferiore al 50% dell’offerta complessiva giornaliera, 
il vettore che ha accettato gli oneri di servizio pubblico sulla rotta, previa autorizzazione della 
Regione Autonoma della Sardegna, potrà diminuire il numero dei posti offerti operando la 
rotta con aeromobili di capienza inferiore.  
3.2.5. Per ogni tratta delle rotte indicate al paragrafo 1 dovrà essere assicurata, giornalmente, 
la riserva di n. 2 posti nel primo volo del mattino, in uscita dalla Sardegna, e nell’ultimo volo 
della sera, di ritorno in Sardegna, per complessivi quattro posti, da utilizzare per 
problematiche urgenti di carattere medico-sanitario. Tali posti rimarranno non 
prenotabili/vendibili fino a 48 ore precedenti la partenza del volo. Le condizioni di 
assegnazione di detti posti saranno definite successivamente dalla Regione Autonoma della 
Sardegna. 
3.2.6. I vettori che accettano di operare i collegamenti onerati si impegnano, nello 
svolgimento del servizio, a conformarsi al rispetto del Regolamento (CE) n. 1107/2006 
relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto 
aereo, nonché ad uniformare i propri comportamenti nei confronti dell’utenza ai principi 
richiamati dalla Carta dei diritti del passeggero ai fini dell’osservanza delle regolamentazioni 
nazionali, europee ed internazionali di riferimento. 
3.2.7. I vettori che accettano di operare i collegamenti onerati si impegnano a mettere a 
disposizione dei passeggeri un numero telefonico dedicato e gratuito (salvo il costo della 
tariffa ordinaria, variabile in base al piano per chiamate verso rete fissa) per il rilascio di 
informazioni e il supporto agli utenti per assistenze speciali, cambi e rimborso dei biglietti, 
nonché per la segnalazione e gestione di disservizi e reclami. Il personale addetto al numero 
telefonico dedicato dovrà parlare la lingua italiana. Detto numero telefonico dovrà, inoltre, 
essere efficacemente evidenziato nel sito Internet del vettore.  
3.2.8. I requisiti minimi di capacità e frequenze previsti, per ciascuna rotta, nel paragrafo 3.1. 
sono stati definiti sulla base della stima della domanda che tiene anche conto dalla situazione 
emergenziale della pandemia da COVID-19.  
La Regione Autonoma della Sardegna, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e con l’ENAC, si riserva di procedere a un incremento delle frequenze e 
delle capacità minime stabilite nel paragrafo 3.1. fino a concorrenza della maggiore domanda 
registrata, qualora nel corso di tre mesi consecutivi: 

(i) il load factor medio registrato su una o più delle rotte onerate indicate al paragrafo 1 
sia superiore all’87%. L’incremento delle frequenze e delle capacità minime 
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riguarderà soltanto le rotte onerate in cui si è verificato il superamento della predetta 
soglia di load factor; oppure 

(ii) la domanda effettiva complessivamente osservata su tutte le rotte onerate indicate al 
paragrafo 1 e quelle eventualmente comprese nelle rispettive catchment area, registri 
una variazione al rialzo pari o superiore al 15% rispetto a quella relativa al medesimo 
periodo di tempo evidenziata su tali rotte nelle stime esaminate dalla Conferenza di 
Servizi del 25 ottobre 2021. 

La Regione Autonoma della Sardegna, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e con l’ENAC, si riserva di procedere a una riduzione delle frequenze e 
delle capacità minime stabilite nel paragrafo 3.1. fino a concorrenza della minore domanda 
registrata, qualora nel corso di tre mesi consecutivi, la domanda effettiva complessivamente 
osservata su tutte le rotte onerate indicate al paragrafo 1 e quelle eventualmente comprese 
nelle rispettive catchment area, registri una variazione al ribasso che riporti la domanda ai 
livelli registrati nel medesimo periodo di tempo su tali rotte nelle stagioni IATA Summer 
2020, ovvero IATA Winter 2020-2021. 
In entrambi i casi, la Regione Autonoma della Sardegna, di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e con l’ENAC, procede, al contempo, all’avvio del 
processo di riesame degli obblighi di servizio pubblico di cui al paragrafo 5. L’incremento o 
la riduzione delle frequenze e delle capacità disposta dalla Regione Autonoma della Sardegna 
in base al presente paragrafo si applica nella more della definizione di tale processo di 
riesame”. 
 
3.3. TARIFFE 
3.3.1. Collegamenti onerati 
Residenti 
Le tariffe agevolate massime (senza restrizioni e non contingentate) da applicare per tutto 
l’anno ai residenti in Sardegna sono le seguenti: 
 

ROTTA ONERATA 
TARIFFA AGEVOLATA MASSIMA PER 

TRATTA  
(ESCLUSE TASSE AEROPORTUALI) 

Alghero-Roma Fiumicino e vv. € 39 
Alghero-Milano Linate e vv. € 47 
Cagliari-Roma Fiumicino e vv. € 39 
Cagliari-Miano Linate e vv. € 47 
Olbia-Roma Fiumicino e vv. € 39 
Olbia-Milano Linate e vv. € 47 
 
Sono equiparati ai residenti in Sardegna:  
- i disabili (*) (**) ;  
- gli studenti universitari fino al compimento del 27° anno (*);  
- i giovani dai 2 ai 21 anni (*);  
- gli anziani al di sopra dei 70 anni (*).  
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(*) senza alcuna discriminazione legata alla nazionalità e/o alla residenza  
(**) invalidità civile con percentuale almeno pari o superiore all’80% attestata da verbale 
rilasciato dalla commissione medica riportante la percentuale di invalidità 
 
Non residenti 
Ai non residenti in Sardegna durante la stagione IATA Winter che viaggiano sulle rotte 
onerate per motivi di lavoro si applicano le medesime tariffe previste per i passeggeri 
residenti in Sardegna individuate nella precedente tabella. A tale fine, in sede di prenotazione 
del biglietto, deve essere richiesta la presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del DPR 445/2000, quale attestazione dei 
motivi di lavoro che giustificano il viaggio. 
Le tariffe applicate a tutti i non residenti in Sardegna, inclusi quelli che viaggiano per motivi 
di lavoro, e con la sola eccezione delle categorie equiparate ai residenti sopra indicate, sono 
libere nella stagione IATA Summer.  
 
3.3.2. Tutti i passeggeri residenti in Sardegna e le categorie di passeggeri equiparate ai 
residenti che viaggiano sulle rotte onerate hanno diritto alle tariffe sopra descritte.  
I passeggeri non residenti che viaggiano per motivi di lavoro durante la stagione IATA 
Winter hanno diritto alle tariffe sopra descritte. 
I biglietti per i passeggeri residenti in Sardegna e per le categorie di passeggeri equiparate ai 
residenti sono privi di limitazioni e ad essi non sarà applicabile alcuna restrizione, né alcuna 
penale per cambio di data/ora/itinerario e di richiesta di rimborso.  
I biglietti per i passeggeri non residenti che viaggiano per motivi di lavoro durante la stagione 
IATA Winter sono privi di limitazioni e ad essi non sarà applicabile alcuna restrizione, né 
alcuna penale per cambio di data/ora/itinerario e di richiesta di rimborso.  
La mancata presentazione alla partenza comporterà la perdita totale del prezzo del biglietto, 
salvo che la stessa sia ascrivibile a causa fortuita o causa di forza maggiore. 
3.3.3. Le tariffe agevolate massime sopraindicate comprendono l’IVA e sono al netto delle 
tasse ed oneri aeroportuali. Non è ammessa l’applicazione di alcun tipo di maggiorazione o 
surcharge non prevista per legge, da parte del vettore che accetta gli oneri di servizio 
pubblico.  
I bambini al di sotto dei 2 anni viaggiano gratuitamente se non occupano il posto a sedere. Le 
tariffe residenti sopraindicate sono inoltre abbattute del 30% per bambini dai 2 ai 12 anni non 
compiuti.  
3.3.4. Su tutti i voli dovrà essere prevista per i residenti in Sardegna e per le categorie di 
passeggeri equiparate ai residenti la gratuità per i bagagli a mano imbarcati in cabina nei 
limiti previsti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentare, nonché di un bagaglio in 
stiva consegnato al check-in di peso non superiore a Kg 23.  
Per i non residenti che viaggiano per motivi di lavoro dovrà essere prevista, durante la 
stagione IATA Winter, la gratuità per i bagagli a mano imbarcati in cabina nei limiti previsti 
dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentare. 
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3.3.5. Dovrà essere garantito che la distribuzione e vendita dei biglietti mediante il sito 
Internet sia completamente gratuita e con comporti alcun onere economico aggiuntivo per il 
passeggero.  
3.3.6. Le tariffe sopra indicate, anche in considerazione degli effetti della pandemia Covid-19 
sul costo del carburante, verranno aggiornate secondo le seguenti scadenze e modalità: 

a) entro l’inizio di ciascuna stagione aeronautica estiva si procederà al riesame delle 
tariffe onerate sulla base del tasso di inflazione dell’anno precedente (1° gennaio – 31 
dicembre) calcolato sulla base dell’indice generale ISTAT/FOI dei prezzi al consumo. 
L’eventuale adeguamento decorrerà dall’entrata in vigore dei presenti oneri e 
dall’inizio della stagione aeronautica estiva; 

b) dall’entrata in vigore dei presenti oneri e fino a quando la media semestrale del costo 
del carburante resterà inferiore alla quotazione del jet fuel con cui è stato effettuato il 
dimensionamento del servizio, non si procederà all’adeguamento delle tariffe onerate; 

c) a partire dall’inizio della stagione aeronautica successiva al superamento della 
condizione di cui al punto b), in caso di variazione percentualmente superiore al 5%, 
della media semestrale del costo del carburante, espresso in euro, rispetto al costo del 
carburante preso a riferimento in occasione dell’ultimo aggiornamento effettuato. Al 
momento di procedere con il primo aggiornamento la valutazione verrà eseguita 
rispetto alla quotazione jet fuel – poco oltre riportata – con cui è stato dimensionato il 
collegamento. Le tariffe devono essere modificate percentualmente rispetto alla 
variazione rilevata, in proporzione all’incidenza del costo del carburante sul totale dei 
costi per ora di volo che, per le rotte oggetto della presente imposizione, è attualmente 
pari al 16,38%. 

Ai fini del calcolo della media semestrale sono soggette a rilevazioni le quotazioni mensili 
del jet fuel FOB Mediterraneo, espresse in euro, relative ai periodi dicembre – maggio e 
giugno – novembre. Per la conversione in euro delle quotazioni del jet fuel, si utilizzano i 
valori pubblicati dalla BCE. 
La quotazione del jet fuel con cui è stato effettuato il dimensionamento del servizio è pari a 
546,15 €/tonnellata metrica, e verrà, pertanto, utilizzato come riferimento per i successivi 
adeguamenti. 
Gli eventuali aumenti/diminuzioni decorreranno dall’inizio di ciascuna stagione aeronautica 
successiva al periodo di rilevazione. 
3.3.7. Agli adeguamenti tariffari di cui al precedente paragrafo 3.3.4 provvede il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti mediante decreto direttoriale, sulla base delle risultanze di 
un’istruttoria congiunta fra Enac e Regione autonoma della Sardegna.  
La Regione Autonoma della Sardegna darà comunicazione delle variazioni tariffarie ai 
vettori operanti sulle rotte onerate, che decorreranno dall’inizio di ciascuna stagione 
aeronautica. 
3.3.8. Gli aumenti tariffari di qualsiasi entità ed a qualsiasi titolo imposti, determinati ed 
applicati al di fuori delle procedure stabilite dalla presente imposizione di oneri, sono 
illegittimi. Gli adeguamenti si applicano esclusivamente alla tariffa. 
3.3.9. Al fine di consentire alla Regione Autonoma della Sardegna il controllo della 
ottemperanza agli obblighi di servizio pubblico previsti dal presente allegato tecnico, e in 
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particolare degli obblighi tariffari, nonché di consentire alla Regione Autonoma della 
Sardegna di acquisire gli elementi informativi necessari alla verifica delle condizioni di 
continuità, regolarità e sostenibilità economica dei servizi aerei sulle rotte onerate, i vettori 
sono tenuti a fornire gli elementi informativi necessari alla Regione Autonoma della 
Sardegna, la quale garantisce la riservatezza di tutte le informazioni prevenute dai vettori 
interessati. 
 
3.4. CONTINUITÀ E REGOLARITÀ DEI SERVIZI 
3.4.1. Ai sensi dell’art. 16, par. 2 del Regolamento CE n. 1008/2008 il vettore che accetta gli 
oneri deve garantire il servizio sulla rotta onerata con continuità e senza interruzioni. Il 
vettore che accetta gli oneri potrà interrompere il servizio soltanto a condizione che abbia 
previamente informato la Regione Autonoma della Sardegna di tale intenzione, mediante 
formale preavviso inviato almeno 6 mesi prima della data prevista per l’interruzione. 
I vettori che, pur avendo accettato gli oneri di servizio pubblico, non esercitino il servizio con 
continuità o che interrompano il servizio senza rispettare il termine di preavviso di 6 mesi, 
sono esclusi per i successivi 3 anni dall’esercizio degli oneri di servizio pubblico sulle rotte 
da e per la Sardegna; a tali vettori sarà inoltre applicata una penale nella misura della 
cauzione di esercizio versata ai sensi del paragrafo 4.1, lettera b). 
3.4.2. Al fine di garantire la continuità, regolarità e puntualità dei voli, i vettori che accettano 
i presenti oneri di servizio pubblico si impegnano: 

- ad effettuare per ciascun anno il 98% dei voli previsti nei programmi operativi, con 
un margine massimo di cancellazioni pari al 2% per motivi imputabili al vettore. Non 
è comunque consentita la cancellazione dei voli nella misura in cui non venga 
garantita l’andata e ritorno in giornata in Sardegna ed una permanenza significativa 
nella destinazione. 
Non costituisce inadempimento imputabile al vettore l’interruzione del servizio per i 
seguenti motivi: 

o pericolose condizioni meteorologiche; 
o chiusura di uno degli aeroporti indicati nel programma operativo; 
o problemi di sicurezza; 
o scioperi; 
o cause riconducibili all’emergenza epidemiologica COVID-19; 
o altri casi di forza maggiore; 

- a corrispondere alla Regione Autonoma della Sardegna a titolo di penale 3.000 euro 
per ogni volo cancellato eccedente la percentuale annua di cancellazioni del 2% e una 
penale di 6.000 euro per ogni volo cancellato che non consenta di garantire l’andata e 
ritorno in giornata in Sardegna ed una permanenza significativa nella destinazione;  

- ad effettuare per ciascun anno l’80% dei voli entro i 15 minuti rispetto all’orario 
stabilito; 

- a corrispondere alla Regione Autonoma della Sardegna a titolo di penale 2.000 euro 
per ogni volo ritardato eccedente la percentuale annua del 20% di voli ritardati di oltre 
15 minuti. 
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3.4.3. Nel caso di riscontrata inosservanza dell’obbligo di mettere a disposizione dei 
passeggeri del numero telefonico dedicato e gratuito come indicato nel precedente paragrafo 
3.2.6, il vettore dovrà corrispondere alla Regione Autonoma della Sardegna una penale pari a 
500 euro per ciascun giorno di ritardo nell’attivazione del medesimo. 
3.4.4. Nel caso di riscontrata applicazione di aumenti tariffari e di sovrapprezzi non previsti 
per legge nonché l’applicazione di condizioni tariffarie differenti dai presenti oneri il vettore 
dovrà corrispondere alla Regione Autonoma della Sardegna una penale pari a euro 2.500 per 
ciascun biglietto venduto a tariffa maggiore rispetto a quella massima prevista dai presenti 
oneri di servizio pubblico. 
3.4.5. Nel caso di riscontrata inosservanza dell’obbligo di distribuire e vendere in forma 
completamente gratuita i biglietti mediante il suo sito Internet senza alcun onere economico 
aggiuntivo per il passeggero il vettore dovrà corrispondere alla Regione Autonoma della 
Sardegna una penale pari a euro 1.000 per ciascun biglietto venduto con sovrapprezzo. 
3.4.6. È istituito presso l’Assessorato ai Trasporti della Regione Autonoma della Sardegna il 
Comitato paritetico per il monitoraggio dell’attuazione degli oneri di servizio (d’ora in avanti 
Comitato), con funzioni consultive, propositive nonché di monitoraggio, tenuto conto anche 
delle informazioni di cui al paragrafo 3.3.9, e di segnalazioni di eventuali disservizi, di cui 
fanno parte un componente nominato dall’Assessore Regionale dei Trasporti, uno dall’ENAC 
e uno per ciascun vettore che opera in regime di oneri di servizio pubblico. 
Il Comitato è presieduto dall’Assessore Regionale dei Trasporti o, su delega di quest’ultimo, 
da un Dirigente della Regione Autonoma della Sardegna, e si riunisce ogni qual volta 
richiesto da uno dei componenti. Il Comitato si avvale delle informazioni raccolte dalle 
Direzioni aeroportuali interessate, dalle Società di gestione aeroportuale, da cittadini singoli o 
da associazioni di consumatori, in ordine all’applicazione dei presenti oneri. Il Comitato 
riscontra eventuali inosservanze agli obblighi imposti con i presenti oneri di servizio, le 
documenta e propone alla Regione Autonoma della Sardegna l’adozione di misure per 
ripristinare la regolarità del servizio. 
3.4.7. Ferme restando le penali di cui ai precedenti paragrafi 3.4.1, 3.4.2, 3.4.3, 3.4.4, 3.4.5, 
ai vettori sono comminabili, in aggiunta, le sanzioni previste nella normativa dello Stato 
italiano per la violazione delle disposizioni di diritto dell’Unione europea in tema di trasporto 
aereo. 
 
4. PRESENTAZIONE DELL’ACCETTAZIONE 
4.1. I vettori che intendono operare su una rotta onerata devono presentare alla Regione 
Autonoma della Sardegna, formale ed integrale accettazione degli oneri di servizio pubblico 
per almeno 12 mesi, ai sensi dell’art. 16, par. 2, del Regolamento (CE) n. 1008/2008. I vettori 
saranno liberi di presentare tale accettazione per una o più delle rotte onerate indicate al 
paragrafo 1. 
Al fine di consentire l’ordinata operatività della rotta, la valutazione del possesso dei requisiti 
di cui al paragrafo 2, e di assicurare la disponibilità delle bande orarie necessarie per 
l’esecuzione del servizio qualora i vettori non siano in possesso degli slots per operare la 
rotta, la dichiarazione di accettazione ed il programma operativo conforme a quanto previsto 
nell’imposizione degli oneri, dovranno essere presentati non oltre il sessantesimo giorno 
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precedente l’inizio della stagione aeronautica nella quale i vettori intendono iniziare ad 
operare. 
In fase di prima applicazione, la dichiarazione di accettazione ed il programma operativo 
conforme a quanto previsto nell’imposizione degli oneri, potranno essere presentati fino alla 
data di sottoscrizione dell’eventuale contratto stipulato con i vettori selezionati tramite gara 
pubblica, ai sensi dell’art. 16 paragrafi 9 e 10, e art. 17 del medesimo Regolamento.  
I vettori accettanti si impegnano a:  
a) presentare apposita garanzia al fine di assicurare la serietà ed affidabilità 

dell’accettazione, a favore della Regione Autonoma della Sardegna, sotto forma di 
fideiussione bancaria o assicurativa a scelta del vettore che dovrà ammontare a: 

 
euro 160.000,00 a garanzia dell’accettazione della tratta Alghero-Roma Fiumicino 
euro 110.000,00 a garanzia dell’accettazione della tratta Alghero-Milano Linate 
euro 380.000,00 a garanzia dell’accettazione della tratta Cagliari-Roma Fiumicino 
euro 280.000,00 a garanzia dell’accettazione della tratta Cagliari-Milano Linate 
euro 150.000,00 a garanzia dell’accettazione della tratta Olbia-Roma Fiumicino 
euro 160.000,00 a garanzia dell’accettazione della tratta Olbia-Milano Linate 

 
La fideiussione dovrà essere efficace alla data di presentazione dell’accettazione e sarà 
svincolata alla data di inizio del servizio e alla costituzione della garanzia indicata nella 
successiva lettera b); 
 
b) fornire una garanzia di esercizio per la corretta esecuzione e prosecuzione del servizio, 

a favore della Regione Autonoma della Sardegna, sotto forma di fideiussione bancaria 
o assicurativa a scelta del vettore che dovrà ammontare a: 
 

euro 800.000,00 a garanzia dell’esercizio della tratta Alghero-Roma Fiumicino 
euro 560.000,00 a garanzia dell’esercizio della tratta Alghero-Milano Linate 
euro 1.880.000,00 a garanzia dell’esercizio della tratta Cagliari-Roma Fiumicino 
euro 1.410.000,00 a garanzia dell’esercizio della tratta Cagliari-Milano Linate 
euro 760.000,00 a garanzia dell’esercizio della tratta Olbia-Roma Fiumicino 
euro 800.000,00 a garanzia dell’esercizio della tratta Olbia-Milano Linate 

 
Nel caso in cui il servizio sulla singola rotta onerata sia accettato da più vettori, la 
fideiussione sarà commisurata, entro i 15 giorni precedenti l’inizio del servizio, alla 
quota parte del servizio accettato. 
 
La garanzia dovrà essere efficace alla data di inizio del servizio e sarà svincolata entro 
i sei mesi successivi alla fine del servizio e comunque non prima della verifica della 
conformità delle prestazioni fornite a quelle richieste dalla presente imposizione e 
della eventuale decurtazione a fronte di esito negativo di tale verifica.  
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Le garanzie indicate alle lettere a) e b), a favore Regione Autonoma della Sardegna, 
devono espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del 
codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta del beneficiario della fideiussione stessa, senza sollevare 
alcuna eccezione e nonostante eventuali opposizioni, anche giudiziali, da parte del 
vettore accettante e/o di terzi.  

 
c) fornire alla Regione Autonoma della Sardegna idonea documentazione (in lingua 

italiana o inglese) attestante il possesso dei requisiti di cui al paragrafo 2, nonché delle 
risorse organizzative, tecniche e finanziarie da destinare al servizio. 

 
4.2. La Regione Autonoma della Sardegna, anche in collaborazione con l’ENAC, verifica 
l’adeguatezza della struttura dei vettori accettanti ed il possesso dei requisiti tecnici minimi di 
accesso al servizio di cui al paragrafo 2. All’esito della verifica, acquisito anche il parere 
della Regione Autonoma della Sardegna, i vettori ritenuti idonei ad effettuare i servizi onerati 
sono autorizzati dall’ENAC ad esercitare il traffico sulle rotte onerate. 
4.3. In caso di accettazione degli oneri di servizio pubblico sulla medesima rotta da parte di 
più vettori, questi potranno programmare un numero ridotto di frequenze, purché 
complessivamente l’insieme dei voli programmati e la loro schedulazione rispettino quanto 
previsto nei presenti oneri. La Regione Autonoma della Sardegna, sentito l’ENAC, verifica 
che l’insieme dei programmi operativi dei vettori accettanti rispetti i requisiti minimi di 
servizio individuati negli oneri. L’ENAC comunica ad Assoclearance la necessità di riservare 
le bande orarie per garantire il numero, la frequenza e gli orari dei servizi minimi da 
effettuare in base ai presenti oneri. I vettori aerei che accettano gli oneri possono prestare 
servizi sulle rotte interessate al di là delle esigenze minime, per quanto riguarda le frequenze 
e le capacità previste dagli OSP, utilizzando bande orarie in propria disponibilità. 
 
5. RIESAME E DECADENZA DELL’IMPOSIZIONE  
5.1. La Regione Autonoma della Sardegna, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e con l’ENAC, riesaminerà la necessità di mantenere l'imposizione degli oneri 
di servizio pubblico su una rotta, nonché il livello degli oneri imposti, ogniqualvolta un 
nuovo ulteriore vettore notifichi la sua intenzione di operare su tale rotta accettando gli oneri 
e, comunque, una volta l’anno. Nel quadro del riesame degli oneri, si terrà in particolare 
considerazione le informazioni raccolte ai sensi del paragrafo 3.3.9. 
5.2. Ai sensi della vigente normativa, la presente imposizione di oneri di servizio pubblico 
decade se non è effettuato alcun servizio aereo di linea sulle rotte soggette a tale onere per un 
periodo di 12 mesi.  
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6. GARA D’APPALTO 
6.1. Per ciascuna delle rotte indicate paragrafo 1 per cui non sia pervenuta alcuna 
accettazione nei termini di cui al paragrafo 4, ai sensi dell’articolo 16, paragrafi 9 e 10, del 
Regolamento (CE) n. 1008/2008, il diritto di esercitare le rotte potrà essere concesso in 
esclusiva e con compensazione ad un unico vettore, per un periodo di due anni, tramite gara 
pubblica in conformità alla procedura prevista dall’articolo 17 del medesimo Regolamento, 
nonché alle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato concessi sotto forma di 
obbligazioni di oneri di servizio pubblico alle imprese incaricate della gestione di servizi di 
interesse economico generale. 
6.2. La Regione Autonoma della Sardegna è incaricata di esperire la gara di cui al precedente 
paragrafo 6.1, di pubblicare su proprio sito Internet il testo integrale dei bandi di gara separati 
per ciascuna singola rotta onerata non accettata e della presente imposizione, di fornire 
informazioni ed altresì di mettere a disposizione a titolo gratuito la documentazione correlata 
alla gara e agli oneri di servizio pubblico.  
 

  22A00669

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 dicembre 2021 .

      Aggiornamento dell’allegato 6 al decreto legislativo n. 75 
del 29 aprile 2010, recante: «Riordino e revisione della di-
sciplina in materia di fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 
della legge 7 luglio 2009, n. 88».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, relativo ai 
concimi; 

 Visto il decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, recan-
te «Riordino e revisione della disciplina in materia di fer-
tilizzanti, a norma dell’art. 13 della legge 7 luglio 2009, 
n. 88», ed in particolare l’art. 10 relativo alle modifiche 
degli allegati adottate con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali che, tra l’altro, pre-
vede un parere della commissione tecnico-consultiva per 
i fertilizzanti; 

 Visto l’art. 12, comma 20 del decreto-legge 7 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 agosto 2012, n. 135, con il quale le attività svolte dagli 
organismi collegiali operanti presso le pubbliche ammini-
strazioni, in regime di proroga ai sensi dell’art. 68, com-
ma 2 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sono definitivamente trasferite ai competenti uffici delle 
amministrazioni nell’ambito delle quali operano; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Vista la domanda del 9 ottobre 2018, n. 28573, con la 
quale la ditta Dow AgroSciences Italia S.r.l. ha chiesto 
l’inserimento di un nuovo prodotto nell’allegato 6, «Pro-
dotti ad azione specifica», del decreto legislativo 29 apri-
le 2010, n. 75; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/515 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019 relativo al 
reciproco riconoscimento delle merci legalmente com-
mercializzate in un altro Stato membro e che abroga il 
regolamento (CE) n. 764/2008; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente al «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4 del 
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decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132» e 
successive modificazioni; 

 Vista la nota del 28 gennaio 2021, n. 26097, dell’Unità 
centrale di notifica del Ministero dello sviluppo economi-
co concernente la procedura d’informazione nel settore 
delle norme e regolamentazioni tecniche di cui alla diret-
tiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 9 settembre 2015, che informa che la relativa 
procedura si è conclusa senza osservazioni in merito alla 
proposta di modifica dell’allegati 6 del decreto legislativo 
29 aprile 2010, n. 75, di cui al presente decreto; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021, registrata alla Corte dei conti in data 29 marzo 2021 
al n. 166; 

 Considerato che le modifiche di cui al presente provve-
dimento si riferiscono all’allegato 6 del decreto legislati-
vo 29 aprile 2010, n. 75 e che le medesime sono coerenti 
con quanto previsto dal citato decreto; 

 Acquisito il parere del Dipartimento dell’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agro-alimentari, Direzione generale della pre-
venzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari, reso 
con nota del 18 maggio 2020; 

 Ritenuto necessario apportare le modifiche citate 
all’allegato 6 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. All’allegato 6 «Prodotti ad azione specifica» del de-

creto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, recante «Riordino 
e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a 
norma dell’art. 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88», sono 
apportate le modificazioni previste all’allegato 1 al pre-
sente decreto.   

  Art. 2.
     1. Le merci legalmente commercializzate in un altro 

Stato membro dell’Unione europea o in Turchia, o pro-
venienti da uno stato EFTA firmatario dell’accordo SEE 
e in esso legalmente commercializzate, sono considerate 
compatibili con questa misura. L’applicazione di questa 
misura è sottoposta al regolamento (UE) 2019/515 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, 
relativo al reciproco riconoscimento delle merci legal-
mente commercializzate in un altro Stato membro e che 
abroga il regolamento (CE) n. 764/2008, che stabilisce 
procedure relative all’applicazione di determinate regole 
tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializza-
ti in un altro Stato membro. 

 2. Ai sensi del regolamento (UE) 2019/515 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, l’au-
torità competente ai fini dell’applicazione, ove necessa-
rio, delle procedure di valutazione previste è il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 3.
     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

è concesso un periodo di dodici mesi per lo smaltimento 
delle scorte dei fertilizzanti nazionali la cui produzione è 
avvenuta in conformità alla normativa vigente prima di 
tale data. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 1091

  

  ALLEGATO 1

     Allegato 6 - Prodotti ad azione specifica. 
  Al punto 2.1.1. Inibitori della nitrificazione, è aggiunto, infine, il 

seguente prodotto:  

 Minimo - massimo di inibitore 
addizionabile calcolato in 

percentuale del contenuto di 
azoto minerale nitrificabile 

 Note 

 Minimo  Massimo 

 Nitrapyrin  0,3%  0,6% 
 Non superare il quan-

titativo massimo 
di 500 g s.a./ha 
per anno 

     

  22A00670

    DECRETO  19 gennaio 2022 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Etna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
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per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata legge 
n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applicativi 
della stessa legge e dei citati regolamenti UE n. 33/2019 e 
n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le moda-
lità procedurali nazionali in questione le disposizioni del 
predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 ago-
sto 1968, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 244 del 25 settembre 1968 con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
dei vini «Etna» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubbli-
cato sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini 
DOP e IGP e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il quale è stato 
consolidato il disciplinare della DOP dei vini «Etna»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblica-
to sul citato sito internet del Ministero Sezione Qualità 
- Vini DOP e IGP, con il quale è stato da ultimo aggior-
nato il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Etna»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata per il 
tramite della Regione Sicilia, su istanza del Consorzio di 
tutela dei vini Etna DOC con sede in Castiglione di Sici-
lia (CT), e successive integrazioni, intesa ad ottenere la 
modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini «Etna» nel rispetto 
della procedura di cui al citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che comporta variazioni al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17, del regolamento UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, articoli 6, 7, e 10, relativa alle 
modifiche «non minori» di cui alla preesistente normativa 
dell’Unione europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Sicilia; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP espresso nella riunione del 
28 luglio 2021, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Etna»; 

 la proposta di modifica del disciplinare in questione 
è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 281 del 25 novembre 2011, al fine di dar 
modo agli interessati di presentare le eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemen-
te all’art. 17, par. 2, del regolamento UE n. 33/2019 e 
all’art. 10 del regolamento UE n. 34/2019, sussistono i re-
quisiti per approvare con il presente decreto le modifiche 
ordinarie contenute nella citata domanda di modifica del 
disciplinare di produzione della produzione della DOP 
dei vini «Etna» ed il relativo documento unico consoli-
dato con le stesse modifiche, nonché per rendere appli-
cabili le modifiche in questione nei riguardi delle partite 
di vini derivanti dalla corrente campagna vendemmiale 
2021/2022 e per le giacenze di prodotti derivanti dalle 
vendemmie 2020 e precedenti che siano rispondenti ai re-
quisiti stabiliti dal disciplinare di produzione consolidato 
con le modifiche in questione; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazio-
ne del presente decreto di approvazione delle modifi-
che ordinarie del disciplinare di produzione in questio-
ne e del relativo documento unico consolidato, nonché 
alla comunicazione delle stesse modifiche ordinarie alla 
Commissione UE, tramite il sistema informativo messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 
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 Vista la direttiva direttoriale n. 140736 del 25 marzo 
2021 della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. «Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Etna», così come consolidato con il decreto ministeriale 
30 novembre 2011 e da ultimo aggiornato con il decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 richiamati in premessa, sono 
approvate le modifiche ordinarie di cui alla proposta pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 281 del 25 novembre 2021. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Etna», consolidato con le modifiche ordinarie di cui al 
comma 1, ed il relativo documento unico consolidato, 
figurano rispettivamente agli allegati A e B del presente 
decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono co-
municate, entro trenta giorni dalla predetta data di pub-
blicazione, alla Commissione UE tramite il sistema in-
formativo «e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi 
dell’art. 30, paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento (UE) 
n. 34/2019. Le stesse modifiche entrano in vigore nel ter-
ritorio dell’Unione europea a seguito della loro pubbli-
cazione da parte della Commissione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea, entro tre mesi dalla data della 
citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2021/2022. 

 Inoltre, le stesse modifiche sono applicabili anche nei 
riguardi delle giacenze di vino atte a produrre la DOC 
«Etna» provenienti dalle vendemmie 2020 e precedenti, 
a condizione che le relative partite siano in possesso dei 
requisiti stabiliti nell’allegato disciplinare per le relative 
tipologie e che ne sia verificata la rispondenza da parte 
del competente organismo di controllo. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
DOP dei vini «Etna» di cui all’art. 1 saranno pubblica-
ti sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini 
DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «ETNA» 

 Art. 1.
   Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata «Etna» è riservata ai 
seguenti vini che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione:  

 «Etna» bianco; 
 «Etna» bianco superiore; 
 «Etna» rosso; 
 «Etna» rosso riserva; 
 «Etna» rosato; 
 «Etna» spumante bianco (categoria vino spumante e vino spu-

mante di qualità); 
 «Etna» spumante rosato o rosè (categoria vino spumante e vino 

spumante di qualità). 

 Art. 2.
   Base ampelografica  

  1. I vini a denominazione di origine controllata «Etna» devono es-
sere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, nell’ambito aziendale, 
la seguente composizione ampelografica:  
 «Etna» bianco. 

 Carricante minimo 60%. 
 Catarratto bianco comune o lucido da 0 a 40%. 
 Possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un mas-

simo del 15 % del totale altri vitigni a bacca bianca non aromatici idonei 
alla coltivazione nella Regione Sicilia. 
 «Etna» bianco superiore. 

 Carricante minimo 80%. 
 Possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un mas-

simo del 20% del totale altri vitigni a bacca bianca non aromatici idonei 
alla coltivazione nella Regione Sicilia. 
 «Etna» rosso (anche riserva). 
 «Etna» rosato. 

 Nerello Mascalese minimo 80%; 
 Nerello Mantellato (Nerello Cappuccio) da 0 a 20%. 
 Possono concorrere alla produzione di detti vini, fino ad un mas-

simo del 10% del totale, anche uve provenienti da altri vitigni a bacca 
bianca, non aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia. 
 «Etna» spumante (rosato o vinificato in bianco). 

 Nerello Mascalese minimo 80% 
 Possono concorrere alla produzione di detto vino, nella misura 

massima del 20% altri vitigni idonei alla coltivazione nella Regione Si-
cilia come sopra specificato. 

 Art. 3.
   Zona di produzione delle uve  

 1. La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata «Etna» ricade nella Provincia di 
Catania e comprende i terreni di parte dei territori dei comuni di Bian-
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cavilla, S. Maria di Licodia, Ragalna, Belpasso, Nicolosi, Pedara, Tre-
castagni, Viagrande, Aci S. Antonio, Acireale, S. Venerina, Giarre, Ma-
scali, Zafferana, Milo, S. Alfio, Piedimonte, Linguaglossa, Castiglione, 
Randazzo. 

  Tale zona è così delimitata:  
 da Casale Brancato a quota 1.000 in contrada Somatorie, che 

rappresenta l’estremo limite nord-ovest, il confine scende lungo il tor-
rente Torretta verso sud-ovest, fino alla confluenza del torrente Torretta 
con il vallone di Licodia, in contrada Poggio dell’Aquila. Da questo 
punto, il confine è rappresentato dalla quota 600, che attraversa le con-
trade Scannacavoli, Mancusa, Piano Vite, Poggio Ventimiglia, Difesa, 
Pinnina di Lupo, Guardia Ascino, Timpazza, giunge all’abitato di Borel-
lo e, attraverso le contrade Palatella, Mompilieri, Gonnella, Serricciola, 
giunge all’abitato di Pedara e, lungo la provinciale Pedara-Trecastagni-
Viagrande, raggiunge l’abitato di Viagrande. Da questo centro abitato in 
poi, il confine est della zona viene rappresentato dalla curva di livello 
di metri 400 che attraversa le contrade: Sciarelle Lavinaro, Pennisi, Pi-
sanello, Passo Pomo, Favazza, Perazzo, e giunge a ovest dell’abitato 
di Piedimonte, e quindi, raggiunto il torrente Ciappanotto, segue il suo 
corso fino all’abitato di Linguaglossa, a quota 520. Da questo centro 
abitato, il confine nord-est viene rappresentato dal letto dei vallone 
Ciapparotta, all’incrocio della strada ferrata della Circumetnea a quota 
550. Da questo punto il confine raggiunge il limite nord-est della colata 
lavica dei 1923 e oltrepassa la strada Linguaglossa Castiglione a quota 
624; da qui, lungo la carrabile fra le contrade Recanati e Pantano, in-
tercetta ancora la strada ferrata Circumetnea e raggiunge il limite nord 
della colata lavica 1911, a quota 600. Da qui, lungo il letto dei vallone 
Sciambro, raggiunge il fiume Alcantara. 

 Il confine nord è rappresentato dalla riva destra dei fiume Alcan-
tara fino all’abitato dei Comune di Randazzo. Da questo abitato, il li-
mite della zona è rappresentato da quota 800 che, attraverso le contrade 
Crocetta, Lupara, Pino, Sciara Nuova, Marchesa, penetra nella colata 
lavica dei 1911 e, attraverso le contrade Sciara Manica e Zacchino Pie-
tre, raggiunge il letto dei vallone Salto dei Bue. Da questo punto in poi, 
il limite viene rappresentato dalla curva di livello 900 che, attraverso le 
contrade Ciapparo, Cannizzaro, Nocille, Giuliana, Felce Rossa, Alge-
razzi, oltrepassa il vallone San Giacomo, quindi, attraverso la lava dei 
1792, raggiunge contrada Piricoco a nord di monte Ilice, all’estremo 
sud-est della predetta colata lavica. Da questo punto in poi il confine 
è rappresentato dalla curva di livello 1.000 che, attraverso le contrade 
Cicirello, Monte Po, Pila, Serruggeri, Camercia, Dagala dell’Ascino, 
Eredità-Mollecchino, Perciata e Cavaliere, raggiunge Casale Brancato. 

 Art. 4.
   Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Etna» de-
vono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire 
alle uve e al vino derivato le specifiche caratteristiche. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di potatura 
devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a non modifi-
care le caratteristiche delle uve e dei vini. 

 2. Per i nuovi impianti e i reimpianti, i sesti di impianto dovranno 
consentire l’allocamento di un numero di ceppi per ettaro non inferiore 
a 4600 piante calcolato sul sesto di impianto. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. 
  4. Le rese massime di uva per ettaro di vigneto in coltura specia-

lizzata ammesse per la produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata «Etna» devono essere le seguenti:  

 «Etna» bianco, rosso e rosato: 9 t/ha; 
 «Etna» rosso riserva: 8 t/ha. 

 Fermo restando i limiti massimi sopra indicati, la resa per ettaro di 
vigneto in coltura promiscua deve essere calcolata in rapporto all’effet-
tiva superficie coperta dalla vite. 

 A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, le rese 
dovranno essere riportate, purché la produzione non superi del 20% i 
limiti medesimi. 

  5. I titoli alcolometrici minimi naturali delle uve destinate alla pro-
duzione dei vini a denominazione di origine controllata «Etna» devono 
essere i seguenti:  

 «Etna» bianco: 11% vol.; 
 «Etna» bianco superiore: 11,5 % vol.; 

 «Etna» rosso: 12% vol.; 
 «Etna» rosso riserva: 12,5% vol.; 
 «Etna» rosato: 11,5% vol.; 
 «Etna» spumante rosato: 9,5 % vol.; 
 «Etna» spumante bianco: 9,5 % vol. 

 Art. 5.
   Norme per la vinificazione  

 1. Le operazioni di vinificazione, spumantizzazione, invecchia-
mento obbligatorio, imbottigliamento e affinamento in bottiglia, de-
vono essere effettuate all’interno della zona di produzione delimitata 
nell’art. 3. 

 Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, 
è consentito che tali operazioni siano effettuate nell’intero territorio dei 
comuni, anche se soltanto in parte compresi nella zona delimitata, non-
ché nel territorio dei comuni limitrofi alla zona di produzione delimitata. 

 Conformemente all’art. 4 del regolamento UE n. 33/2019, le ope-
razioni di imbottigliamento dei vini a denominazione di origine control-
lata «Etna» devono essere effettuate all’interno della zona di vinifica-
zione, per salvaguardare la qualità, la reputazione, garantire l’origine 
e assicurare l’efficacia dei controlli. Inoltre, a salvaguardia dei diritti 
precostituiti dei soggetti che tradizionalmente hanno effettuato l’imbot-
tigliamento al di fuori dell’area di produzione delimitata, sono previste 
autorizzazioni individuali alle condizioni di cui all’art. 35, comma 3, 
della legge n. 238/2016. 

 2. La resa massima delle uve in vino per tutte le tipologie non 
dovrà essere superiore al 70%; qualora tale resa superi la percentuale 
sopraindicata, ma non oltre il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla deno-
minazione di origine controllata; oltre detto limite percentuale decade 
il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

 3. La tipologia rosato deve essere ottenuta con la vinificazione «in 
rosato» delle uve rosse ovvero con la vinificazione di un coacervo di 
uve rosse e bianche anche ammostate separatamente. 

  4. La tipologia spumante deve essere ottenuta:  
 per la tipologia rosato, mediante la vinificazione «in rosato» del-

le uve rosse, ovvero con la vinificazione di un coacervo di uve rosse e 
bianche anche ammostate separatamente; 

 per la tipologia bianco, mediante la vinificazione in bianco delle 
uve rosse. 

 La tipologia spumante deve essere ottenuta esclusivamente per 
rifermentazione naturale in bottiglia con permanenza sui lieviti per al-
meno diciotto mesi. 

 5. La tipologia «Etna» rosso può utilizzare la menzione «riserva» 
solo se sottoposto ad un periodo di invecchiamento all’interno della 
zona di produzione di almeno quattro anni, di cui almeno dodici mesi in 
legno. Il periodo di invecchiamento decorre dal 1° novembre dell’anno 
di produzione delle uve. 

 Art. 6.
   Caratteristiche al consumo  

  1. I vini di cui all’art. 1 devono rispondere, all’atto dell’immissione 
al consumo, alle seguenti caratteristiche:  

 «Etna» bianco 
 colore: giallo paglierino, talvolta con leggeri riflessi dorati; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: secco, fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale: minimo 5,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

 «Etna» bianco superiore 
 colore: giallo paglierino molto scarico con riflessi verdolini; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: secco, fresco, armonico, morbido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 acidità totale : 5,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

 «Etna» rosso 
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 colore: rosso rubino con riflessi granato con l’invecchiamento; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: secco, caldo robusto, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

 «Etna» rosso riserva 
 colore: rosso rubino con riflessi granato con l’invecchiamento; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: secco, caldo robusto, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 acidità totale minima 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

 «Etna» rosato 
 colore: rosato più o meno intenso anche con riflessi aranciati; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: secco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

 «Etna» spumante bianco 
 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: intenso e caratteristico, talvolta con note agrumate ac-

compagnate da un delicato sentore di lievito; 
 sapore: pieno, armonico, di buona persistenza; da brut a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol.; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 «Etna» spumante rosato o rosè 
 spuma: fine e persistente; 
 colore: rosato più o meno intenso anche con riflessi aranciati; 
 odore: intenso e caratteristico, con note floreali e speziate ac-

compagnate da un delicato sentore di lievito; 
 sapore: pieno, armonico, di buona persistenza; da brut a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol.; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 Per tutte le suddette tipologie, in relazione all’eventuale conserva-
zione in recipienti di legno il sapore dei vini può rivelare lieve sentore 
di legno. 

 Art. 7.
   Etichettatura e presentazione  

 1. La denominazione di origine controllata dei vini «Etna» può 
essere seguita da indicazioni geografiche aggiuntive riferite ad unità 
amministrative o contrade, dalle quali provengono le uve, così come 
identificate e delimitate nell’elenco di cui all’Allegato 1 del presente 
disciplinare di produzione. 

 2. Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è vie-
tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal 
presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «fine», «scelto», «sele-
zionato» e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, purchè non si confondano con le 
menzioni geografiche aggiuntive, fatte salvi i diritti acquisiti, non aventi 
significato laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore. 

 3. Per tutti i vini a denominazione di origine controllata «Etna» 
è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve con 
l’esclusione degli spumanti non millesimati. 

 4. Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è 
consentito l’uso della unità geografica più ampia «Sicilia», ai sensi 
dall’art. 30 della legge n. 238/2016 e dall’art. 7 comma 4 del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine controllata «Sicilia». 

 Art. 8.
   Confezionamento  

 1. I vini di cui all’art. 1 devono essere immessi al consumo in con-
tenitori di vetro di volume nominale fino a 3 litri. Da questa limitazione 
sono escluse le bottiglie di vetro di forma tradizionale bordolese, borgo-
gnotta e renana, fino alla capacità massima di 18 litri. 

 2. Per i vini spumanti sono consentiti tutti i sistemi di chiusura 
previsti dalla normativa vigente con l’esclusione di materiale in plastica. 

 3. Sono ammesse tutte le chiusure consentite dalle vigenti leggi, 
ad esclusione delle tipologie rosso riserva e bianco superiore dove è 
obbligatorio l’utilizzo del tappo raso bocca. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente geografico  

    A)   Informazioni sulla zona geografica.  
 1. Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 La zona geografica delimitata ricade nella Provincia di Catania e 

comprende parte dei territori di 20 comuni pedemontani dell’Etna, il 
vulcano attivo più alto d’Europa (3.300   m)  , una montagna conica im-
ponente che si innalza dal livello del mare a Nord di Catania, con un 
perimetro di base di circa 180 km, che, con le sue frequenti eruzioni, 
ha da sempre condizionato la vita delle popolazioni che vivono alle sue 
pendici e nelle zone limitrofe. 

 Nessuno di questi comuni viene compreso per intero nella zona di 
produzione della DOC «Etna», in quanto il loro territorio è sviluppato 
in aree triangolari con vertice sul cratere centrale, mentre la zona di 
produzione della denominazione ne interessa la fascia mediana. La zona 
geografica delimitata assume quindi la forma di un semicerchio attorno 
al vulcano, aperto sul versante occidentale. 

 Per la sua particolarità la zona etnea può essere definita «un’isola 
nell’isola»; infatti presenta caratteri pedoclimatici che la distinguono 
nettamente da tutto il resto della Regione Siciliana. 

 La zona interessata gode inoltre di una spiccata variabilità climati-
ca e dei suoli, a seconda del versante e dell’altimetria, definendo varie-
gati ambienti, tutti in diverso modo favorevoli ad un’alta qualità delle 
produzioni vitivinicole. 

 La natura del terreno è strettamente legata alla matrice vulcanica; 
il suolo si è formato soprattutto dall’accumulo e dalla successiva altera-
zione di diversi materiale eruttivi quali ceneri, sabbie, lapilli e pomice; 
la viticoltura della zona insiste per l’80% su suoli bruni andici e suoli 
bruni liscivati (di origine vulcanica) e, per il restante 20%, su suoli al-
luvionali e vertisuoli. I suoli di origine vulcanica sono generalmente 
sciolti, ricchi di scheletro e quindi con ottima permeabilità, ricchi di 
microelementi e potassio assimilabile e, mediamente forniti o poveri, di 
azoto e fosforo assimilabile. 

 La coltura della vite principalmente occupa i territori che hanno 
una altimetria compresa tra i 300 ed i 900 m. slm, spingendosi sino ai 
1.100 m. 

 Il clima si può classificare come temperato mediterraneo, con un 
regime pluviometrico annuale che presenta il massimo nel periodo au-
tunno-vernino ed il minimo nel periodo estivo; i mesi di giugno e luglio 
sono di norma asciutti mentre agosto è abbastanza piovoso 

 La piovosità media annua è nettamente superiore a quella del resto 
dell’isola e varia a seconda del versante; nel versante di sud-ovest la 
media annua è la più bassa e si aggira sui 600 mm, che raddoppia, rag-
giungendo i 1.200 mm annui nel versante di nord e di nord-est. 

 Il versante sud-occidentale è quindi caratterizzato da una umidità 
relativa più bassa e la vite si spinge sino ai 1.100 metri. 

 Il versante orientale (Giarre, S. Venerina) è quello più precoce a 
causa dell’esposizione ed inoltre, risentendo della brezza costiera, i va-
lori termici giornalieri, pur caratterizzati da evidenti escursioni termi-
che, raramente raggiungono punte molto alte nei mesi estivi. 

 Il versante meridionale (S.M. Di Licodia, Biancavilla, Ragalna, 
Belpasso) è caratterizzato da maggiori forti escursioni termiche giorna-
liere e si determina quindi un ambiente più tardivo. 

 Il versante Nord (Randazzo, Castiglione, Linguaglossa) è caratte-
rizzato dalla maggiore piovosità oltre che da forti escursioni termiche 
tra giorno e notte. 

 Tutti questi elementi climatico-ambientali sono quindi congeniali 
ad una vitivinicoltura mirata alla qualità. 
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 2. Fattori umani rilevanti per il legame. 
 Di fondamentale rilievo sono i fattori umani legati al territorio di 

produzione, che per consolidata tradizione hanno contribuito ad ottene-
re i vini a doc «Etna». 

 La Provincia di Catania ed i paesi etnei sono la terra della più anti-
ca civiltà agricola siciliana; le prime testimonianze di comunità agricole 
sono riferite al Neolitico. 

 Questa parte della Sicilia orientale fu la prima ad essere colonizza-
ta dai greci (729 A.C.) ed nell’VIII sec. A.C. già conobbe il vino e forse 
anche la vite. 

 Nel V sec. A.C. questo areale era fortemente vitato, come è testi-
moniato da alcune monte del tempo giunte fino a noi. 

 Nel III sec. A.C. Teocrito parla della grande diffusione del vigneto 
alle falde dell’Etna; successivamente la viticoltura ebbe un periodo di 
decadenza, per poi riprendersi dal XIII sec. D.C. in poi. 

 Nel 500 Fazello lodava i vini prodotti ai piedi dell’Etna e nel 700 
Arnolfini parlava del vino di Mascali, che veniva esportato a Malta. 

 Nel 1848 risultavano coltivati quasi 26.000 ettari di vigneto. 
 Nel 1869 G. Gregorio cita i rinomati vini della Contea di Mascali 

(XVIII-XIX sec.), antico territorio alle pendici dell’Etna, sito tra l’at-
tuale Giarre e Mascali e, quelli della zona superiore della regione pede-
montana dell’Etna. 

 Tra il 1880 ed il 1885 Catania era la provincia siciliana più vitata 
con oltre 90.000 ettari di vigneto; ma l’invasione fillosserica ai primi del 
900 provocò una grave crisi della viticoltura; gli ettari di vigneto scesero 
fino a circa 40.000 ettari. 

 La riduzione della superfice vitata negli anni è dovuta alle frequen-
ti eruzione dell’Etna e alle oggettive difficoltà di una viticoltura diffici-
le, cosidetta «eroica», dove i vigneti a causa delle forti pendenze sono 
in larga parte terrazzati e dove le operazioni colturali sono difficilmente 
meccanizzabili e, quindi, comportano costi molto alti. 

 Ma, nonostante queste «difficoltà» la viticoltura etnea nel corso 
dei secoli ha sempre mantenuto un ruolo di coltura molto importante 
per il territorio, con la produzione di vini di alta qualità fino ad arrivare 
ad oggi. 

 La storia recente è caratterizzata da una evoluzione positiva del-
la denominazione, con l’impianto di nuovi vigneti, la nascita di nuove 
aziende, la professionalità degli operatori che hanno contribuito ad ac-
crescer il livello qualitativo e la rinomanza della DOC «Etna», come 
testimoniano i riconoscimenti in campo nazionale ed internazionale 
dei vini a DOC «Etna» prodotti dalle aziende della zona geografica di 
riferimento. 

 È stata la prima DOC siciliana ad essere riconosciuta ed una delle 
più antiche d’Italia, con Dpr dell’11 agosto 1968, di recente, nel 2011, 
il disciplinare è stato modificato, con l’introduzione della tipologia spu-
mante, nella versione bianco e rosato, e del rosso riserva. 

 Sono tipologie che non erano state codificate dal primo disciplina-
re, ma sono da tempo prodotte nella zona di riferimento. 

  L’incidenza dei fattori umani, nel corso della storia, è in particolare 
riferita alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico produttivi, 
che costituiscono parte integrante del vigente disciplinare di produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: i vitigni idonei alla produzione 
dei vini in questione, sono quelli tradizionalmente coltivati nell’area ge-
ografica considerata; il Nerello Mascalese è un vitigno tipico dell’areale 
etneo, dove è coltivato da tempo immemorabile; il nome fa riferimento 
alla Contea di Mascali, probabile centro di origine o almeno di diffu-
sione della cultivar. Molto probabilmente rientra nell’antico gruppo dei 
vitigni «Nigrelli» descritti dal Sensini (1760) nelle sue «Memorie sui 
vini siciliani», ma le prime citazioni di un Nerello Mascalese coltivato 
alle falde dell’Etna sono del 1839 ad opera dell’Abate Geremia. 

 Anche sul Nerello Cappuccio le prime informazioni ci pervengono 
dall’Abate Geremia relativamente alle zone di Tre Castagni e Viagran-
de. Dai Bollettini ampelografici (1878) abbiamo notizie della coltiva-
zione di un «Nerello ammantellato» (Nerello Mantellato è sinonimo del 
N. Cappuccio) nella Provincia di Catania. 

 Il vitigno Carricante ha la sua zona di elezione per la coltivazione 
nell’areale di produzione della DOC Etna, dove si spinge fino a quote 
alte, anche superiori a quelle raggiunte dal Nerello Mascalese. Deve 
probabilmente il suo nome ai viticoltori di Viagrande che lo hanno così 
denominato per la sua elevata e costante produttività. Indicazioni sul 
suo utilizzo enologico nella Sicilia di fine 700 ci provengono dal Sesti-
ni, ma è sempre l’Abate Geremia (1839) a «collocarlo» nella zona etnea. 

 le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di pota-
tura che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali della zona 
e comunque atti a conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche 
caratteristiche. 

 I vigneti, nelle zone di forte pendenza, vengono coltivati, fin dai 
tempi più antichi, su caratteristici terrazzamenti contenuti da muretti 
a secco di pietra lavica che rendono unico un paesaggio singolare ed 
affascinante, costellato da antiche masserie, palmenti e ville patrizie, 
inserito in una delle zone naturalisticamente più belle ed interessanti 
della Sicilia. 

 L’importanza della presenza delle terrazze è data dal fatto che la 
loro funzione e il loro valore si estende ad aspetti che vanno oltre quello 
di puro contenimento del terreno per la creazione di nuove aree coltiva-
bili. Di particolare interesse risulta il ruolo giocato ai fini del rallenta-
mento delle acque superficiali, nella difesa dagli agenti erosivi del suolo 
dei terreni denudati della vegetazione naturale a fini colturali. Il suolo 
accumulato in una terrazza ha tra l’altro una capacità di ritenzione idrica 
elevata, in particolare in prossimità del muro dove l’acqua superficiale 
rallenta e può penetrare nel sottosuolo, pur garantendone il drenaggio 
attraverso il materiale posto «a secco». A queste funzioni altre se ne 
collegano: conservazione della biodiversità, conservazione e manteni-
mento del valore identitario, paesaggistico e storico-culturale. 

 le pratiche relative all’elaborazione dei vini, sono quelle tra-
dizionalmente consolidate in zona per la vinificazione in bianco ed in 
rosso dei vini tranquilli, adeguatamente differenziate, per i rossi, per le 
tipologia di base e per la tipologia riserva e, per i bianchi, per la tipolo-
gia di base e quella superiore. Queste due tipologie, riserva e superiore, 
fanno riferimento a vini maggiormente strutturati, la cui uva di partenza 
presenta un titolo alcolometrico minimo naturale maggiore e, nel caso 
del rosso riserva, la cui elaborazione comporta un determinato periodo 
di invecchiamento. Così come tradizionali sono le pratiche di elabo-
razione per la produzione dei vini spumanti, considerato che già dalla 
fine dell’800 il Barone Spitaleri produceva con il «metodo classico» 
di produzione di spumante, intuendo che quella dell’Etna era una zona 
a grande vocazione per la produzione di grandi vini spumanti e già a 
partire dagli anni ‘80 alcune aziende producono ottimi spumanti bianchi 
e rosati a base di Carricante e di Nerello Mascalese vinificato in bianco. 

    B)   informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico.  

 I vini di cui al presente disciplinare presentano, dal punto di vista 
analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti e peculiari, de-
scritte all’art. 6, che ne permettono una chiara individuazione e tipiciz-
zazione legata all’ambiente geografico. 

 In particolare tutti i vini presentano caratteristiche chimico-fisiche 
equilibrate che contribuiscono al loro equilibrio gustativo tra la com-
ponente aromatica e quella gustativa; in tutte le tipologie si riscontrano 
aromi gradevoli, armonici, caratteristici ed eleganti. 

    C)   descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  .  

 Le particolari condizioni climatico-ambientali, la tessitura e la 
struttura chimico-fisica dei terreni interagiscono in maniera determi-
nante con la coltura della vite, contribuendo all’ottenimento delle pe-
culiari caratteristiche fisico-chimiche ed organolettiche dei vini della 
DOC «Etna». Si tratta infatti di ambienti particolarmente vocati ad una 
vitivinicoltura di qualità. 

 La composizione dei suoli vulcanici conferisce ai vini una partico-
lare e gradevole sensazione di mineralità, contribuendo, specialmente 
nei bianchi, a migliorarne la longevità. 

 Nella «Storia dei vini d’ Italia», scritta dal Bacci nel 1596, veniva-
no citati i vini prodotti sui colli che circondano Catania , la cui bontà era 
attribuita alle ceneri dell’Etna. 

 Inoltre le temperature massime dei mesi di luglio ed agosto, che 
non raggiungono mai punte eccessive, e le forti escursioni termiche 
giornaliere, sono determinanti per uno svolgimento regolare della matu-
razione delle uve, con una ottimale sintesi ed accumulo del patrimonio 
aromatico delle uve. 

 La zona dell’Etna è la zona più tardiva in Sicilia per la maturazio-
ne delle uve; la raccolta viene effettuata a partire da settembre per le 
uve utilizzate per le basi spumante e si protrae fino alla fine di ottobre 
qualche volta a novembre per le quote più alte; generalmente la raccolta 
di quelle del Carricante inizia da circa fine settembre a metà di ottobre, 
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quelle del Nerello Cappuccio del Nerello Mascalese dalla prima decade 
di ottobre. 

 La millenaria storia vitivinicola di questo territorio, dall’epoca 
greco-romana fino ai giorni nostri, attestata da numerosi documenti, è la 
generale e fondamentale prova della stretta connessione ed interazione 
esistente tra i fattori umani e la qualità e le peculiari caratteristiche dei 
vini della DOC «Etna». Ovvero è la testimonianza di come l’intervento 
dell’uomo nel particolare territorio abbia, nel corso dei secoli, traman-
dato le tradizionali tecniche di coltivazione della vite ed enologiche, 
le quali nell’epoca moderna e contemporanea sono state migliorate ed 
affinate, grazie all’indiscusso progresso scientifico e tecnologico, fino 
ad ottenere i rinomati vini «Etna», le cui peculiari caratteristiche sono 
descritte all’art. 6 del disciplinare. 

 Art. 10.
Riferimenti alla struttura di controllo 

 Istituto regionale Vini e Oli - Viale della Libertà n. 66 - 90143 
- Palermo. 

 Telefono 091 6278111 - Fax 091 347870 - e-mail irvv@vitevino.it 
 L’Istituto regionale della Vite e del Vino è l’autorità pubblica de-

signata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del regola-
mento UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante 
una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) 
nell’arco dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confe-
zionamento), conformemente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018. 

  Allegato 1  

 Elenco unità geografiche aggiuntive 
  Nel Comune di Castiglione di Sicilia:  

 1. Contrada Acquafredda : è compresa all’interno del foglio di 
mappa 1, ed è delimitata a nord con il Comune di Moio Alcantara ad 
ovest e sud con il Comune di Randazzo è ad Est con la strada comunale 
denominata «Croce Monaci»; 

 2. Contrada Cottanera: è compresa all’interno dei fogli di mappa 
1-2- 20, ed è delimitata a nord con il con il fiume Alcantara, ad ovest 
con la strada comunale denominata «Croce Monaci», a sud con la stra-
da provinciale n 89, ad est con la tratta della ferrovia dello Stato ora 
dimessa; 

 3. Contrada Diciasettesalme: è compresa all’interno del foglio 
di mappa 2, ed è delimitata a nord con il fiume Alcantara, a Sud con la 
S.P.89, ad Est con la S.P.7-III, ad Ovest con la ferrovia dello Stato ora 
dimessa; 

 4. Contrada Mille Cocchita: è compresa all’interno dei fogli di 
mappa 3-5 ed è delimitata a nord con strada comunale denominata Moio 
Torreguarino, a Sud con la S.P.7-II, ad ovest con la S.P.7-III, ad Est con 
la strada comunale denominata Paneferrara; 

 5. Contrada Carranco: è compresa all’interno del foglio di map-
pa 5, ed è delimitata a nord ed a Ovest con Fiume Alcantara, a Sud con 
la la strada comunale denominata Moio Torreguarino, ad Est con strada 
comunale denominata Carranco; 

 6. Contrada Torreguarino: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 6 ed è delimitata a nord ed a Ovest con la la strada comunale 
denominata Moio Torreguarino, a Sud con strada comunale denominata 
Paneferrara; ad Est con ex ferrovia dello stato ora dimessa; 

 7. Contrada Feudo di Mezzo: è compresa all’interno del foglio 
di mappa 20 ed è delimitata a nord la strada provinciale n 89, ad ovest 
con il limite di confine comunale di Randazzo, a sud con la SS.l 20, ad 
est con la con la S.P.7-III; 

 8. Contrada Santo Spirito: è compresa all’interno dei fogli di 
mappa 36-37-61 è delimitata a nord con la SS.]20, a Sud e ad Est con 
la strada comunale denominata Panebianco-Guardiola, ad ovest con il 
limite di confine comunale di Randazzo; 

 9. Contrada Marchesa: è compresa all’interno del foglio di map-
pa 61, ed è delimitata a nord con la SS.l20, a nord-ovest con la strada 
comunale denominata Panebianco-Guardiola, Sud-Ovest con la strada 
comunale denominata Passopiscairo-collebbasso, ad Est con la strada 
comunale denominata Marchesa, a Sud la strada comunale denominata 
collebbasso-Montedolce; 

 10. Contrada Passo Chianche: è compresa all’interno del foglio 
di mappa 60, ed è delimitata a nord con la strada comunale denominata 
Panebianco -Guardiola, ad ovest con il limite di confine comunale di 
Randazzo, ad Est con torrente della Guardiola, a Sud la strada comunale 
denominata Cisterna-collebbasso; 

 11. Contrada Guardiola: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 61, ed è delimitata a nord con la strada comunale denominata 
Panebianco-Guardiola, ad ovest con il torrente della Guardiola, a Sud 
ed Est con la strada comunale denominata Passopisciaro-collebbasso; 

 12. Contrada Rampante: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 62, ed è delimitata a nord e nord-est con la SS.l 20 , ad Est e 
a sud con la strada comunale denominata Rampante , ad Ovest con la 
strada comunale denominata Marchesa; 

 13. Contrada Montedolce: è compresa all’interno dei fogli di 
mappa 63-77, ed è delimitata a Nord con la SS.120 , a ovest con la 
strada comunale denominata Rampante, ad Est con la strada comunale 
denominata Montedolce-Lo Monaco, a Sud con la strada comunale de-
nominata Barbabecchi; 

 14. Contrada Zucconerò: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 68-73 ed è delimitata a Nord con la SS. 120 , a ovest con la 
strada comunale denominata Montedolce-Lo Monaco , ad Est con la 
strada comunale denominata Zucconerò, a Sud e Sud-Est con la strada 
comunale denominata Pettinociarelle; 

 15. Contrada Pettinociarelle: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 64, ed è delimitata a Nord con la SS.l20, ad ovest, e sud con la 
strada comunale denominata Zucconerò, ad Est con la strada comunale 
denominata Battiati; 

 16. Contrada Schigliatore: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 79, ed è delimitata a Nord con la SS.120, ad ovest con la strada 
comunale denominata Battiati, ad Est con la colata lavica del 1923, a 
Sud con le paricelle 1 e 12 del foglio 86 e strada vicinale grotta paglia; 

 17. Contrada Imboscamento: è compresa all’interno del foglio 
di mappa 65-80, ed è delimitata a Nord e nord-Estcon la Ferrovia cir-
cumetnea, ad est a ovest, ed a Sud con la strada comunale denominata 
Schigliatore; 

 18. Contrada Grotta della Paglia: è compresa all’interno del fo-
glio di mappa 86, ed è delimitata a Nord con le paricelle 1 e 12 del foglio 
86, ad est e nord-Est strada vicinale grotta paglia, ad ovest con la strada 
comunale denominata Battiati, a sud con strada comunale; 

 19. Contrada Mantra murata: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 88, ed è delimitata ad ovest con la strada vicinale grotta paglia, a 
Nord con strada vicinale ed il limite di foglio 89, ad est a sud e sud-est 
con strada vicinale sciara-picciolo; 

 20. Contrada Dafara Galluzzo: è compresa all’interno del foglio 
di mappa 89, ed è delimitata a Nord con la SS.l20, a Nord-Ovest strada 
comunale denominata Vitalba, ad ovest con la strada comunale denomi-
nata Battiati, ad est a sud e sud-est con strada vicinale sciara-picciolo; 

 21. Contrada Dragala Gualtieri: è compresa all’interno dei fogli 
di mappa 90-91-92, ed è delimitata a Nord con il punto di unione del fo-
glio 85 e 84, a nord -ovest con il limete del foglio di mappa 84, ad ovest 
e a Sud con la strada comunale denominata piano filici, a sud-ovest con 
il limite del foglio di mappa 88; 

 22. Contrada Palmellata: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 85 ed è delimitata a Nord e nord-ovest con strada comunale pal-
mellata, ad ovest con il limite del foglio di mappa 92 , a Sud con il limite 
del foglio di mappa 92 e il limite del Comune di Linguaglossa; 

 23. Contrada Piano Filici: è compresa all’interno dei fogli di 
mappa 84-85, ed è delimitata a Nord e nord-est con S.S.120, ad ovest 
con strada comunale denominata casazza, a Sud e ad Est con strada 
comunale palmellata; 

 24. Contrada Picciolo: è compresa all’interno del foglio di map-
pa 83, ed è delimitata a Nord con S.S.120, ad ovest con strada comunale 
denominata Mongibello, a Sud con il limite del foglio di mappa 89, ad 
Est con il limite del foglio di mappa 84; 

 25. Contrada Caristia: è compresa all’interno del foglio di map-
pa 82, ed è delimitata a sud con .S.120, ad ovest con strada comunale 
denominata Cammarata, a Est con la strada Regia trazzera di Lingua-
glossa, a nord con strada comunale denominata pantano; 
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 26. Contrada Moscamento: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 82, ed è delimitata a sud con S.S.120, ad est con il limite di foglio 
82 che percorre la stradella vicinale, ad ovest e con la strada denominata 
Moscamento, a Nord con il limite con il foglio di mappa 67e la strada 
denominata Moscamento; 

 27. Contrada Fossa san Marco: è compresa all’interno del foglio 
di mappa 67, ed è delimitata a sud con il limite del foglio di mappa 81 
che costeggia la strada denominata Moscamento, ad est con il limite del 
foglio di foglio 82 che percorre la stradella vicinale denominata camma-
rata, ad ovest con la strada denominata Moscamento, a Nord con strada 
denominata pantano- casabianca; 

 28. Contrada Pontale Palino: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 65 -80, ed è delimitata a sud con la ferrovia circum-etnea, ad est 
con la strada denominata Moscamento, a Nord con il limite del foglio 46 
e strada vicinale, ad ovest con strada comunale galofalo; 

 29. Contrada Grasà: è compresa all’interno del foglio di mappa 
46, ed è delimitata a sud con il limite del foglio 46 e strada vicinale, ad 
ovest con strada comunale denominata galofalo, ad est a nord e nord est 
con la strada denominata Ciappe -mancina; 

 30. Contrada Piano dei daini: è compresa all’interno del foglio 
di mappa 45-42, ed è delimitata a sud con la S.S.120, ad est con strada 
comunale denominata Galofalo, ad ovest con la strada denominata So-
lecchiata, a Nord con il limite del foglio 44 e strada vicinale; 

 31. Contrada Zottorinotto: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 42-43, ed è delimitata a sud con la S.S.120 , ad est e con la strada 
denominata Solecchiata , ad ovest con il limite di foglio 41 e strada co-
munale denominata Malpasso, a Nord con il limite del foglio 23; 

 32. Contrada Malpasso: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 23, ed è delimitata a sud con il limite del foglio 43, ad Est con il 
limite del foglio 44, ad ovest con il limite del foglio 22 e la strada deno-
minata Malpasso , a Nord con il limite del foglio 24; 

 33. Contrada Pietra Marina: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 24, ed è delimitata a nord con strada comunale denominata Pane-
ferrara ed limite del foglio di mappa 6, ad ovest con la strada comunale 
denominata Paneferrara, a Sud e sud-est con la S.P.7-II, ad est con strada 
vicinale pietra marina; 

 34. Contrada Verzella: è compresa all’interno del foglio di map-
pa 22, ed è delimitata a nord con la S.P.7-II, ad est con il limite del foglio 
23 e la strada denominata Malpasso, ad ovest con strada denominata 
Arcuria e il limite del foglio 21, a sud con la ferrovia Circumetnea; 

 35. Contrada Muganazzi: è compresa all’interno dei fogli di 
mappa 39-40-41, ed è delimitata a Sud con la SS.l20 , ad est con il limi-
te di foglio 42 e strada comunale denominata Malpasso, a nordovest e 
nord-ovest con la ferrovia Circumetnea; 

 36. Contrada Arcurial: è compresa all’interno del foglio di map-
pa 21, ed è delimitata a Sud con la ferrovia Circumetnea, ad est con stra-
da denominata Arcuria, a nord con la S.P.7-II, ad ovest con la S.P.7-III; 

 37. Contrada Pietrarizzo: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 44, ed è delimitata a nord con la S.P.7-II, ad sud, est ed est con 
strada vicinale denominata cavallaro, a sud-ovest con il limite del foglio 
43, nord-ovest con il limite del foglio 23; 

 38. Contrada Bragaseggi: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 25, ed è delimitata a sud con la S.P.7-II , ad ovest con strada 
vicinale denominata pietramarina, ad Est con strada vicinale ed il limite 
di foglio 26, a nord con la ferrovia Circumetnea 39. Contrada Sciambro 
: è compresa all’interno dei fogli di mappa 26-27, ed è delimitata a sud 
con la S.P.7-II , ad ovest con strada vicinale, a nord e nord-ovest con il 
fiume alcantara, ad Est con strada vicinale; 

 40. Contrada Vena: è compresa all’interno del foglio di map-
pa 28, ed è delimitata a sud ad Est e sud-est dal vallone denominato 
sciambro, ad ovest con strada vicinale, a nord e nord-est con il fiume 
alcantara; 

 41. Contrada Iriti: è compresa all’interno del fogli di mappa 47-
48 ed è delimitata a nord con la S.P.7-II, ad ovest con strada vicinale, a 
sud ed Est con il vallone denominato Iriti; 

 42. Contrada Trimarchisa: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 6-7-25, ed è delimitata a nord e nord-est dal fiume Alcantara, ad 
ovest con strada denominata Carranco, ad Est e nord-est con ex ferrovia 
dello stato ora dismessa, a sud con strada vicinale; 

 43. Contrada Vignagrande: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 7, ed è delimitata a sud, sud-est e sud-ovest dal fiume alcantara, 
a nord,nord-est ed Est dalla regia trazzera denominata Linguaglossa-
Castiglione-Montalbano, ad ovest con strada comunale denominata 
Moio-torreguarino; 

 44. Contrada Canne: è compresa all’interno del f. di mappa 47, 
ed è delimitata a nord, ovest e sud ovest con il vallone denominato Iriti, 
a sud, Est e sud Est con strada vicinale; 

 45. Contrada Barbabecchi: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 77, ed è delimitata a nord con la strada comunale denominata 
collebbasso, a Est,nord-est e sud est con la strada comunale denominata 
Dagrobosco, ad ovest con strada vicinale ed il limite di foglio 75 ; 

 46. Contrada Collabbasso: è compresa all’interno del foglio di 
mappa 74-75, ed è delimitata a nord con la strada comunale denominata 
Collebbasso-Montedolce, a ovest,sud e sud ovest con strada comunale 
denominata Cistena-Collebbasso -Passocilitta, a sud- est con la strada 
comunale ed il limite di foglio 94,a nord est con strada comunale di il 
limite di figlio 76 e 77. 

  Nel Comune di Linguaglossa:  
 1. Contrada Pomiciaro. 
 Area delimitata dalla strada vicinale «Vignazza» a partire 

dall’incrocio con la SS 120 fino all’incrocio denominato «Croce Fer-
ro» proseguendo in direzione nord con la «Regia Trazzera Randazzo 
Fiumfreddo» fino all’incrocio con la linea ferrata della Circumetnea, 
proseguendo quindi fino al confine comunale, intercettando nuovamen-
te con la SS 120 in prossimità del Km 202 ed a chiudere percorrendo la 
strada statale in direzione Linguaglossa fino all’incrocio con la strada 
Comunale «Vignazza». 

 2. Contrada Lavina. 
 Area delimitata dalla «Regia Trazzera Randazzo Fiumefreddo» 

a partire dall’incrocio denominato «Croce Ferro» fino alla via Domeni-
co Gagini, proseguendo in direzione sud-est lungo la linea ferrata della 
Circumetnea fino all’incrocio fra la SP 59/IV e la strada comunale «Del 
Bosco» (Via S. Giuseppe), percorrendo tutta questa ultima fino all’in-
crocio con la via «Mareneve», oltrepassando la quale si intercetta la 
«Regia Trazzera Randazzo Fiumfreddo» fino all’incrocio denominato 
«Croce Ferro». 

 3. Contrada Martinella. 
 Area delimitata dalla SP 59/IV dall’incrocio con la strada comu-

nale «Del Bosco» (Via S. Giuseppe) fino all’incrocio al Km 1+600 con 
la strada comunale «Piano Arrigo», da qui in linea retta fino all’incrocio 
inteso «Palmento A Funcia» sulla strada comunale «Del Bosco» (Via S. 
Giuseppe), da qui in direzione est percorrendo questa ultima fino all’in-
crocio con la SP 59/IV. 

 4. Contrada Arrigo. 
 Area delimitata dalla strada SP 59/IV dall’incrocio al Km 1+600, 

fino al Km 2+900 in prossimità dell’incrocio con la strada vicinale «Val-
legalfina», seguendo questa ultima in direzione nord-est per metri 200 
fino all’incrocio con la stradella privata a sinistra, seguendo il percorso 
di questa ultima fino ad intercettare la strada comunale «Zappinello» e 
percorrendo questa in direzione nord fino inteso «Palmento A Funcia» 
sulla strada comunale «Del Bosco» (Via S. Giuseppe) e da qui in linea 
retta fino al punto di partenza incrocio al Km 1+600 sulla SP 59/IV. 

 5. Contrada Friera. 
 Area delimitata a nord dal torrente «Sciambro» a partire dal 

ponte sulla SS 120 fino al confine comunale con Piedimonte Etneo, ri-
salendo quindi in direzione ovest fino alla linea ferrata Circumetnea. 
Seguendo il tracciato di questa ultima fino al ponte sovrastante la strada 
vicinale «Rovolazzo» e da questa fino all’incrocio con la strada provin-
ciale 59/IV al Km 0+800, proseguendo su questa ultima fino al ponte 
sul torrente «Sciambro» e seguendo l’alveo del torrente fino punto di 
partenza ponte della SS 120. 

 6. Contrada Vaccarile. 
 Area delimitata dalla strada provinciale SP 59/IV a partire 

dall’incrocio con la strada vicinale «Rovolazzo» al Km 0+800 fino 
all’incrocio con la strada vicinale «Cerrotto» al Km 2+500 e percorren-
do questa ultima per metri 320 fino alla strada privata sul lato sinistro e 
da qui in linea retta fino al punto di partenza incrocio fra la strada vici-
nale «Rovolazzo» e la strada provinciale 59/IV al Km 0+800. 

 7. Contrada Valle Galfina. 
 Area delimitata dalla strada vicinale «Vallegalfina» dall’incro-

cio con la strada provinciale 59/IV al Km 2+900 fino all’incrocio con 
la strada comunale «Zappinello» e seguendo questa ultima in direzione 
nord-est per metri 700 fino all’incrocio con la stradella privata a destra, 
seguendo quest’ultima fino ad intercettare la strada vicinale «Vallegal-
fina» e quindi in direzione sud per 200 metri fino al punto di partenza 
incrocio strada provinciale 59/IV al Km 2+900. 
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 8. Contrada Alboretto - Chiuse del Signore. 
 Area delimitata dall’incrocio sulla strada provinciale 59/IV al 

Km 0+800 con la strada vicinale «Rovolazzo» e percorrendo questa ul-
tima fino al ponte sotto la ferrovia Circumetnea proseguendo lungo il 
tracciato della ferrovia fino al confine comunale e percorrendo questo 
in direzione sud fino ad intercettare la strada vicinale «Cerrotto» e su 
questa in direzione nord-ovest fino alla stradella privata a destra, già 
confine della contrada «Vaccarile», e da qui in linea retta al punto di 
partenza incrocio sulla strada provinciale 59/IV al Km 0+800. 

 9. Contrada Panella - Petto Dragone. 
 Area delimitata dalla strada provinciale 59/IV in direzione Zaf-

ferana Etnea in prossimità dell’incrocio con la strada vicinale «Vallegal-
fina» al Km 2+900 fino all’incrocio con la strada vicinale «Chiovazzi» 
al Km 4+400 proseguendo in linea retta verso ovest fino ad intercettare 
la strada vicinale «Piano lazzi», quindi percorrendo questa in direzione 
nord fino all’innesto con strada vicinale «Vallegalfina» e percorrendo 
questa ultima fino al punto di partenza incrocio con la strada provinciale 
59/IV al Km 2+900. 

 10. Contrada Baldazza. 
 Area delimitata dalla strada provinciale 59/IV in direzione Zaf-

ferana Etnea in prossimità dell’incrocio con la strada vicinale «Cerrot-
to» al Km 2+500 fino all’incrocio con la strada vicinale «Chiovazzi» al 
Km 4+400 e percorrendo questa in direzione est fino all’incrocio con la 
strada vicinale «Cettotto» quindi percorrendo questa ultima in direzione 
nord-ovest fino al punto di partenza incrocio con la strada provinciale 
59/IV al Km 2+500. 

  Nel Comune di Milo:  
 1. Contrada Villagrande. 
 Area delimitata a Sud-Est dalla strada intercomunale Petrulli - 

Miscarello, ad Ovest dalla strada Prov.le Zafferana Milo fino al torrente 
che lambisce le prime case del centro abitato del Comune di Milo che 
costeggia la contrada stessa, determinandone il confine Nord, fino ad 
incrociare la suddetta strada intercomunale Petrulli Miscarello. 

 2. Contrada Pianogrande. 
 Area che si snoda lungo la via Caselle Pianogrande dall’incrocio 

con la strada Prov.le Zafferana Milo e fino all’incrocio con il Viale della 
Regione che la delimita sul lato Ovest, fino al torrente «Struppuni» che 
la costeggia in direzione Est fino ad incrociare la Strada Prov.le Zaffe-
rana Milo. 

 3. Contrada Caselle. 
 Area delimitata ad Ovest dal Viale delle Regione fino all’incro-

cio con il Corso Italia, a Nord Ovest dalla prima parte di Via Gugliel-
mo Marconi e dalla Via Fornaci fino ad incrociare la Regia Trazzera 
«Finaita» che ne segna il confine Nord, a Sud Ovest dalla Via Carlino 
1° attraverso una strada interpoderale che va a congiungersi con la Via 
Spoto fino a raggiungere la Reggia Trazzera «Finaita». 

 4. Contrada Rinazzo. 
 Area delimitata dal lato Sud dalla Via Campanaro, dal lato Ovest 

dalle Reggia Trazzera «Finaita», dal lato Sud Est dal primo tratto di 
Via Bellini e dall’ultimo tratto di Via Etnea fino all’incrocio con Via 
Mazzini, che ne determina il confine Est fino al torrente «Cacocciola» e 
da quest’ultimo in direzione Nord fino ad incrociare la Reggia Trazzera 
«Finaita». 

 5. Contrada Fornazzo. 
 Area delimitata dalla Via Mongibello fino all’incrocio con Via 

Mareneve, che la delimita a Nord Ovest fino alla trazzera che collega 
Contrada Scarbaglio alla Via Mareneve. La contrada Fornazzo compren-
de anche tutti i terreni ricadenti nel centro abitato del quartiere stesso. 

 6. Contrada Praino. 
 Area delimitata a Ovest dal centro abitato di Fornazzo. A Nord 

dal Torrente Cavagrande fino al confine del Comune di Giarre, che ne 
determina il confine Est, mentre il confine Sud Ovest edelimitato dal 
Torrente Cacocciola in direzione Nord fino al centro abitato di Fornazzo. 

 7. Contrada Volpare. 
 Area delimitata a Sud Ovest dalla prima parte di Via Etnea, a 

Nord Ovest dalla Via Mazzini fino al torrente Cacocciola che ne deter-
mina il confine Nord, ad Est dall’ultimo tratto di Via Salice e a Sud dalla 
Via Madonna delle Grazie. 

 8. Contrada Salice. 
 Area delimitata a Nord dal torrente Cacocciola fino al confine 

del Comune di Giarre, ad Est dal territorio del Comune di Giarre e dalle 
Strade aranci Miscarello e Petrulli Miscarello, a Sud con la Contrada 
Villagrande ad Ovest con Via Mons. Fichera fino all’incrocio con Via 
Madonne delle Grazie e Via Salice. 

  Nel Comune di Randazzo:  
 1. Contrada Imbischi. 
 Confini: NORD fiume Alcantara SUD str. Prov.le S.P. 89 EST-

confine territorio Comune di Castiglione di Sicilia OVEST str. Comu-
nale S. Teodoro, Mischi e Acquafredda. 

 2. Contrada San Teodoro. 
 Confini: NORD fiume Alcantara SUD str. Comunale S.Teodoro, 

Mischi e Acquafredda EST str. Vie. Passo Piraino OVEST str. Vie Don-
na Nunzia 

 3. Contrada Feudo. 
 Confini: NORD str. Comunale S. Teodoro, Mischi e Acquafred-

da SUD str. Ferrata FF. SS EST str. Comunale S. Teodoro, Mischi e 
Acquafredda OVEST str. Comunale S. Teodoro, Mischi e Acquafredda. 

 4. Contrada Ciarambella. 
 Confini: NORD fiume Alcantara SUD str. Prov.le S.P. 89 EST 

str. Comunale S. Teodoro, Mischi e Acquafredda OVEST str. Comunale 
Ciarambella. 

 5. Contrada Allegracore 
 Confini: NORD fiume Alcantara SUD str. Prov.le S.P. 89 EST 

str. Comunale Ciarambella OVEST str. Comunale Campo Rè Allegraco-
re-Trazzera Randazzo Rocella. 

 6. Contrada Città Vecchia. 
 Confini: NORD fiume Alcantara SUD str. Comunale San Vito, 

Trazzera Randazzo Roccella EST Trazzera Randazzo Roccella OVEST 
fiume Alcantara. 

 7. Contrada Giunta. 
 Confini: NORD str. Comunale San Vito, Trazzera Randazzo 

Roccella SUD via Bonaventura EST str. Comunale Campo Rè Allegra-
core OVEST str. Comunale San Vito. 

 8. Contrada Campo Re’. 
 Confini: NORD str. Comunale Campo Rè Allegracore SUD str. 

SS. 120 EST colata lavica del 1981 OVEST str. comunale di collega-
mento SP, 89 e Campo Rè Allegracore. 

 9. Contrada San Lorenzo. 
 Confini: NORD str. SS. 120 SUD str. SP 230 EST str. Comunale 

Sciambratta OVEST centro abitato (delimitazione area D.O.C.). 
 10. Contrada Crocittà. 
 Confini: NORD str. SP 230 SUD curva di livello 800 (deli-

mitazione area D.O.C.) EST str. Comunale Marzarola OVEST centro 
abitato. 

 11. Contrada Scimonetta. 
 Confini: NORD str. SP 230 SUD curva di livello 800 (delimita-

zione sud area D.O.C.) EST- str. Comunale Sciambratta colata lavica del 
1981 OVEST str. Comunale Marzarola. 

 12. Contrada Bocca d’Orzo. 
 Confini: NORD curva di livello 750 SUD curva di livello 800 

(delimitazione area D.O.C.) EST delimitazione tra i fogli di mappa 58 e 
59 OVEST str. Comunale Sciambratta. 

 13. Contrada Arena. 
 Confini: NORD str. SS. 120 SUD curva di livello 750 EST 

delimitazione tra i fogli di mappa 58 e 59 OVEST str. Comunale 
Sciambratta. 

 14. Contrada Pignatuni. 
 Confini: NORD str. Prov.le S.P. 89 SUD str. SS. 120 EST str. 

comunale di collegamento tra SS. 120 e SP. 89 OVEST str. comunale di 
collegamento tra SS. 120 e SP. 89. 

 15. Contrada Chiusa Politi. 
 Confini: NORD str. SP 230 SUD curva di livello 800 (delimita-

zione sud area D.O.C.) EST curva di livello 800 (delimitazione sud area 
D.O.C.) OVEST delimitazione tra i fogli di mappa 58 e 59. 

 16. Contrada Pianodario. 
 Confini: NORD curva di livello 750 SUD str. SP 230 EST str. SP 

230 OVEST delimitazione tra i fogli di mappa 72 e 73. 
 17. Contrada Statella. 
 Confini: NORD str. Prov.le S.P. 89 SUD curva di livello 750 

EST str. SP 230 - str. ferrata FF CC - str interpod. Contrada Statella 
OVEST str. comunale di collegamento tra SS. 120 e S.P. 89. 

 18. Contrada Pignatone. 
 Confini: NORD str. Prov.le S.P. 89 SUD str comunale Taccione 

EST str comunale Taccione OVEST str. Interpod. Contrada Statella. 
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 19. Contrada Montelaguardia. 
 Confini: NORD str. Ferrata FF.CC. SUD curva di livello 750 

EST str. Comunale Montelaguardia OVEST str. SP 230. 
 20. Contrada Pino. 
 Confini: NORD str. comunale. Montelaquardia lazzitto SUD 

curva di livello 800 (delimitazione sud area D.O.C.) EST str. Comunale 
Montelaguardia lazzitto OVEST curva di livello 750. 

 21. Contrada Sciara Nuova. 
 Confini: NORD curva di livello 765 SUD curva di livello 800 

(delimitazione sud area D.O.C.) EST confine territorio Comune di Ca-
stiglione di Sicilia OVEST contrada calderara 22. 

 22. Contrada Calderara. 
 Confini: NORD str. SS. 120 SUD str. Comunale Montelaguardia 

lazzitto EST str. Comunale Collabasso Croce Monaci OVEST str. Co-
munale Montelaguardia lazzitto. 

 23. Contrada Croce Monaci. 
 Confini: NORD str. SS. 120 SUD str. Comunale Collabasso 

Croce Monaci EST confine territorio Comune di Castiglione di Sicilia 
OVEST str. Comunale Collabasso Croce Monaci. 

 24. Contrada Taccione. 
 Confini: NORD str. Ferrata FF.SS SUD - str. Ferrata FF.CC. e 

SS 120 EST str. Vie. Rumolo OVEST str. Comunale Taccione. 
 25. Contrada Calderara Sottana. 
 Confini: NORD str. Ferrata FF. SS. - SP 89 SUD str. SS. 120 

EST confine territorio Comune di Castiglione di Sicilia OVEST str. Vie. 
Rumolo. 

  Nel Comune di Santa Maria di Licodia:  
 1. Contrada Cavaliere. 

 (strada comunale Bosco e strada Cavaliere Bosco) con i seguen-
ti confini: nord Casale Brancato a quota mille in Contrada Somatorie 
(confine coincidente con quello indicato dal disciplinare citato), scen-
dendo per il sito archeologico «Tre cisterne» superando l’incrocio con 
«Strada Inchiuso Alto» e fino all’incrocio con «strada Panini», confine 
Sud, da qui fino all’incrocio con strada Inchiuso Basso, confine est. Ad 
ovest con Vallone Licodia. Schematicamente: Nord: Casale Brancato 
Nord est: Strda Inchiuso Alto Sud: Strada Parrini Ovest: Vallone Licodia 
Est: Strada Inchiuso Basso. 

  Nel Comune di Treccastagni:  
 1. Contrada Cavotta; 
 2. Contrada Monte Ilice; 
 3. Contrada Carpene; 
 4. Contrada Grotta Comune; 
 5. Contrada Eremo Di S.Emilia; 
 6. Contrada Monte Gorna; 
 7. Contrada Ronzini; 
 8. Contrada Monte S.Nicolo’; 
 9. Contrada Tre Monti. 

  Nel Comune di Viagrande:  
 1. Blandano: Confine Nord Via Cava S.P. 4, Sud Torrente Lavi-

naio, Est Via Garibaldi, Ovest Comune Trecastagni; 
 2. Cannarozzo: Confine Nord Bivio Monte Rosso, Sud Torrente 

Blandano, Est Torrente Lavinaio, Ovest Via Garibaldi; 
 3. Monaci: Confine Nord Torrente Blandano, Sud Via Dietro 

Serra, Est Via Garibaldi, Ovest Via Cava S.P. 4; 
 4. Monte Rosso: Confine Nordvia Salto Del Corvo, Sud Via 

Cava S.P. 4, Est Via Garibaldi, Ovest Via Gurna - Via Botticelli; 
 5. Monte Serra: Confine Nord Via Dietro Serra, Sud Via San 

Gaetano - Via Umberto, Est Via Garibaldi, Ovestvia Mure Antiche; 
 6. Muri Antichi: Confine Nord Via Mure Antiche, Sud Via Vi-

scalori, Est Via Umberto-Via Mure Antiche, Ovest Comune Trecastagni; 
 7. Paternostro: Confine Nord Via Viscalori -Via Rosselli, Sud-

via Contrada Fara-Via Petrone, Est Via Aldo Moro, Ovest Comune 
Trecastagni; 

 8. Sciarelle: Confine Nord Torrente Blandano, Sud Comune Aci 
S. Antonio , Est via penninazzo, Ovest Via Garibaldi; 

 9. Viscalori: Confine Nord Via Viscalori- Via Rosselli, Sudvia 
Viscalori-Via Rosselli, Ovest Via Aldo Moro, Est Comune Trecastagni. 

  Nel Comune di Biancavilla:  
 1. Maiorca; 
 2. Torretta; 
 3. Rapilli; 
 4. Stella; 
 5. Spadatrappo. 

  Nel Comune di Zafferana:  
 1. Fleri; 
 2. San Giovannello; 
 3. Cavotta; 
 4. Pietralunga; 
 5. Pisano; 
 6. Pisanello; 
 7. Fossa Gelata; 
 8. Scacchieri; 
 9. Sarro; 
 10. Piricoco; 
 11. Civita; 
 12. Passo Pomo; 
 13. Rocca d’api; 
 14. Cancelliere - Spuligni; 
 15. Airone; 
 16. Valle San Giacomo; 
 17. Piano dell’Acqua; 
 18. Petrulli; 
 19. Primoti; 
 20. Algerazzi.   

  

  ALLEGATO  B 
     Documento unico 
 Denominazione/denominazioni 
 Etna 
  Tipo di indicazione geografica:  

 DOP - Denominazione di origine protetta 
 Categorie di prodotti vitivinicoli 
 1. Vino. 
 4. Vino spumante. 
 5. Vino spumante di qualità. 
  Descrizione dei vini:  

 1. «Etna» bianco. 
  Breve descrizione testuale:  

 colore: giallo paglierino, talvolta con leggeri riflessi dorati; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: secco, fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo 

(in % vol) 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo 

(in % vol) 

 Acidità totale minima  5,5 in grammi per litro 
espresso in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro) 

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro) 
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 2. «Etna» bianco superiore. 
  Breve descrizione testuale:  

 colore: giallo paglierino molto scarico con riflessi verdolini; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: secco, fresco, armonico, morbido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l  

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo 

(in % vol) 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo 

(in % vol) 

 Acidità totale minima  5,5 in grammi per litro 
espresso in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in millie-
quivalenti per litro) 

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro) 

   
 3. «Etna» rosso. 
  Breve descrizione testuale:  

 colore: rosso rubino con riflessi granato con l’invecchiamento; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: secco, caldo robusto, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo 

(in % vol) 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo 

(in % vol) 

 Acidità totale minima  5,0 in grammi per litro 
espresso in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro) 

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro) 

   
 4. «Etna» rosso riserva. 
  Breve descrizione testuale:  

 colore: rosso rubino con riflessi granato con l’invecchiamento; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: secco, caldo robusto, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo 

(in % vol) 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo 

(in % vol) 

 Acidità totale minima  4,5 in grammi per litro 
espresso in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro) 

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro) 

   

 5. «Etna» rosato. 
  Breve descrizione testuale:  

 colore: rosato più o meno intenso anche con riflessi aranciati; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: secco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo 

(in % vol) 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo 

(in % vol) 

 Acidità totale minima  5,0 in grammi per litro 
espresso in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro) 

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro) 

   
 6. «Etna» spumante bianco. 
  Breve descrizione testuale:  

 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: intenso e caratteristico, talvolta con note agrumate ac-

compagnate da un delicato sentore di lievito; 
 sapore: pieno, armonico, di buona persistenza; da brut a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol.; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo (in 

% vol) 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo 

(in % vol) 

 Acidità totale minima  5,0 in grammi per litro 
espresso in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro) 

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro) 

   
 7. «Etna» spumante rosato o rosè. 
  Breve descrizione testuale:  

 spuma: fine e persistente; 
 colore: rosato più o meno intenso anche con riflessi aranciati; 
 odore: intenso e caratteristico, con note floreali e speziate ac-

compagnate da un delicato sentore di lievito; 
 sapore: pieno, armonico, di buona persistenza; da brut a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol.; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo 

(in % vol) 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo 

(in % vol) 

 Acidità totale minima  5,0 in grammi per litro 
espresso in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro) 

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro) 
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  Pratiche di vinificazione.  
 Pratiche enologiche specifiche. 
 1. Tipologie Spumante - rifermentazione in bottiglia. 
 Pratica enologica specifica. 
 Le tipologie spumante devono essere ottenute esclusivamente per 

rifermentazione naturale in bottiglia con permanenza sui lieviti per al-
meno diciotto mesi. 

 2. Tipologie Spumante - vinificazione. 
 Pratica enologica specifica 
  Le tipologie spumante devono essere ottenute:  

 per la tipologia rosato, mediante la vinificazione «in rosato» del-
le uve rosse, ovvero con la vinificazione di un coacervo di uve rosse e 
bianche anche ammostate separatamente; 

 per la tipologia bianco, mediante la vinificazione in bianco delle 
uve rosse. 

 3. Tipologia Rosso Riserva. 
 Pratica enologica specifica. 
 La tipologia rosso può utilizzare la menzione «riserva» solo se 

sottoposto ad un periodo di invecchiamento all’interno della zona di 
produzione di almeno quattro anni, di cui almeno 12 mesi in legno. Il 
periodo di invecchiamento decorre dal 1° novembre dell’anno di produ-
zione delle uve. 

  Rese massime:  
 1. «Etna» bianco, bianco superiore, bianco spumante, rosso, ro-

sato, rosato spumante. 
 9000 chilogrammi di uve per ettaro. 
 2. «Etna» rosso riserva. 
 8000 chilogrammi di uve per ettaro. 

  Zona geografica delimitata.  
 La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a 

denominazione di origine controllata «Etna» ricade nella Provincia di 
Catania e comprende i terreni di parte dei territori dei comuni di Bian-
cavilla, S. Maria di Licodia, Ragalna, Belpasso, Nicolosi, Pedara, Tre-
castagni, Viagrande, Aci S. Antonio, Acireale, S. Venerina, Giarre, Ma-
scali, Zafferana, Milo, S. Alfio, Piedimonte, Linguaglossa, Castiglione, 
Randazzo. 

  Varietà principale/i di uve da vino.  
 Carricante B. 
 Catarratto bianco comune B. - Catarratto 
 Catarratto bianco lucido B. - Catarratto 
 Nerello cappuccio N. 
 Nerello cappuccio N. - Nerello mantellato 
 Nerello mascalese N. 

  Descrizione del legame/dei legami.  
 Etna 
 La DOC Etna è in prov. di Catania: 20 Comuni alle falde dell’Etna, 

clima variabile e suolo creano un’alta qualità delle produzioni. È sta-
ta la prima DOC siciliana riconosciuta. Il terreno è vulcanico, il clima 
temperato. Il Nerello Mascalese e il Carricante si coltivano nell’area 
DOC Etna fino a quote alte. I vigneti nelle zone di forte pendenza sono 
coltivati su terrazze tenute da muretti a secco di pietra lavica. Tutti i 
vini possiedono aromi gradevoli, armonici, eleganti. La composizione 
dei suoli vulcanici e la loro mineralità migliora la longevità dei vini. È 
la zona più tardiva in Sicilia per la maturazione delle uve; la raccolta si 
effettua da settembre fino alla fine di ottobre. 

  Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri 
requisiti).  

 Operazioni di vinificazione in zona geografica delimitata. 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 deroga alla produzione nella zona geografica delimitata. 
  Descrizione della condizione:  

 le operazioni di vinificazione, spumantizzazione, invecchiamen-
to obbligatorio e affinamento in bottiglia, oltre che all’interno della zona 
di produzione delimitata, possono essere effettuate nell’intero territorio 

dei comuni, anche se soltanto in parte compresi nella zona delimita-
ta, nonché nel territorio dei comuni limitrofi alla zona di produzione 
delimitata. 

  Tipo di condizione supplementare:  
 imbottigliamento nella zona geografica delimitata. 

  Quadro di riferimento giuridico:  
 nella legislazione unionale 

  Tipo di condizione supplementare:  
 imbottigliamento nella zona geografica delimitata. 

  Descrizione della condizione:  
 conformemente all’art. 4 del regolamento UE n. 33/2019, le 

operazioni di imbottigliamento dei vini a denominazione di origine con-
trollata «Etna» devono essere effettuate all’interno della zona di vinifi-
cazione, per salvaguardare la qualità, la reputazione, garantire l’origine 
e assicurare l’efficacia dei controlli; inoltre, a salvaguardia dei diritti 
precostituiti dei soggetti che tradizionalmente hanno effettuato l’imbot-
tigliamento al di fuori dell’area di produzione delimitata, sono previste 
autorizzazioni individuali alle condizioni di cui all’art. 35, comma 3 
della legge n. 238/2016. 

 Etichettatura e presentazione. 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione nazionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 la denominazione di origine controllata dei vini «Etna» può 
essere seguita da unità geografiche aggiuntive riferite ad unità ammi-
nistrative o contrade, dalle quali provengono le uve, così come iden-
tificate e delimitate nell’elenco di cui all’Allegato 1 del disciplinare di 
produzione. 

 Indicazione dell’annata di produzione delle uve. 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione nazionale; 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 per tutti i vini a denominazione di origine controllata «Etna» 
è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve con 
l’esclusione degli spumanti non millesimati. 

 Etichettatura e presentazione. 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione nazionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 nella etichettatura e presentazione dei vini «Etna», è consentito 
l’uso della unità geografica più ampia «Sicilia», ai sensi dall’art. 30 del-
la legge n. 238/2016 e dall’art. 7, comma 4 del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata «Sicilia». 

 Confezionamento e sistemi di chiusura. 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 i vini a DOC «Etna» devono essere immessi al consumo soltanto 
in contenitori di vetro di volume nominale fino a 3 litri. Da questa limi-
tazione sono escluse le bottiglie di vetro di forma tradizionale bordole-
se, borgognotta e renana, fino alla capacità massima di 18 litri. 

 Per i vini spumanti sono consentiti tutti i sistemi di chiusura pre-
visti dalla normativa vigente con l’esclusione di materiale in plastica. 

 Sono ammesse tutte le chiusure consentite dalle vigenti leggi, ad 
esclusione delle tipologie rosso riserva e bianco superiore dove è obbli-
gatorio l’utilizzo del tappo raso bocca.   

  22A00661
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  24 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a 
partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018.     (Ordinanza n. 850).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018, e per 
fronteggiare le conseguenze del quale sono state stanziate 
prime risorse finanziarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 feb-
braio 2019, con la quale è stato integrato lo stanziamento 
delle risorse finanziarie disposto con la delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018, nonché la deli-
bera del Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2021 per il 
riutilizzo delle economie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-leg-
ge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: «Misure 
urgenti connesse con la proroga della dichiarazione del-
lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, 
nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 
3 giugno 2020», con il quale è stato stabilito che, in con-
siderazione delle difficoltà gestionali derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, in deroga al limite 
di cui all’art. 24, comma 3, del citato decreto legislativo 
n. 1/2018, lo stato di emergenza dichiarato con la delibe-
razione dell’8 novembre 2018 di cui in rassegna, fosse ul-
teriormente prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, fissandone, per-
tanto, la scadenza all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la quale 
è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti a fron-
teggiare la situazione di emergenza di cui trattasi e le suc-
cessive modifiche e integrazioni disposte con le ulteriori 
ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 559 del 29 novembre 2018, n. 560 del 7 dicembre 

2018, n. 564 del 27 dicembre 2018, n. 575 dell’8 febbra-
io 2019, n. 601 del 1° agosto 2019, n. 696 del 18 agosto 
2020 e n. 769 del 15 aprile 2021; 

 Vista la decisione (UE) COM/2019/1817 del 18 set-
tembre 2019 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
cui è stato concesso un contributo di euro 277.204.595 
a valere sul Fondo dell’Unione europea, di cui euro 
263.207.878 per finanziare gli interventi connessi agli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno interessa-
to il territorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, To-
scana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, a partire dal mese di ottobre 
2018, di cui alla citata delibera del Consiglio dei ministri 
dell’8 novembre 2018 il cui trasferimento è avvenuto a 
cura del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
(IGRUE), giusta nota del Dipartimento della protezione 
civile n. PSN/60612 del 20 novembre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 727 del 23 dicembre 2020, con la quale le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano inte-
ressate dagli eventi di cui alla citata delibera del Consiglio 
dei ministri dell’8 novembre 2018, destinatarie, nelle per-
centuali indicate nell’elenco allegato all’ordinanza mede-
sima, delle risorse finanziarie già trasferite dall’Unione 
europea a seguito della decisione (UE) COM/2019/1817 
del 18 settembre 2019, già allocate sulle contabilità spe-
ciali utilizzate per l’attuazione dei piani degli investimen-
ti e degli interventi di cui trattasi sono state autorizzate 
ad utilizzare dette risorse con le modalità e le deroghe 
previste dalle ordinanze emanate per fronteggiare detti 
eventi e quindi, nel caso di specie, dalla richiamata ordi-
nanza n. 558/2018, confermando, altresì, gli obblighi di 
rendicontazione ai sensi dell’art. 27, comma 4, del citato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021», con i quali è stata autorizzata 
la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 2019 e di 900 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di 
permettere l’avvio e la realizzazione di interventi struttu-
rali e infrastrutturali di cui alle lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 1/2018, da re-
alizzare secondo le modalità previste dall’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 
15 novembre 2018, finalizzati esclusivamente alla mi-
tigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché 
all’aumento del livello di resilienza delle strutture e infra-
strutture individuate dai Commissari delegati nominati a 
seguito di una serie di deliberazioni del Consiglio dei mi-
nistri di dichiarazione dello stato di emergenza, tra le qua-
li anche la deliberazione dell’8 novembre 2018, di cui in 
rassegna, ed è stato istituito un apposito fondo nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
dal quale, le risorse finanziarie di cui trattasi, sono state 
trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Con-
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siglio dei ministri in ulteriore apposito fondo del Diparti-
mento della protezione civile, previa assegnazione delle 
medesime ai diversi contesti emergenziali interessati da 
disporsi con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della 
protezione civile; 

 Visto l’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria e fiscale», con il quale al fine di 
far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi 
verificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell’anno 2018 
è stato istituito, presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze, un apposito fondo per il successivo trasferimento 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri con una dota-
zione di 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 e di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, destinato alle esigenze dei 
territori interessati nei settori di spesa dell’edilizia pub-
blica, comprese le manutenzioni e la sicurezza, della ma-
nutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeologico, 
alla cui disciplina d’uso si provvede con apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con i ministri 
competenti, previa intesa da sancire in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, recante: 
«Approvazione del Piano nazionale per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 
ambientale», con il quale è stato adottato il predetto Piano 
nazionale comprensivo, tra l’altro, di misure di emergen-
za articolate nell’ambito di intervento 1 e nelle azioni 2 
(Piano emergenza dissesto), 3 (Interventi urgenti di messa 
in sicurezza dei territori e delle infrastrutture di trasporto 
e di rete danneggiate da eventi emergenziali, finalizzati 
alla riduzione degli effetti degli eventi calamitosi di tipo 
idraulico e idrogeologico) e 4 (Interventi per la mitiga-
zione del rischio idraulico ed idrogeologico e riduzione 
del rischio residuo, connesso con gli eventi emergenziali, 
nonché di ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
danneggiate, finalizzati all’aumento del livello di resi-
lienza delle stesse), da realizzare mediante l’impiego del-
le predette risorse finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, recan-
te: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145», e 
successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attua-
zione dei piani delle tre annualità, fosse consentito di 
procedere a specifiche rimodulazioni finalizzate a con-
sentine l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la 
stipula dei relativi contratti o la definizione delle connes-
se obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utiliz-
zate avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del 
citato decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 27 marzo 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, 
recante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’art. 24  -quater   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 145», e successive modifiche e integra-
zioni, con il quale è stato disciplinato l’impiego delle 
risorse stanziate dalla citata disposizione normativa, pre-
vedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attua-
zione dei piani delle tre annualità, fosse consentito di 
procedere a specifiche rimodulazioni finalizzate a con-
sentine l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la 
stipula dei relativi contratti o la definizione delle connes-
se obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 1, 
comma 7  -ter  );  

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 
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 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato 
decreto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato stabilito che, 
in considerazione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di consentire, senza soluzione di continu-
ità, la conclusione degli interventi finanziari con le risor-
se di cui all’art. 1, comma 1029 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, la durata delle contabilità 
speciali aperte ai sensi dell’art. 27 del citato decreto legi-
slativo n. 1/2018 sulle quali sono confluite le richiamate 
risorse finanziarie, fosse prorogabile fino al 31 dicembre 
2024 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, da adottare ai sensi dell’art. 25, 
comma 5, del medesimo decreto legislativo, previa veri-
fica del cronoprogramma dei pagamenti disposto tramite 
il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, stabilendo, altresì, che alle risorse disponibili sul-
le predette contabilità speciali relative agli stanziamenti 
disposti a valere sul Fondo per le emergenze nazionali si 
applicassero le procedure di cui all’art. 27 del richiamato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Considerato che, previa verifica del cronoprogramma 
dei pagamenti tramite il sistema di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229 secondo le procedure 
stabilite dall’art. 2, comma 4 del presente provvedimento, 
con successiva ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile può essere disposta, ove necessario, una 
ulteriore proroga della contabilità speciale fino al 31 di-
cembre 2024 ai sensi del citato art. 1, comma 4  -undevi-
cies   del decreto-legge n. 125/2020; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, nonché in ottemperanza a quan-
to stabilito dal richiamato art. 1, comma 4  -undevicies  , del 
decreto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con cui consentire la prosecu-
zione, senza soluzione di continuità, delle attività e degli 
interventi ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lazio con nota del 
1° dicembre 2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modalità di prosecuzione degli interventi finanziati 
con gli stanziamenti disposti a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del decreto 
legislativo n. 1/2018 e le risorse regolate con 
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 727/2020.    

     1. La Regione Lazio è individuata quale amministra-
zione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novem-
bre 2018, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati finanziati con gli stanziamenti di-
sposti a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’art. 44 del decreto legislativo n. 1/2018. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore 
dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione 
Lazio è individuato quale soggetto responsabile delle ini-
ziative finalizzate al completamento degli interventi inte-
gralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi 
di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 558/2018, nonché nelle 
eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente ap-
provati alla data di adozione della presente ordinanza. Il 
predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Il sog-
getto responsabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, 
ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in 
materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizio-
ne di beni e servizi nonché per la riduzione di termini 
analiticamente individuati specificate nell’art. 4 della ci-
tata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 558/2018 e successive modifiche e integrazioni. 

 3. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
al presente articolo si avvale delle strutture organizzative 
della Regione Lazio nonché della collaborazione degli 
enti territoriali e non territoriali e delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla 
base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 4. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6104 aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 558/2018, che 
viene al medesimo intestata. 

 5. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati, verificando le informazioni, 
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limitatamente alle opere pubbliche, a tal fine presenti sul 
sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, entro sei mesi dalla scadenza dello stato di emer-
genza, le cui somme possono essere destinate al finanzia-
mento di nuovi interventi strettamente connessi al supe-
ramento dell’emergenza di che trattasi e ricompresi nelle 
fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, lettere   b)   e   d)  , del 
decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, da sottoporre 
all’approvazione del Dipartimento della protezione civile. 

 6. Entro il termine dell’8 novembre 2022, qualora a se-
guito del compimento degli interventi di cui al comma 2 
e al comma 5, residuino delle risorse, il soggetto respon-
sabile può sottoporre all’approvazione del Dipartimento 
della protezione civile delle rimodulazioni dei relativi 
Piani degli interventi, nei quali possono essere inseriti 
nuovi interventi strettamente connessi agli eventi emer-
genziali in trattazione. 

 7. Le risorse finanziarie residue di cui al presen-
te articolo, presenti sulla contabilità speciale, alla data 
dell’8 novembre 2022, ove attribuite a interventi non an-
cora ultimati, ricompresi in piani approvati dal Diparti-
mento della protezione civile, sono trasferite al bilancio 
della regione che provvede, anche avvalendosi dei sog-
getti di cui al comma 3, nei modi ivi indicati, al completa-
mento degli stessi in regime ordinario. Eventuali somme 
residue rinvenienti al completamento di detti interventi, 
nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla conta-
bilità speciale n. 6104 alla medesima data dell’8 novem-
bre 2022 sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione al medesimo Fondo per 
le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti 
da fondi di diversa provenienza, che vengono versate al 
bilancio delle amministrazioni di provenienza, fatto sal-
vo quanto specificamente previsto dal successivo art. 2, 
comma 6. Le medesime modalità di restituzione delle 
risorse residue di cui al periodo precedente si applicano 
agli interventi programmati e approvati dal Dipartimento 
della protezione civile per i quali non siano state contrat-
te obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine 
dell’8 novembre 2023 e la cui autorizzazione, pertanto, è 
revocata dal Dipartimento della protezione civile alla me-
desima data. È fatta salva la possibilità di non procedere 
alla predetta revoca, solo in caso di motivata richiesta del-
la regione, da sottoporre alla preventiva approvazione del 
Dipartimento della protezione civile, in cui venga fornita 
indicazione delle cause che hanno determinato il ritardo 
nell’impiego delle risorse nonché un cronoprogramma 
di azioni e misure da adottare ai fini dell’avvio degli in-
terventi. Le informazioni, limitatamente alle opere pub-
bliche, concernenti l’assunzione di obbligazioni giuridi-
camente vincolanti e quelle relative al cronoprogramma 
degli interventi sono desumibili dal sistema di monito-
raggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229. In tal caso, l’autorizzazione si intende prorogata 
per ulteriori dodici mesi, decorsi i quali, ove non siano 
state contratte obbligazioni giuridicamente vincolanti, la 
predetta autorizzazione è revocata dal Dipartimento della 
protezione civile in via definitiva. Alla revoca dell’auto-
rizzazione fa seguito il versamento delle risorse relative 
come specificato al primo periodo del presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 4 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei Piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenuto 
a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con 
cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui al presente articolo realizzati dopo il trasferi-
mento al bilancio regionale conseguente alla scadenza del 
termine dell’8 novembre 2022 di cui al comma 6. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 11. Alla prosecuzione degli interventi finanziati con le 
risorse del Fondo di solidarietà dell’Unione europea di 
cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento n. 727/2020 
si provvede secondo le modalità stabilite dal presente ar-
ticolo, fatti salvi i termini di utilizzo e gli obblighi e mo-
dalità di rendicontazione previsti dalle disposizioni che 
regolano l’impiego del predetto Fondo.   

  Art. 2.

      Modalità di prosecuzione degli interventi finanziati 
con gli stanziamenti disposti ai sensi dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2019 e del 4 aprile 2019 e successive modifiche e 
integrazioni.    

     1. La Regione Lazio è individuata quale amministra-
zione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018, nel coordinamento degli interventi, connessi agli 
eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati e 
non ancora ultimati finanziati con gli stanziamenti dispo-
sti ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 27 febbraio 2019 e del 4 aprile 2019 e suc-
cessive modifiche e integrazioni richiamati in premessa. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore 
dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione 
Lazio, già individuato ai sensi dell’art. 1, comma 2, è indi-
viduato quale soggetto responsabile anche delle iniziative 
finalizzate al completamento degli interventi finanziati e 
contenuti nei piani degli interventi di cui all’art. 1 della 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 558/2018, nonché nelle eventuali rimodu-
lazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di 
adozione della presente ordinanza finanziati con le risorse 
stanziate dai decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri richiamati al comma 1, ovvero con esse cofinanzia-
ti. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione 
ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti giu-
ridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle 
opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 
Il soggetto responsabile, in ottemperanza a quanto pre-
visto dai citati decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, è autorizzato alla prosecuzione di detti interven-
ti con le modalità, anche derogatorie, stabilite dall’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558/2018 e successive modifiche e integrazioni. 
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 3. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui al presente arti-
colo si avvale delle strutture organizzative della Regione 
Lazio nonché della collaborazione degli enti territoriali e 
non territoriali e delle amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 4. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2, e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6104 aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558/2018, al medesimo intestata ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 1, comma 4, che è ulteriormente prorogata 
fino al 31 dicembre 2023 unicamente per la realizzazione 
degli interventi finanziati con le risorse stanziate dai de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri richiamati 
al comma 1, ovvero con esse cofinanziati, previa verifica 
effettuata dal soggetto responsabile di cui al comma 2, 
alla data del 30 giugno 2022 e del 30 giugno 2023, dei 
dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e 
del cronoprogramma dei pagamenti, limitatamente alle 
opere pubbliche, desumibili dal sistema di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Il soggetto respon-
sabile è tenuto a relazionare al Dipartimento della prote-
zione civile alla medesima data del 30 giugno 2022 e del 
30 giugno 2023 l’esito di tali verifiche e, qualora dalle 
stesse risulti che nel sistema di cui al periodo precedente 
non sia possibile disporre delle informazioni necessarie 
al monitoraggio richiesto, per gli interventi di cui tratta-
si dispone con propri provvedimenti, a decorrere dalla 
medesima data, quanto previsto dal successivo comma 6 
e la relativa prosecuzione avviene a valere sulle risorse 
all’uopo trasferite nel bilancio regionale. 

 5. In conformità a quanto rispettivamente previsto 
dall’art. 2, comma 1 e dall’art. 1, comma 5, dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 
e del 4 aprile 2019 richiamati in premessa, il soggetto re-
sponsabile è autorizzato a presentare rimodulazioni in 
corso d’opera dei relativi piani degli interventi in relazio-
ne ad esigenze straordinarie e nei limiti della quota parte 
delle risorse assegnate per ciascuna annualità ai soggetti 
beneficiari individuati ai sensi dei medesimi decreti, da 
sottoporre alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie relative agli interventi finan-
ziati o cofinanziati ai sensi dei decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri richiamati in premessa, disponibili 
sulla contabilità speciale che, rispettivamente, alla data 
del 30 giugno 2022 ovvero del 30 giugno 2023 risultino 
non conformi alla verifica di cui al comma 4, ricompresi 
in piani approvati dal Dipartimento della protezione ci-
vile, sono trasferite al bilancio della regione che provve-
de, anche avvalendosi dei soggetti di cui al comma 3, nei 
modi ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventua-
li somme residue rinvenienti al completamento di detti 
interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti 

sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della me-
desima, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli del 
bilancio dello Stato. 

 7. Agli interventi programmati e approvati dal Diparti-
mento della protezione civile trasferiti alla gestione ordi-
naria ai sensi di quanto previsto dal comma 4 per i quali 
non siano state contratte obbligazioni giuridicamente vin-
colanti entro il termine di dodici mesi dal predetto trasfe-
rimento, la relativa autorizzazione è revocata dal Dipar-
timento della protezione civile a tal data. È fatta salva la 
possibilità di non procedere alla predetta revoca, solo in 
caso di motivata richiesta della regione, da sottoporre alla 
preventiva approvazione del Dipartimento della protezio-
ne civile, in cui venga fornita indicazione delle cause che 
hanno determinato il ritardo nell’impiego delle risorse 
nonché un cronoprogramma di azioni e misure da adot-
tare ai fini dell’avvio degli interventi. In tal caso, l’auto-
rizzazione si intende prorogata per ulteriori dodici mesi, 
decorsi i quali, ove non siano state contratte obbligazioni 
giuridicamente vincolanti, la predetta autorizzazione è 
revocata dal Dipartimento della protezione civile in via 
definitiva. Alla revoca dell’autorizzazione fa seguito il 
versamento delle risorse relative come specificato all’ul-
timo periodo comma 6. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 4 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei Piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenuto 
a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con 
cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui al presente articolo, ivi compresi quelli di cui 
al comma 7, realizzati dopo il trasferimento al bilancio 
regionale conseguente alla scadenza dei termini previsti 
dal comma 4. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 11. Le modalità di trasferimento delle risorse previ-
ste dal decreto del Presidente del Consiglio ministri del 
21 ottobre 2020 rimangono invariate anche a seguito del-
la chiusura della contabilità speciale, e dette risorse ven-
gono destinate al bilancio regionale per il completamento 
dei Piani approvati dal Capo del Dipartimento.   

  Art. 3.
      Ulteriori disposizioni    

     1. All’esito di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 1 
e dal comma 6 dell’art. 2, il soggetto responsabile indi-
viduato ai sensi dell’art. 1, comma 2 e dell’art. 2, com-
ma 2 per le attività rispettivamente previste, provvede alla 
chiusura della contabilità speciale. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00657
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    ORDINANZA  24 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro del Comune di Venezia nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi a partire dal giorno 12 novembre 2019 nel territorio del 
medesimo comune.     (Ordinanza n. 851).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019, con la quale è stato dichiarato, per dodi-
ci mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 
giorno 12 novembre 2019 nel territorio del Comune di 
Venezia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 feb-
braio 2020, con cui è stato integrato lo stanziamento di 
risorse di cui all’art. 1, comma 3, della predetta delibera 
del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2019; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 no-
vembre 2020, con cui il predetto stato di emergenza è 
stato prorogato di ulteriori dodici mesi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 set-
tembre 2021 con cui il Commissario delegato di cui all’or-
dinanza del Capo Dipartimento della protezione civile del 
16 novembre 2019, n. 616 è stato autorizzato ad utiliz-
zare le risorse finanziarie disponibili non programmate e 
non utilizzate, stanziate con le citate delibere del Consi-
glio dei ministri del 14 novembre 2019 e del 13 febbraio 
2020, per gli interventi di cui alla lettera   d)   del comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 616 del 16 novembre 2019 recante: «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal giorno 12 novembre 2019 nel territorio del Comune 
di Venezia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 807 del 9 novembre 2021 recante: «Ul-
teriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che, partire 
dal mese di settembre 2019, hanno interessato il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Veneto ed il 
territorio del Comune di Venezia» con la quale, tra l’altro, 
il Commissario delegato - Sindaco di Venezia nomina-
to con la citata ordinanza n. 616 del 16 novembre 2019 
è stato autorizzato ad utilizzare le risorse finanziarie del 
Fondo di solidarietà dell’Unione europea già trasferite a 
seguito della decisione (UE) n. C/2020/6272 del 9 set-
tembre 2020 nella misura di euro 51.610.110,00, per l’at-
tuazione degli interventi necessari per consentire il supe-
ramento della situazione di emergenza di cui trattasi, ivi 
compresi quelli di cui all’art. 25, comma 2, lettera   d)   del 
citato decreto legislativo n. 1/2018; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna, anche in 
un contesto di necessaria prevenzione da possibili situa-
zioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto con nota del 
23 dicembre 2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Il Comune di Venezia è individuato quale Ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 
cui all’ordinanza del Capo Dipartimento della protezione 
civile del 16 novembre 2019, n. 616, nel coordinamento 
degli interventi, conseguenti agli eventi richiamati in pre-
messa, pianificati e approvati e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il sindaco del Comu-
ne di Venezia è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative finalizzate al completamento degli inter-
venti integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 
interventi di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 616/2019 e nel-
le eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente 
approvati alla data di adozione della presente ordinanza. 
Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Il sog-
getto responsabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, 
ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in 
materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione 
di beni e servizi nonché per la riduzione di termini anali-
ticamente individuati specificatamente nell’art. 4 della ci-
tata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 616/2019 e successive modifiche e integrazioni. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, della citata ordinanza n. 616/2019 provvede ad 
inviare al Dipartimento della protezione civile, una rela-
zione sulle attività svolte contenente l’elenco dei provve-
dimenti adottati, degli interventi conclusi e delle attività 
ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che ope-
ra a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di 
cui alla presente ordinanza si avvale delle strutture or-
ganizzative del Comune di Venezia, nonché della colla-
borazione degli enti territoriali e non territoriali e delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, che 
provvedono sulla base di apposita convenzione, nell’am-
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bito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di 
bilancio di ciascuna Amministrazione interessata, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. AI fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6163, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 616/2019, che viene al medesimo intestata fino al 
14 novembre 2023. Le eventuali somme giacenti sulla 
predetta contabilità speciale, non attribuite a interventi 
già pianificati e approvati, vengono restituite con le mo-
dalità di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che tratta-
si da sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni dei relativi piani degli interven-
ti, nei quali possono essere inseriti nuovi interventi stret-
tamente connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civi-
le, sono trasferite al bilancio del Comune di Venezia che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenenti al completamento di 
detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse gia-
centi sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della 
medesima, sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 13. Alla prosecuzione degli interventi finanziati con le 
risorse del Fondo di solidarietà dell’Unione europea di 
cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento n. 807/2021 
si provvede secondo le modalità stabilite dal presente ar-
ticolo, fatti salvi i termini di utilizzo e gli obblighi e mo-
dalità di rendicontazione previsti dalle disposizioni che 
regolano l’impiego del predetto Fondo. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00658

    ORDINANZA  24 gennaio 2022 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a con-
sentire il completamento degli interventi finanziati con le ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 in conseguenza degli eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 nei territori 
dei Comuni di Reggio Calabria, di Bagnara Calabra e di 
Scilla, in Provincia di Reggio Calabria e di Joppolo e di Ni-
cotera, in Provincia di Vibo Valentia. Proroga della vigenza 
della contabilità speciale n. 6101.     (Ordinanza n. 852).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 ago-
sto 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 
nei territori dei Comuni di Reggio Calabria, di Bagnara 
Calabra e di Scilla, in Provincia di Reggio Calabria e di 
Joppolo e di Nicotera, in Provincia di Vibo Valentia non-
ché la successiva delibera del Consiglio dei ministri del 
6 agosto 2019 con cui il predetto stato d’emergenza è sta-
to prorogato fino al 6 agosto 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 545 del 18 settembre 2018 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 14 al 
19 giugno 2018 nei territori dei Comuni di Reggio Cala-
bria, di Bagnara Calabra e di Scilla, in Provincia di Reg-
gio Calabria e di Joppolo e di Nicotera, in Provincia di 
Vibo Valentia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 720 del 4 dicembre 2020 recante: «Or-
dinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Calabria nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
avvenuti nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 nei terri-
tori dei Comuni di Reggio Calabria, di Bagnara Calabra 
e di Scilla, in Provincia di Reggio Calabria e di Joppolo 
e di Nicotera, in Provincia di Vibo Valentia», con cui si 
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è provveduto a regolare la prosecuzione degli interventi 
finanziati con gli stanziamenti disposti a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del decreto 
legislativo n. 1/2018; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021», con i quali è stata 
autorizzata la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 al fine di permettere l’avvio e la realizza-
zione di interventi strutturali e infrastrutturali di cui alle 
lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 1/2018, da realizzare secondo le modalità 
previste dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, finalizza-
ti esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico e 
idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza 
delle strutture e infrastrutture individuate dai Commissari 
delegati nominati a seguito di una serie di deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri di dichiarazione dello stato 
di emergenza, ed è stato istituito un apposito fondo nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze dal quale, le risorse finanziarie di cui trattasi, sono 
state trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in ulteriore apposito fondo del Di-
partimento della protezione civile, previa assegnazione 
delle medesime ai diversi contesti emergenziali interes-
sati da disporsi con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Capo del Diparti-
mento della protezione civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, recante: 
«Approvazione del Piano nazionale per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 
ambientale», con il quale è stato adottato il predetto Piano 
nazionale comprensivo, tra l’altro, di misure di emergen-
za articolate nell’ambito di intervento 1 e nelle azioni 2 
(Piano emergenza dissesto), 3 (Interventi urgenti di messa 
in sicurezza dei territori e delle infrastrutture di trasporto 
e di rete danneggiate da eventi emergenziali, finalizzati 
alla riduzione degli effetti degli eventi calamitosi di tipo 
idraulico e idrogeologico) e 4 (Interventi per la mitiga-
zione del rischio idraulico ed idrogeologico e riduzione 
del rischio residuo, connesso con gli eventi emergenziali, 
nonché di ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
danneggiate, finalizzati all’aumento del livello di resi-
lienza delle stesse), da realizzare mediante l’impiego del-
le predette risorse finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, recan-
te: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145» e 
successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-

zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizza-
te avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del 
citato decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 27 marzo 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi i quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125 convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 novembre 2020, n. 159, con cui si dispone 
che: «Al solo fine di consentire, senza soluzione di conti-
nuità e in considerazione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, la conclusione degli interventi finanziati 
con le risorse di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e all’art. 24  -quater   del decre-
to-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, la durata 
delle contabilità speciali aperte ai sensi dell’art. 27 del 
codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
e sulle quali sono confluite le relative risorse, è proroga-
bile fino al 31 dicembre 2024 con ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile da adottare ai sensi 
dell’art. 25, comma 5, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, previa verifica del cronoprogramma dei pa-
gamenti predisposto tramite il sistema di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, in relazione agli 
interventi di cui al presente comma. Alle risorse disponi-
bili sulle predette contabilità speciali relative agli stanzia-
menti disposti a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44 del decreto legislativo n. 1 del 2018 
si applicano le procedure di cui all’art. 27 del medesimo 
decreto legislativo n. 1 del 2018.»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Considerato che, previa verifica del cronoprogramma 
dei pagamenti tramite il sistema di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229 secondo le procedure 
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stabilite dall’art. 2, comma 4 del presente provvedimento, 
con successiva ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile può essere disposta, ove necessario, una 
ulteriore proroga della contabilità speciale fino al 31 di-
cembre 2024 ai sensi del citato art. 1, comma 4  -undevi-
cies   del decreto-legge n. 125/2020; 

 Vista la nota della Regione Calabria del 22 ottobre 
2021, con cui è stata richiesta, tra l’altro, la proroga della 
contabilità speciale n. 6101; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 1, comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, con cui consen-
tire senza soluzione di continuità la prosecuzione degli 
interventi finanziati con le risorse di cui all’art. 1, com-
ma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria con nota del 
23 dicembre 2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi 
finanziati con le risorse di cui all’art. 1, comma 1028, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, il dirigente generale 
del Dipartimento protezione civile della Regione Cala-
bria, già dirigente della Unità operativa autonoma pro-
tezione civile della Regione Calabria nominato soggetto 
responsabile ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 720 
del 4 dicembre 2020, prosegue nel coordinamento degli 
interventi connessi agli eventi richiamati in premessa, 
pianificati e approvati e non ancora ultimati finanziati 
con gli stanziamenti disposti ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 e 
successive modifiche e integrazioni. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il soggetto respon-
sabile provvede alle iniziative finalizzate al completa-
mento degli interventi finanziati e contenuti nei piani 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 545 del 18 set-
tembre 2018, nonché nelle eventuali rimodulazioni degli 
stessi, già formalmente approvati alla data di adozione 
della presente ordinanza finanziati con le risorse stanzia-
te dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
richiamato al comma 1, ovvero con esse cofinanziati. Il 
predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Il sog-
getto responsabile, in ottemperanza a quanto previsto dal 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 27 febbraio 2019, è autorizzato alla prosecuzione di 
detti interventi con le modalità, anche derogatorie, sta-
bilite dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558/2018 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 3. Il soggetto responsabile di cui al comma 1, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
al presente articolo si avvale delle strutture organizzative 
della Regione Calabria, nonché della collaborazione degli 
enti territoriali e non territoriali e delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla 
base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 4. Al fine di consentire il completamento degli in-
terventi di cui al comma 2, e delle procedure ammini-
strativo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto 
responsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale n. 6101, aperta ai sensi dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 545 del 
18 settembre 2018, che è ulteriormente prorogata fino al 
31 dicembre 2023 unicamente per la realizzazione degli 
interventi finanziati con le risorse stanziate dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2019, ovvero con esse cofinanziati, previa verifica effet-
tuata dal soggetto responsabile di cui al comma 1, alla 
data del 30 giugno 2022 e del 30 giugno 2023, dei dati 
di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e del 
cronoprogramma dei pagamenti, limitatamente alle opere 
pubbliche, desumibili dal sistema di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229. Il soggetto responsabile 
è tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione ci-
vile alla medesima data del 30 giugno 2022 e del 30 giu-
gno 2023 l’esito di tali verifiche e, qualora dalle stesse 
risulti che nel sistema di cui al periodo precedente non sia 
possibile disporre delle informazioni necessarie al moni-
toraggio richiesto, per gli interventi di cui trattasi dispone 
con propri provvedimenti, a decorrere dalla medesima 
data, quanto previsto dal successivo comma 6 e la rela-
tiva prosecuzione avviene a valere sulle risorse all’uopo 
trasferite nel bilancio regionale. 

 5. In conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
27 febbraio 2019, il soggetto responsabile è autorizzato a 
presentare rimodulazioni in corso d’opera dei relativi pia-
ni degli interventi in relazione ad esigenze straordinarie 
e nei limiti della quota parte delle risorse assegnate per 
ciascuna annualità ai soggetti beneficiari individuati ai 
sensi del medesimo decreto, da sottoporre alla preventiva 
approvazione del Dipartimento della protezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie relative agli interventi finan-
ziati o cofinanziati ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019, disponibili 
sulla contabilità speciale che, rispettivamente, alla data 
del 30 giugno 2022 ovvero del 30 giugno 2023 risultino 
non conformi alla verifica di cui al comma 4, ricompresi 
in piani approvati dal Dipartimento della protezione ci-
vile, sono trasferite al bilancio della regione che provve-
de, anche avvalendosi dei soggetti di cui al comma 3, nei 
modi ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventua-
li somme residue rinvenienti al completamento di detti 
interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti 
sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della me-
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desima, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli del 
bilancio dello Stato. 

 7. Agli interventi programmati e approvati dal Dipar-
timento della protezione civile trasferiti alla gestione 
ordinaria ai sensi di quanto previsto dal comma 4 per i 
quali non siano state contratte obbligazioni giuridicamen-
te vincolanti entro il termine di dodici mesi dal predetto 
trasferimento, la relativa autorizzazione è revocata dal 
Dipartimento della protezione civile a tale data. È fatta 
salva la possibilità di non procedere alla predetta revoca, 
solo in caso di motivata richiesta della regione, da sot-
toporre alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile, in cui venga fornita indicazione 
delle cause che hanno determinato il ritardo nell’impie-
go delle risorse nonché un cronoprogramma di azioni e 
misure da adottare ai fini dell’avvio degli interventi. In 
tal caso, l’autorizzazione si intende prorogata per ulteriori 
dodici mesi, decorsi i quali, ove non siano state contratte 
obbligazioni giuridicamente vincolanti, la predetta auto-
rizzazione è revocata dal Dipartimento della protezione 
civile in via definitiva. Alla revoca dell’autorizzazione fa 
seguito il versamento delle risorse relative come specifi-
cato all’ultimo periodo comma 6. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 4 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei Piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Il soggetto responsabile è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della protezione civile, con cadenza seme-
strale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui al 
presente articolo, ivi compresi quelli di cui al comma 7, 
realizzati dopo il trasferimento al bilancio regionale con-
seguente alla scadenza dei termini previsti dal comma 4. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 11. Le modalità di trasferimento delle risorse previste 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
21 ottobre 2020 rimangono invariate anche a seguito del-
la chiusura della contabilità speciale, e dette risorse ven-
gono destinate al bilancio regionale per il completamento 
dei Piani approvati dal Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile.   

  Art. 2.

      Ulteriori disposizioni    

     1. All’esito di quanto previsto dal comma 6 dell’art. 1 
il soggetto responsabile provvede alla chiusura della con-
tabilità speciale. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00659

    ORDINANZA  24 gennaio 2022 .

      Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
5 ottobre 2021, dal 13 al 14 ottobre 2021, dal 22 al 26 otto-
bre 2021, dal 28 al 31 ottobre 2021 e dall’8 al 17 novembre 
2021, nel territorio delle Province di Agrigento, di Catania, 
di Enna, di Messina, di Palermo, di Ragusa, di Siracusa e di 
Trapani.     (Ordinanza n. 853).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 di-
cembre 2021, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 5 ottobre 
2021, dal 13 al 14 ottobre 2021, dal 22 al 26 ottobre 2021, 
dal 28 al 31 ottobre 2021 e dall’8 al 17 novembre 2021, 
nel territorio delle Province di Agrigento, di Catania, di 
Enna, di Messina, di Palermo, di Ragusa, di Siracusa e 
di Trapani; 

 Considerato che detti eventi calamitosi hanno deter-
minato movimenti franosi, esondazioni di corsi d’acqua 
con conseguenti allagamenti, danneggiamenti alle infra-
strutture viarie, ad edifici pubblici e privati, alle opere 
di difesa idraulica, nonché danni alle attività agricole e 
produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana con nota del 
21 gennaio 2022; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Siciliana è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società in house o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
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Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere la de-
scrizione tecnica di ciascuna misura con la relativa durata 
e l’indicazione dell’oggetto della criticità, l’indicazione 
delle singole stime di costo. Ove previsto dalle vigenti 
disposizioni in materia, anche in relazione a quanto di-
sposto dall’art. 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, i CUP degli interventi devono essere ac-
quisiti ed inseriti nel piano anche successivamente all’ap-
provazione del medesimo purché nel termine di quindici 
giorni dall’approvazione e comunque prima dell’autoriz-
zazione del Commissario delegato al soggetto attuatore ai 
fini della realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio dei 
ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ulteriori 
fabbisogni anche di tipologia differente rispetto a quella 
per cui sono state stanziate, previa rimodulazione del pia-
no degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento, corredata di motivata richiesta del Com-
missario delegato che attesti altresì la non sussistenza di 
ulteriori necessità per la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 

delegato può erogare anticipazioni volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei 
sindaci, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari la 
cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata 
distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata 
in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, 
adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, un con-
tributo per l’autonoma sistemazione stabilito rispettiva-
mente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, in euro 
500,00 per i nuclei familiari composti da due unità, in 
euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 800 
per quelli composti da quattro unità, fino ad un massi-
mo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari composti 
da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano 
presenti persone di età superiore a 65 anni, portatori di 
handicap o disabili con una percentuale di invalidità non 
inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
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comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 e 8; 
 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 

38, 39, 40, 41, 42 e 119; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undicies   , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 
197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli 
articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146; 
 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 

2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 possono essere derogati, di conseguenza è de-
rogato il termine di cui al secondo periodo del comma 10 
dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

  3. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze 
del contesto emergenziale; la deroga agli articoli 76 e 98 
è riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazio-
ni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le 
esigenze del contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
Centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 59, comma 1  -bis  , allo scopo di consentire l’affida-
mento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
può essere messa a carico dell’affidatario in fase di elabo-
razione del progetto esecutivo; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
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estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

 Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche 
per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’espletamento delle 
verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le moda-
lità descritte all’art. 163, comma 7; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, al momento 
della presentazione dei documenti relativi alle procedure 
di affidamento, i soggetti di cui al comma 1 accettano, 
anche in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante la Banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero tramite 
altre idonee modalità compatibili con la gestione della si-
tuazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti 
responsabili delle procedure. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione de-
gli interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui all’art. 1 possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza anche in deroga a quanto 
previsto dall’art. 113  -bis   del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento 
di lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle 
attività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui 
al comma 1 possono verificare le offerte anomale ai 
sensi dell’art. 97 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, richiedendo le necessarie spiegazioni per iscritto, 
assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non in-
feriore a cinque giorni. Qualora l’offerta risulti anomala 
all’esito del procedimento di verifica, il soggetto aggiu-
dicatario è liquidato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per 
la parte di opere, servizi o forniture eventualmente già 
realizzata.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, la descrizione tecnica 
e la relativa durata nonché l’indicazione del CUP, in par-
ticolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indicazione 
delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

 per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

 per l’immediata ripresa delle attività economiche e 
produttive sulla base di apposita relazione tecnica conte-
nente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-



—  135  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2022

tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 9.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal-
la medesima individuati provvedono all’approvazione 
dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza 
di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità 
dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla 
convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rap-
presentante di un’amministrazione o soggetto invitato 
sia risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14-   quinques    della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Benefici normativi previsti dagli articoli 39 e 40 del 

decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018    

     1. Il Commissario delegato, avvalendosi delle strutture 
regionali competenti, provvede all’istruttoria per la liqui-
dazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 39 e 
40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli 
interventi effettuati dalle organizzazioni di volontariato di 



—  136  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2022

protezione civile iscritte nell’elenco territoriale della Re-
gione Siciliana, impiegate in occasione dell’emergenza in 
rassegna. Gli esiti delle istruttorie sono trasmessi al Capo 
del Dipartimento della protezione civile che, esperiti i 
procedimenti di verifica, autorizza il Commissario dele-
gato a procedere alla liquidazione dei rimborsi spettanti, a 
valere sulle risorse finanziarie di cui all’art. 9.   

  Art. 8.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 26 agosto 2022, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 9.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
29 dicembre 2021, nel limite di euro 6.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Siciliana è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.
      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il personale non dirigenziale direttamente impegnato 
nelle attività connesse all’emergenza, entro il limite com-
plessivo di 10 unità, è autorizzato a effettuare prestazioni 
di lavoro straordinario oltre i limiti previsti dai rispetti-
vi ordinamenti, entro il limite massimo di 50 ore mensili 
pro-capite, per tutta la durata dello stato di emergenza. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione or-
ganizzativa direttamente impegnati nelle attività connes-
se all’emergenza, nel limite complessivo di due unità, è 
riconosciuta una indennità mensile pari al 30% della retri-
buzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dai ri-
spettivi ordinamenti, ovvero pari al 15% della retribuzio-
ne mensile complessiva, ove i contratti di riferimento non 
contemplino la retribuzione di posizione, commisurata ai 
giorni di effettivo impiego per tutta la durata dello stato 
di emergenza, in deroga alla contrattazione collettiva na-
zionale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse di cui all’art. 9 assegna-
te al Commissario delegato e, a tal fine, nel piano degli 
interventi di cui all’art. 1, comma 3, sono quantificate le 
somme necessarie ed i soggetti beneficiari.   

  Art. 11.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione – con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 
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 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), sezione normativa di protezione civile al seguente link 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/allegati_tecnici.wp    

  22A00660  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 gennaio 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
«Zercepac», approvato con procedura centralizzata.     (Deter-
mina n. 8/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 

dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 
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 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa Adria-
na Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non generale 
dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1º novembre 
2021 al 30 novembre 2021 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 10, 11 e 12 gennaio 2022; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ZERCEPAC, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 24 gennaio 2022 

 Il dirigente: AMMAS  S  ARI   

    ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 
  Nuove confezioni  

 ZERCEPAC 
 Codice ATC - principio attivo: L01XC03 trastuzumab 
 Titolare: Accord Healthcare, S.L.U. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/005209/II/0003 
 GUUE: 29 dicembre 2021 
 — 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 
  Indicazioni terapeutiche  

 Carcinoma mammario. 
 Carcinoma mammario metastatico. 

  «Zercepac» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con 
carcinoma mammario metastatico (MBC) HER2 positivo:  

 in monoterapia per il trattamento di pazienti che hanno ri-
cevuto almeno due regimi chemioterapici per la malattia metastatica. 
La chemioterapia precedentemente somministrata deve aver contenuto 
almeno una antraciclina e un taxano, tranne nel caso in cui il paziente 
non sia idoneo a tali trattamenti. I pazienti positivi al recettore ormonale 
devono inoltre non aver risposto alla terapia ormonale, tranne nel caso 
in cui il paziente non sia idoneo a tali trattamenti; 

 in associazione a paclitaxel per il trattamento di pazienti che 
non sono stati sottoposti a chemioterapia per la malattia metastatica e 
per i quali non è indicato il trattamento con antracicline; 

 in associazione a docetaxel per il trattamento di pazienti che 
non sono stati sottoposti a chemioterapia per la malattia metastatica; 

 in associazione ad un inibitore dell’aromatasi nel trattamento 
di pazienti in postmenopausa affetti da MBC positivo per i recettori or-
monali, non precedentemente trattati con trastuzumab. 

 Carcinoma mammario in fase iniziale. 
  «Zercepac» è indicato nel trattamento di pazienti adulti con car-

cinoma mammario in fase iniziale (EBC) HER2 positivo:  
 dopo chirurgia, chemioterapia (neoadiuvante o adiuvante) e 

radioterapia (se applicabile) (vedere paragrafo 5.1); 
 dopo chemioterapia adiuvante con doxorubicina e ciclofosfa-

mide, in associazione a paclitaxel o docetaxel; 
 in associazione a chemioterapia adiuvante con docetaxel e 

carboplatino; 
 in associazione a chemioterapia neoadiuvante, seguito da 

terapia con «Zercepac» adiuvante, nella malattia localmente avanzata 
(inclusa la forma infiammatoria) o in tumori di diametro > 2 cm (vedere 
paragrafi 4.4 e 5.1). 

 «Zercepac» deve essere utilizzato soltanto in pazienti con carci-
noma mammario metastatico o in fase iniziale i cui tumori presentano 
iperespressione di HER2 o amplificazione del gene HER2 come determi-
nato mediante un    test    accurato e convalidato (vedere paragrafi 4.4 e 5.1). 

 Carcinoma gastrico metastatico. 
 «Zercepac» in associazione a capecitabina o 5-fluorouracile e 

cisplatino è indicato nel trattamento di pazienti adulti con adenocarci-
noma metastatico dello stomaco o della giunzione gastroesofagea HER2 
positivo, che non siano stati precedentemente sottoposti a trattamento 
antitumorale per la malattia metastatica. 

 «Zercepac» deve essere somministrato soltanto a pazienti con 
carcinoma gastrico metastatico (MGC) i cui tumori presentano ipere-
spressione di HER2, definita come un risultato IHC2+ e confermata da 
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un risultato SISH o FISH, o definita come un risultato IHC3+. Devono 
essere utilizzati metodi di determinazione accurati e convalidati (vedere 
paragrafi 4.4 e 5.1). 
  Modo di somministrazione  

 La misurazione dell’espressione di HER2 è obbligatoria prima di 
iniziare la terapia (vedere paragrafi 4.4 e 5.1). Il trattamento con «Zer-
cepac» deve essere iniziato esclusivamente da un medico esperto nella 
somministrazione di chemioterapia citotossica (vedere paragrafo 4.4) 
e deve essere somministrato esclusivamente da un operatore sanitario. 

 «Zercepac» formulazione endovenosa non è destinato alla sommi-
nistrazione sottocutanea e deve essere somministrato unicamente me-
diante infusione endovenosa. 

 Al fine di evitare errori terapeutici è importante verificare le eti-
chette dei flaconcini per assicurarsi che il medicinale che si sta prepa-
rando e somministrando sia «Zercepac» (trastuzumab) e non «Kadcyla» 
(trastuzumab emtansine). 

 «Zercepac» è per esclusivo uso endovenoso. 
 La dose di carico di «Zercepac» deve essere somministrata me-

diante infusione endovenosa della durata di novanta minuti. Non som-
ministrare come iniezione endovenosa o bolo endovenoso. L’infusione 
endovenosa di Zercepac deve essere somministrata da personale sani-
tario preparato a gestire l’anafilassi e in presenza di strumentazione di 
emergenza. I pazienti devono essere tenuti sotto osservazione per al-
meno sei ore dopo l’inizio della prima infusione e per due ore dopo 
l’inizio delle successive infusioni per rilevare sintomi, quali febbre e 
brividi o altri sintomi correlati all’infusione (vedere paragrafi 4.4 e 4.8). 
Tali sintomi possono essere controllati interrompendo l’infusione o ral-
lentandone la velocità. L’infusione può essere ripresa una volta che i 
sintomi si sono alleviati. 

 Se la dose iniziale di carico è ben tollerata, le dosi successive pos-
sono essere somministrate in infusione da trenta minuti. 

 Per istruzioni sulla ricostituzione di «Zercepac» formulazione en-
dovenosa prima della somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1456/002 - A.I.C.: 048912024 /E - In base 32: 1GN-

PNS 60 mg - polvere per concentrato per soluzione per infusione - uso 
endovenoso - fiala (vetro) - 1 fiala; 

 EU/1/20/1456/003 - A.I.C.: 048912036 /E - In base 32: 1GNPP4 
420 mg - polvere per concentrato per soluzione per infusione - uso en-
dovenoso - fiala (vetro) - 1 fiala. 
  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  
 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 
  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  
 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  22A00685

    DETERMINA  24 gennaio 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Su-
gammadex Mylan», approvato con procedura centralizzata. 
    (Determina n. 9/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1º novembre 
2021 al 30 novembre 2021 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 10, 11 e 12 gennaio 2022; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale generico per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 SUGAMMADEX MYLAN, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-

tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 24 gennaio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 
  Generico di nuova registrazione  

 SUGAMMADEX MYLAN 
 Codice ATC - principio attivo: V03AB35 sugammadex 
 Titolare: Mylan Ireland Limited 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/005403/0000 
 GUUE: 29 dicembre 2021 

  Indicazioni terapeutiche  
 Antagonismo del blocco neuromuscolare indotto da rocuronio o 

vecuronio negli adulti. 
 Per la popolazione pediatrica: «Sugammadex» è raccomandato 

solo per l’antagonismo di    routine    del blocco indotto da rocuronio in 
bambini e adolescenti di età compresa tra due e diciassette anni. 
  Modo di somministrazione  

 «Sugammadex» deve essere somministrato per via endovenosa 
mediante singola iniezione in bolo. L’iniezione in bolo deve essere som-
ministrata rapidamente, nell’arco di dieci secondi, in una linea endove-
nosa esistente (vedere paragrafo 6.6). Negli studi clinici «Sugamma-
dex» è stato somministrato soltanto mediante singola iniezione in bolo. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1583/001 - A.I.C.: 049787017 /E - In base 32: 01HHD4 

100 mg /ml - soluzione iniettabile - uso endovenoso - flaconcino (vetro) 
2 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/21/1583/002 - A.I.C.: 049787029 /E - In base 32: 1HH-
D4P - 100 mg /ml - soluzione iniettabile - uso endovenoso - flaconcino 
(vetro) 2 ml - 10 flaconcini; 

 EU/1/21/1583/003 - A.I.C.: 049787031 /E - In base 32: 1HH-
D4R 100 mg /ml - soluzione iniettabile - uso endovenoso - flaconcino 
(vetro) 5 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/21/1583/004 - A.I.C.: 049787043 /E - In base 32: 1HHD53 
100 mg /ml - soluzione iniettabile - uso endovenoso - flaconcino (vetro) 
5 ml - 10 flaconcini. 
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  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  
 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 
  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  
 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  22A00686

    DETERMINA  24 gennaio 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Ar-
tesunate Amivas», approvato con procedura centralizzata. 
    (Determina n. 10/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 
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 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° novembre 
2021 al 30 novembre 2021 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 10, 11 e 12 gennaio 2022; 

  Determina:  

 Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura: ARTESUNATE 
AMIVAS, descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte 
integrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 24 gennaio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  
 ARTESUNATE AMIVAS. 
 Codice ATC - principio attivo: P01BE03 artesunato. 
 Titolare: Amivas Ireland Limited. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005550/0000. 
 GUUE 29 dicembre 2021. 

 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-
terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Artesunate Amivas» è indicato per il trattamento iniziale della 
malaria severa negli adulti e nei bambini (vedere paragrafi 4.2 e 5.1). 

 Si devono considerare le linee guida ufficiali sull’uso appropriato 
degli agenti antimalarici. 

  Modo di somministrazione.  

 Si raccomanda di usare «Artesunate Amivas» per il trattamento di 
pazienti con malaria severa solo dopo aver consultato un medico con 
adeguata esperienza nella gestione della malaria. 

 «Artesunate Amivas» è destinato esclusivamente alla somministra-
zione endovenosa. La soluzione ricostituita deve essere somministrata 
come iniezione in bolo lenta nell’arco di 1-2 minuti. 

 Prima della somministrazione «Artesunate Amivas» deve essere 
ricostituito con il solvente fornito. 

 A causa dell’instabilità di artesunato nelle soluzioni acquose, la 
soluzione ricostituita deve essere utilizzata entro 1,5 ore dalla prepara-
zione. Pertanto, è necessario calcolare la dose necessaria di artesunato 
(dose in mg = peso del paziente in kg x 2,4) e determinare il numero 
di flaconcini di artesunato necessari prima di ricostituire la polvere di 
artesunato. 

 Per le istruzioni sulla ricostituzione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1582/001 A.I.C.: 049790013/E in base 32: 1HHH1X - 

110 mg - Polvere e solvente per soluzione iniettabile - uso endovenoso 
- polvere: flaconcino (in vetro); solvente: flaconcino (in vetro) polvere: 
110 mg; solvente: 12 ml - 2 flaconcini + 2 flaconcini; 

 EU/1/21/1582/002 A.I.C.: 049790025/E in base 32: 01HHH2 - 
110 mg - Polvere e solvente per soluzione iniettabile - uso endovenoso 
- polvere: flaconcino (in vetro); solvente: flaconcino (in vetro) polvere: 
110 mg; solvente: 12 ml - 4 flaconcini + 4 flaconcini. 

  Condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  22A00687
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  18 novembre 2021 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2022 dai soggetti che operano nel settore delle comunicazio-
ni elettroniche.     (Delibera n. 376/21/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio del 18 novembre 2021; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[a] decorrere 
dall’anno 2007 le spese di funzionamento […] dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni […] sono finan-
ziate dal mercato di competenza, per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità» 
nonché il successivo comma 66, secondo cui l’Autorità 
ha il potere di adottare le variazioni della misura e delle 
modalità della contribuzione «nel limite massimo del 2 
per mille dei ricavi risultanti dal bilancio approvato pre-
cedentemente alla adozione della delibera»; 

 Vista la direttiva 2018/1972 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 dicembre 2018 che istituisce il Co-
dice europeo delle comunicazioni elettroniche (di segui-
to Codice europeo) che abroga le direttive 2002/19/CE, 
2002/20/CE, 2002/21/CE e 2002/22/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» (di se-
guito Codice); 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   g)   del Codice, ai sensi 
del quale «per “autorizzazione generale” si intende il re-
gime giuridico che disciplina la fornitura di reti o di servi-
zi di comunicazione elettronica, anche ad uso privato, ed 
i relativi obblighi specifici per il settore applicabili a tutti 
i tipi o a tipi specifici di servizi e di reti di comunicazione 
elettronica, conformemente al Codice»; 

 Viste le disposizioni di cui all’art. 34, commi 2  -bis   e 
2  -ter    del Codice, introdotte con la legge 29 luglio 2015, 
n. 115, recante «Disposizioni per l’adempimento degli 

obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unio-
ne europea - Legge europea 2014», secondo cui:  

 «per la copertura dei costi amministrativi comples-
sivamente sostenuti per l’esercizio delle funzioni di rego-
lazione, di vigilanza, di composizione delle controversie 
e sanzionatorie attribuite dalla legge all’Autorità nelle 
materie di cui al comma 1, la misura dei diritti ammi-
nistrativi di cui al medesimo comma 1 è determinata ai 
sensi dell’art. 1, commi 65 e 66, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, in proporzione ai ricavi maturati dalle im-
prese nelle attività oggetto dell’autorizzazione generale o 
della concessione di diritti d’uso» (comma 2  -bis  ); 

 «Il Ministero, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, e l’Autorità pubblicano annual-
mente i costi amministrativi sostenuti per le attività di cui 
al comma 1 e l’importo complessivo dei diritti riscossi ai 
sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 2  -bis  . In base alle 
eventuali differenze tra l’importo totale dei diritti e i costi 
amministrativi, vengono apportate opportune rettifiche» 
(comma 2  -ter  ); 

  Considerato che la Corte di giustizia europea (CGUE), 
con ordinanza del 29 aprile 2020, resa sul secondo rinvio 
pregiudiziale disposto dal Consiglio di Stato in materia 
(causa C-399/19), ha chiarito che possono essere coper-
ti, ai sensi dell’art. 12 della direttiva 2002/20/CE, oggi 
art. 16 della direttiva 2018/1972, «i costi amministrativi 
complessivi relativi alle tre categorie di attività di cui a 
detta disposizione, vale a dire:  

 in primo luogo, le attività di gestione, controllo e ap-
plicazione del regime di autorizzazione generale ai sensi 
dell’art. 3 della direttiva autorizzazioni, il quale compren-
de le condizioni che possono corredare l’autorizzazione 
generale elencate all’allegato, parte A, di tale direttiva; 

 in secondo luogo, le attività di gestione, controllo e 
applicazione dei diritti d’uso di radiofrequenze e di nu-
meri di cui all’art. 5 della direttiva autorizzazioni e del-
le condizioni che possono corredare tali diritti, elencate 
all’allegato, parti B e C, di tale direttiva; 

 in terzo luogo, le attività di gestione, controllo e 
applicazione degli obblighi specifici di cui all’art. 6, pa-
ragrafo 2, della direttiva autorizzazioni, che comprendo-
no gli obblighi che possono essere imposti ai fornitori 
di reti e di servizi di comunicazione elettronica ai sensi 
dell’art. 5, paragrafi 1 e 2, e degli articoli 6 e 8 della diret-
tiva accesso o in forza dell’art. 17 della direttiva servizio 
universale, nonché gli obblighi che possono essere im-
posti ai fornitori designati per la fornitura di un servizio 
universale conformemente a quest’ultima direttiva. 

 Possono essere inclusi nei costi amministrativi com-
plessivi relativi a tali tre categorie di attività i costi di co-
operazione internazionale, di armonizzazione e di stan-
dardizzazione, di analisi di mercato, di sorveglianza del 
rispetto delle disposizioni e di altri controlli di mercato, 
nonché di preparazione e di applicazione del diritto deri-
vato e delle decisioni amministrative, quali le decisioni in 
materia di accesso e interconnessione» (  cfr.   par. 39 e 40); 

 Ritenuto che, con l’ordinanza in parola, la CGUE 
ha pienamente confermato la correttezza dell’operato 
dell’Autorità sia con riferimento all’individuazione del 
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perimetro dei costi finanziabili sia alle modalità di rendi-
contazione e rettifica dei costi; 

 Tenuto conto, con specifico riferimento alla base im-
ponibile, di quanto esplicitato dallo stesso legislatore eu-
ropeo prima nel considerato 31 della direttiva 2002/20/
CE, oggi trasposto al considerando 54 della direttiva 
2018/1972 a mente del quale: «I sistemi di diritti am-
ministrativi non dovrebbero distorcere la concorrenza o 
creare ostacoli per l’ingresso sul mercato. Un sistema di 
autorizzazioni generali rende impossibile attribuire costi 
e quindi diritti amministrativi a singole imprese, fuorché 
per concedere i diritti d’uso delle risorse di numerazione, 
dello spettro radio e dei diritti di installare strutture. Qual-
siasi diritto amministrativo applicabile dovrebbe essere in 
linea con i principi di un sistema di autorizzazione gene-
rale. Un esempio di alternativa leale, semplice e traspa-
rente per il criterio di attribuzione di tali diritti potrebbe 
essere una ripartizione collegata al fatturato.»; 

 Considerato che la Corte di giustizia, nella sentenza del 
21 luglio 2011, telefonica (causa C-284/10), ha chiarito 
che un criterio di contribuzione basato sui «ricavi lordi» 
appare «obiettivo, trasparente e non discriminatorio» e, 
oltretutto, «non privo di relazione con i costi sostenuti 
dall’Autorità nazionale competente»; 

 Rilevato che l’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005 
e l’art. 34, comma 2  -bis  , del Codice, in stretta aderenza 
con il predetto considerato 54 della direttiva 2018/1972, 
individuano la base imponibile nei ricavi (e non negli 
utili) maturati nell’attività oggetto di autorizzazione ge-
nerale, escludendo, dunque, la deducibilità dalla suddetta 
base imponibile di qualunque tipologia di costo sostenuto 
dagli operatori; ciò anche in coerenza con quanto affer-
mato dalle Sezioni unite della Corte di cassazione con 
l’ordinanza del 30 luglio 2021, n. 21961, con la quale la 
fattispecie impositiva in esame è stata qualificata come 
tributo; 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiama-
ta a definire, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie impo-
sitiva definita dalla norma di rango primario, che risulta 
essere, dunque, attività vincolata e non discrezionale; 

 Rilevato che il Consiglio di Stato con le più recenti 
pronunce dell’11 ottobre 2021, n. 6768, n. 6769, n. 6771, 
n. 6772, n. 6774, n. 6775, n. 6776 e n. 6777 ha prescritto 
all’Autorità di motivare la delibera impositiva che defi-
nisce l’aliquota contributiva dei diritti amministrativi di 
cui all’art. 34 del Codice in modo analitico «con speci-
fico riferimento ai veri elementi che “atomisticamente” 
contribuiscono a formare le voci del contributo richie-
sto agli operatori, tenuto anche conto del fatto che detto 
difetto di motivazione espone al conseguente rischio di 
duplice contribuzione (con specifico riferimento ai c.d. 
ricavi riversati): sia da parte dell’operatore che presta il 
servizio all’utente finale e al contempo paga il servizio 
di interconnessione/raccolta/terminazione (...) sia da par-

te del terzo operatore cui le quote sono riversate a tito-
lo di corrispettivo e per il quale rappresentano un ricavo 
parimenti sottoponibile a contributo» (così: Consiglio di 
Stato, n. 6777/2021); 

 Visto l’art. 67 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui red-
diti», il quale prevede che «La stessa imposta non può 
essere applicata più volte in dipendenza dello stesso pre-
supposto, neppure nei confronti di soggetti diversi»; 

 Considerato che, secondo il consolidato orientamento 
della Corte di cassazione, la doppia imposizione sussiste 
esclusivamente allorquando si assoggetti «a tassazione 
il medesimo presupposto, non quando l’imposta venga 
chiesta in pagamento a fronte di due diversi titoli a due 
soggetti diversi» (così Cassazione, sentenza 30 ottobre 
2018, n. 27625) e che la violazione di tale divieto «non 
si verifica in caso di duplicità meramente economica di 
prelievo sullo stesso reddito» (così Cassazione, sentenza 
29 maggio 2018, n. 13503); 

 Ritenuto, conseguentemente, che la tassazione del ce-
spite dei ricavi da vendita all’ingrosso, c.d. ricavi riversa-
ti o ricavi    wholesale   , non coincide con la tassazione del 
cespite dei ricavi da vendita al dettaglio, e che, altresì, i 
soggetti tenuti alla contribuzione sulle due diverse tipolo-
gie di ricavi da vendita non coincidono; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 2425 del codice civile, 
nella voce A1 del conto economico vengono inseriti tutti 
i ricavi derivanti dall’attività caratteristica dell’impresa 
che, nel caso dei bilanci degli operatori di comunicazione 
elettronica, corrisponde al complesso delle attività svolte 
dall’operatore in quanto soggetto autorizzato; 

 Tenuto conto, altresì, che l’Autorità svolge competen-
ze riferite anche ai mercati dei    media    (radio-televisione, 
editoria, pubblicità, etc.), dei servizi postali, dei servizi 
di intermediazione    on-line    e dei motori di ricerca    on-line    
finanziati, ai sensi dei commi 65 e 66  -bis  , dell’art. 1, della 
legge n. 266/2005, dai soggetti ivi operanti; 

 Rilevato che alla copertura dei costi derivanti dallo 
svolgimento delle competenze attribuite all’Autorità ne-
gli altri settori si provvede con separati provvedimenti; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come da ultimo modificata dalla delibera 
n. 238/21/CONS; 

 Vista la delibera n. 17/98 del 16 giugno 1998, recante 
«Approvazione dei regolamenti concernenti l’organizza-
zione ed il funzionamento, la gestione amministrativa e 
la contabilità, il trattamento giuridico ed economico del 
personale dell’Autorità» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Visto il «Rendiconto    ex    art. 34, comma 2  -ter  , del de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 2003 - Anno 2020» 
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(di seguito, il Rendiconto 2020), adottato con delibera 
n. 228/21/CONS del 15 luglio 2021; 

 Considerato che i costi amministrativi complessivi che 
l’Autorità, per l’anno 2022, dovrà finanziare con il con-
tributo degli operatori di comunicazione elettronica per 
sostenere le attività di cui all’art. 34 del Codice è pari a 
41,344 milioni di euro; 

  Considerato che con riferimento alle tre categorie di 
attività identificate dalla CGUE con la citata ordinan-
za del 29 aprile 2020, il fabbisogno complessivo di cui 
all’art. 34 del Codice, è così ripartito:  

 A. circa il 40% del fabbisogno complessivo per la 
gestione, il controllo e l’applicazione del regime di auto-
rizzazione generale, con particolare riguardo alla tutela 
dei consumatori ed utenti atteso che a tale ambito di at-
tività sono associati i costi sostenuti per le attività svolte 
dalla Direzione tutela dei consumatori - Ufficio servizio 
universale, trasparenza e regolamentazione; Ufficio per i 
diritti degli utenti di reti e servizi di comunicazione; Uf-
ficio garanzie e tutele - competenti, tra l’altro, a: curare 
i procedimenti e svolgere le attività di regolamentazione 
e vigilanza in materia di servizio universale offerto dal 
soggetto designato e di accessibilità e non discrimina-
zione dei servizi di comunicazione elettronica agli uten-
ti finali disabili; predisporre indicatori di    performance    e 
criteri quantitativi per il confronto e l’analisi d’impatto 
delle condizioni di offerta di servizi all’ingrosso regola-
mentati e le prestazioni tecniche e qualitative ai consu-
matori finali; definire misure funzionali alla trasparenza 
dei prezzi, il dettaglio nella fatturazione, la comparabilità 
delle offerte e la pubblicazione delle informazioni, veri-
ficandone il rispetto; verificare la qualità dei servizi e a 
promuovere strumenti di trasparenza e informazione sulle 
prestazioni e la qualità dei servizi (carte dei servizi, codici 
di autoregolamentazione); verificare il rispetto delle con-
dizioni di offerta dei servizi alle misure di armonizzazio-
ne al regolamento UE in materia di    roaming    al dettaglio 
e    net neutrality   ; curare i rapporti con le associazioni dei 
consumatori e delle imprese di servizi di comunicazione 
elettronica; curare i procedimenti e le attività necessarie 
per la definizione delle controversie tra utenti e operato-
ri nei mercati dei servizi di comunicazione elettroniche; 
vigila sulla corretta applicazione della regolamentazione 
definita dall’Autorità in tema di tutela dei consumatori ed 
utenti; gestire le segnalazioni degli utenti nei confronti 
degli operatori di comunicazioni elettroniche; partecipa-
zione alle attività di vigilanza e sanzionatoria in ordine 
al rispetto delle disposizioni normative e regolamentari 
a tutela degli utenti di servizi di comunicazioni elettroni-
che, anche tramite verifiche e attività ispettive, presso le 
sedi delle imprese. 

 In tale ambito rientrano altresì i costi sostenuti per 
le attività svolte dall’Ufficio Corecom e coordinamento 
ispettivo e dall’Ufficio gestione    contact center    e relazioni 
con il pubblico del Segretariato generale incaricati di as-
sicurare il coordinamento delle attività ispettive; collabo-
rare alla gestione dei rapporti con i nuclei della Guardia 
di finanza e della Polizia postale e delle telecomunicazio-
ni, nonché curare i rapporti con i Comitati regionali delle 
comunicazioni svolgendo tutte le attività necessarie per 
la verifica del rispetto dell’accordo quadro e delle con-

nesse convenzioni e verificando l’efficacia e l’efficienza 
dell’esercizio delle funzioni ad essi delegate; assicurare 
l’informazione ai singoli cittadini, utenti e consumato-
ri, alle amministrazioni pubbliche, alle imprese o asso-
ciazioni nelle materie di competenza dell’Autorità, con 
particolare riguardo alla informazione sugli strumenti di 
tutela attivabili dai consumatori; promuovere l’adozione 
di azioni che facilitano l’utilizzazione degli strumenti e 
dei servizi di risoluzione delle controversie; 

 B. circa il 16% del fabbisogno complessivo per le 
attività di gestione, controllo e applicazione dei diritti 
d’uso di radiofrequenze e di numeri, atteso che a tale am-
bito di attività sono associati i costi per l’Ufficio radio 
spettro della Direzione reti e servizi di comunicazioni 
elettroniche, competente a svolgere le attività: di analisi 
dell’evoluzione delle norme tecniche in materia di radio 
spettro, partecipando all’attività dei relativi organismi di 
regolazione e standardizzazione; relative alla assegnazio-
ne e gestione delle frequenze, seguendone l’evoluzione, 
l’aggiornamento e assicurandone la conformità e coeren-
za con la normativa europea; istruire i pareri in materia 
di radio spettro e della disciplina relativa ai diritti d’uso 
delle frequenze inclusi quelli relativi al trasferimento o 
affitto dei diritti d’uso individuali; curare l’attività di re-
golamentazione e vigilanza relativa alla pianificazione 
delle frequenze radiotelevisive, curare i rapporti con gli 
organismi nazionali, Unione europea e internazionali; 
curare i procedimenti e svolge tutte le attività finalizzate 
alla risoluzione delle controversie in materia di accesso 
alle piattaforme trasmissive; nonché di parte dell’Uffi-
cio vigilanza e controversia in materia di servizi di co-
municazioni, della medesima direzione, competente a 
svolgere, tra l’altro, le attività relative alla disciplina e 
alla vigilanza sui piani e sulle procedure di assegnazione 
della numerazione e indirizzamento e alla connessa di-
sciplina per i servizi finali di comunicazione elettronica, 
nonché quelle in materia di garanzia della sicurezza delle 
comunicazioni; 

 C. circa il 44% del fabbisogno complessivo per le 
attività di gestione, controllo e applicazione degli obbli-
ghi specifici prescritti alle imprese che forniscono reti e 
servizi di comunicazione elettronica ai sensi dell’art. 61, 
paragrafi 1 e 5, e degli articoli 62, 68 e 83 o a quelli de-
signati per la fornitura del servizio universale di cui al 
Codice europeo, atteso che a tale ambito di attività sono 
associati i costi sostenuti per l’Ufficio regolamentazione 
dei mercati della Direzione reti e servizi di comunicazioni 
elettroniche, competente, tra l’altro, a svolgere le seguen-
ti attività: predisposizione dei modelli di costo e di prezzo 
relativi ai servizi regolamentati e non regolamentati; pre-
disposizione degli schemi di contabilità regolatoria; svol-
gimento dei procedimenti di approvazione delle offerte 
di riferimento relative ai servizi all’ingrosso di accesso e 
interconnessione sottoposti a obblighi; svolgimento delle 
attività relative al finanziamento degli obblighi di servizio 
universale, all’evoluzione del contenuto del servizio uni-
versale e alla designazione delle imprese incaricate della 
sua fornitura; svolge le attività regolamentari relative alle 
misure per l’armonizzazione dei servizi di    roaming    e per 
garantire l’accesso a una internet aperta (   net neutrality   ) 
nel mercato unico europeo; nonché di parte dell’Ufficio 
vigilanza e controversie in materia di servizi di comuni-
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cazioni, della medesima direzione competente a svolgere 
attività di risoluzione delle controversie tra gli operatori 
di comunicazioni elettroniche e tra operatori e gestori di 
infrastrutture fisiche; curare i procedimenti sanzionatori 
per le violazioni a carico degli operatori di comunicazio-
ni elettroniche e gestori di infrastrutture fisiche; svolgere 
attività di vigilanza relative ai mercati all’ingrosso, e le 
connesse attività di verifica degli obblighi e dei rimedi in 
capo agli operatori; svolgere attività di vigilanza in mate-
ria di parità di trattamento interno-esterno e non discrimi-
nazione tecnica, qualitativa ed economica (   equivalence    e 
condizioni di replicabilità tecnica ed economica); svolge-
re attività istruttorie relative alla vigilanza sulle procedure 
di passaggio degli utenti tra operatori, inclusa la portabi-
lità del numero, su rete fissa e mobile. 

 I sopra indicati costi amministrativi includono altresì i 
costi di cooperazione internazionale, di armonizzazione 
e di standardizzazione, di analisi di mercato, di sorve-
glianza del rispetto delle disposizioni e di altri controlli 
di mercato, nonché di preparazione e di applicazione del 
diritto derivato e delle decisioni amministrative, quali le 
decisioni in materia di accesso e interconnessione; 

 Considerato che il citato art. 34, comma 2  -ter  , del Co-
dice, stabilisce che in base alle eventuali differenze tra 
l’importo totale dei diritti riscossi e i costi amministrativi 
sostenuti, risultanti dai rendiconti annuali previsti nel ci-
tato articolo, sono apportate le opportune rettifiche; 

 Rilevato, con riferimento al rendiconto analitico e alle 
rettifiche di cui all’art. 16 della direttiva 2018/1972, che 
la CGUE, nella richiamata ordinanza del 29 aprile 2020 
(causa C-399/19), ha statuito che «l’art. 12, paragrafo 2, 
della direttiva autorizzazioni deve essere interpretato nel 
senso che esso non osta ad una normativa di uno Stato 
membro in forza della quale, da un lato, il rendiconto an-
nuale previsto da tale disposizione è pubblicato succes-
sivamente alla chiusura dell’esercizio finanziario annua-
le nel quale i diritti amministrativi sono stati riscossi e, 
dall’altro, le opportune rettifiche sono effettuate nel corso 
di un esercizio finanziario non immediatamente succes-
sivo a quello nel quale tali diritti sono stati riscossi» (  cfr.   
par. 50 dell’ordinanza); 

 Tenuto conto che il citato Rendiconto 2020 dell’Auto-
rità ha evidenziato - per lo svolgimento delle attività di 
cui al citato art. 34 del Codice - un saldo negativo, per 
la gestione di competenza 2020, pari a 0,256 milioni di 
euro; 

 Rilevato altresì che le iniziative assunte dall’ammini-
strazione nel campo del recupero dei contributi relativi 
alle annualità 2013-2019 con riferimento al contributo 
dovuto dal settore delle comunicazioni elettroniche han-
no prodotto nel 2020 un gettito di 0,462 milioni di euro; 

 Rilevato che, a seguito della cancellazione dei residui 
passivi - disposta con l’approvazione del conto consunti-
vo 2020 (delibera n. 214/21/CONS) - relativi a impegni di 
spesa assunti nel periodo 2013-2019 per lo svolgimento 
delle attività di regolazione del settore delle comunica-
zioni elettroniche, sono risultate economie di spesa pari 
complessivamente a 0,533 milioni di euro; 

 Rilevato, infine, che l’importo portato in riduzione a 
rettifica del fabbisogno 2020, come disposto con la deli-
bera n. 434/19/CONS a valere sull’esercizio 2020, è par-

zialmente rimasto nella disponibilità dell’Autorità, alla 
luce dei risultati registrati nel Rendiconto 2020; 

 Considerato, pertanto, che nell’esercizio 2020 è regi-
strato un disavanzo di competenza pari a 0,256 milioni 
di euro, cui si debbono sommare le somme relative agli 
esercizi pregressi - per un importo pari a 0,995 milioni 
di euro - per un totale complessivo pari a 0,739 milioni 
di euro, come illustrato nel sopra richiamato Rendiconto 
2020; 

 Tenuto conto dell’esigenza di distribuire su più eser-
cizi, in modo graduale, le conseguenti rettifiche, anche 
al fine di garantire la stabilità nel tempo delle aliquote 
contributive; 

 Considerato, conseguentemente, che alla sopra indica-
ta stima del fabbisogno per lo svolgimento delle attività 
di cui all’art. 34 del Codice pari a 41,344 milioni di euro 
vanno apportate le opportune rettifiche, in base alle ri-
sultanze dei documenti di rendicontazione analitica allo 
stato disponibili, relativi agli anni 2013-2020; 

 Ritenuto, quindi, di dover portare in diminuzione ri-
spetto alla stima del fabbisogno per l’anno 2022, per lo 
svolgimento delle attività elencate al richiamato art. 34, 
un importo pari a 4,600 milioni di euro, con l’effetto di 
portarne a 36,744 milioni di euro il valore; 

 Ritenuto, altresì, di dover tendere all’equilibrio finan-
ziario per ogni settore; 

 Ritenuto, dunque, di dover adottare, sulla base della 
sopraindicata stima di fabbisogno e della relativa base 
imponibile del mercato di competenza, la deliberazione 
sulla misura della contribuzione (aliquota contributiva) 
e sulle relative modalità di versamento all’Autorità per 
l’anno 2022, da sottoporre al Presidente del Consiglio 
dei ministri, ai sensi dell’art. 1, comma 65, della legge 
n. 266/2005; 

 Considerato, conseguentemente, che, per assicurare il 
gettito complessivo necessario a coprire i sopra riportati 
fabbisogni per il funzionamento dell’Autorità, l’aliquota 
contributiva per l’anno 2022 è fissata per i soggetti di cui 
all’art. 34 del Codice, sulla base di un fabbisogno netto sti-
mato pari a 36,744 milioni di euro, nella misura dell’1,30 
per mille dei ricavi risultanti dall’ultimo bilancio appro-
vato prima dell’adozione della presente delibera; 

 Considerata l’opportunità, al fine di garantire l’unifor-
mità delle dichiarazioni e di agevolare l’azione ammini-
strativa di verifica e riscossione, di adottare un model-
lo telematico SCM per il calcolo del contributo dovuto 
all’Autorità per l’anno 2022 dai soggetti operanti nei set-
tori delle comunicazioni elettroniche, basato sulla clas-
sificazione delle attività economiche denominata ATE-
CO 2007 pubblicata dall’Istituto nazionale di statistica 
- ISTAT sul sito web: www.istat.it 

 Considerata, altresì, l’opportunità di illustrare le mo-
dalità operative di compilazione del modello telematico 
SCM e il sistema di calcolo del contributo dovuto per 
l’anno 2022 mediante l’adozione di «Istruzioni relative 
al contributo dovuto all’Autorità per l’anno 2022 dai sog-
getti che operano nei settori delle comunicazioni elettro-
niche e    media   »; 
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 Ritenuto, inoltre, di confermare per l’anno 2022 la non 
assoggettabilità al contributo dei soggetti il cui imponibi-
le sia pari o inferiore a euro 500.000,00 (cinquecentomi-
la/00), in considerazione di ragioni di economicità delle 
attività amministrative inerenti all’applicazione del pre-
lievo, nonché delle imprese che versano in stato di crisi, 
avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero essendo 
soggette a procedure concorsuali e delle imprese che han-
no iniziato la loro attività nel 2021; 

 Ritenuto infine che, nel caso di rapporti di controllo 
o collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile, ov-
vero di società sottoposte ad attività di direzione e co-
ordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio e 
che, per agevolare le verifiche di competenza dell’Auto-
rità sulla esattezza della contribuzione versata, la società 
capogruppo deve indicare in modo dettagliato nella pro-
pria dichiarazione il contributo versato da ciascuna delle 
predette società; 

 Udita la relazione della commissaria Elisa Giomi, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 34 del Codice delle comuni-
cazioni elettroniche, esercenti attività che rientrano nelle 
competenze attribuite dalla normativa vigente all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni, sono tenuti alla 
contribuzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 66, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile sia pari o inferiore a euro 500.000,00 
(cinquecentomila/00), le imprese che versano in stato di 
crisi avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero es-
sendo soggette a procedure concorsuali e le imprese che 
hanno iniziato la loro attività nell’anno 2021.   

  Art. 2.
      Misura della contribuzione    

     1. Per i soggetti di cui all’art. 34 del Codice delle co-
municazioni elettroniche, la contribuzione è fissata in mi-
sura pari a 1,30 per mille dei ricavi di cui alla voce A1 del 

conto economico, o voce corrispondente per i bilanci re-
datti secondo i principi contabili internazionali, risultanti 
dall’ultimo bilancio approvato prima dell’adozione della 
presente delibera. 

 2. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio 
calcolano l’importo del contributo sull’ammontare dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando l’ali-
quota di cui al comma precedente alle corrispondenti 
voci delle scritture contabili o fiscali obbligatorie relative 
all’esercizio finanziario 2020.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2022, sul conto corrente 
bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, reso pubblico sul sito istituzionale. 

 2. In caso di mancato o parziale pagamento del con-
tributo, l’Autorità adotta le più opportune misure atte al 
recupero dell’importo non versato, anche attraverso la 
riscossione coattiva mediante ruolo, applicando, a de-
correre dalla scadenza del termine per il pagamento, gli 
interessi legali e le maggiori somme dovute ai sensi della 
normativa vigente. 

 3. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del Servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nelle 
dichiarazioni «Contributo SCM - Anno 2022». In caso di 
mancata o errata quantificazione gli atti di accertamento 
sono adottati con delibera dell’Autorità.   

  Art. 4.

      Dichiarazione telematica
e comunicazione del versamento    

     1. Entro il 1° marzo 2022 i soggetti tenuti al versamen-
to del contributo di cui all’art. 1 dichiarano all’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni i dati anagrafici ed 
economici strumentali alla determinazione del contributo 
di cui all’art. 2, commi 1 e 2, utilizzando il modello tele-
matico «Contributo SCM - Anno 2022» (allegato A alla 
presente delibera) corredato delle relative istruzioni alla 
compilazione (allegato B alla presente delibera). 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica utilizzando il portale 
www.impresainungiorno.gov.it 

 3. La mancata o tardiva presentazione della dichiara-
zione nonché l’indicazione, nel modello telematico, di 
dati non rispondenti al vero, comporta l’applicazione del-
le sanzioni di cui all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 
31 luglio 1997, n. 249. 

 4. Il mancato pagamento del contributo dovuto ai sensi 
della presente delibera comporta l’applicazione della san-
zione di cui all’art. 98, comma 12, del Codice.   
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  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito web 
dell’Autorità. 

 Il Presidente: LASORELLA 
 La commissaria relatrice: GIOMI   

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati alla delibera n. 376/21/CONS (modello telematico da 

compilare da parte dei soggetti tenuti al versamento del contributo e 
relative istruzioni di compilazione) sono disponibili sul sito istituzionale 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni:     www.agcom.it    

  22A00662

    DELIBERA  18 novembre 2021 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2022 dai soggetti che operano nel settore dei servizi     media    . 
    (Delibera n. 377/21/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio del 18 novembre 2021; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[a] decorrere 
dall’anno 2007 le spese di funzionamento […] dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni […] sono finan-
ziate dal mercato di competenza, per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità» 
nonché il successivo comma 66, secondo cui l’Autorità 
ha il potere di adottare le variazioni della misura e delle 
modalità della contribuzione «nel limite massimo del 2 
per mille dei ricavi risultanti dal bilancio approvato pre-
cedentemente alla adozione della delibera»; 

 Vista la legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante «Disposi-
zioni sulla stampa»; 

 Vista la legge 5 agosto 1981, n. 416, recante «Disci-
plina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 250, recante «Provvi-
denze per l’editoria e riapertura dei termini, a favore delle 
imprese radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia agli 
utili di cui all’art. 9, comma 2, della legge 25 febbraio 
1987, n. 67, per l’accesso ai benefici di cui all’art. 11 del-
la legge stessa»; 

 Vista la legge 7 marzo 2001, n. 62, recante «Nuove 
norme sull’editoria e sui prodotti editoriali e modifiche 
alla legge 5 agosto 1981, n. 416»; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante «Testo unico dei servizi di    media    audiovisivi e ra-
diofonici» (di seguito «TUSMAR»); 

 Vista la direttiva n. 2018/1808 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 14 novembre 2018, recante modifica 
della direttiva n. 2010/13/UE, relativa al coordinamento 
di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri concernenti la forni-
tura di servizi di    media    audiovisivi (direttiva sui servizi 
di    media    audiovisivi), in considerazione dell’evoluzione 
delle realtà del mercato; 

 Vista la direttiva n. 2019/789 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 aprile 2019, che stabilisce nor-
me relative all’esercizio del diritto d’autore e dei diritti 
connessi applicabili a talune trasmissioni    on-line    degli 
organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di 
programmi televisivi e radiofonici e che modifica la diret-
tiva n. 93/83/CEE del Consiglio; 

 Rilevato che l’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005 
individua la base imponibile nei ricavi risultanti dall’ulti-
mo bilancio approvato alla data di adozione della presen-
te delibera; 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiama-
ta a definire, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie imposi-
tiva definita dalla norma di rango primario; 

 Tenuto conto che l’Autorità svolge competenze riferite 
anche ai mercati dei servizi di comunicazione elettronica, 
dei servizi postali, dei servizi di intermediazione    on-line    e 
dei motori di ricerca    on-line   , finanziati, ai sensi del com-
ma 65, dell’art. 1, della legge n. 266/2005, dai soggetti 
ivi operanti; 

 Rilevato che alla copertura dei costi derivanti dallo 
svolgimento delle competenze attribuite all’Autorità ne-
gli altri settori si provvede con separati provvedimenti; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come da ultimo modifica dalla delibera 
n. 238/21/CONS; 

 Vista la delibera n. 17/98, del 16 giugno 1998, recante 
«Approvazione dei regolamenti concernenti l’organizza-
zione ed il funzionamento, la gestione amministrativa e 
la contabilità, il trattamento giuridico ed economico del 
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personale dell’Autorità» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Considerato che i costi amministrativi complessivi che 
l’Autorità, per l’anno 2022, dovrà finanziare con il con-
tributo per sostenere le attività relative al mercato dei ser-
vizi    media    è pari a 26,517 milioni di euro; 

 Tenuto conto che, con riferimento al settore dei ser-
vizi    media   , 0,550 milioni di euro trovano copertura con 
il gettito derivante dalle attività svolte nell’ambito della 
commercializzazione dei diritti audiovisivi sportivi    ex    
legge n. 9/2008 e 0,09 milioni di euro con i contributi 
derivanti dal rilascio delle autorizzazioni ai sensi delle 
delibere numeri 405/02/CONS, 606/10/CONS e 607/10/
CONS, portando il fabbisogno da finanziare a 25,877 mi-
lioni di euro; 

 Ritenuto di dover tendere all’equilibrio finanziario per 
ogni settore; 

 Ritenuto di dover adottare, sulla base della sopraindica-
ta stima di fabbisogno e della relativa base imponibile del 
mercato di servizi di    media   , la deliberazione sulla misura 
della contribuzione (aliquota contributiva) e sulle relative 
modalità di versamento all’Autorità per l’anno 2022, da 
sottoporre al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sen-
si dell’art. 1, comma 65, della legge n. 266/2005; 

 Considerato, conseguentemente, che, per assicurare il 
gettito complessivo necessario a coprire i sopra riportati 
fabbisogni per il funzionamento dell’Autorità, l’aliquota 
contributiva per l’anno 2022 per le imprese che operano 
nel settore dei servizi    media    è fissata, sulla base di un fab-
bisogno netto stimato pari a 24,177 milioni di euro, nella 
misura dell’1,90 per mille dei ricavi risultanti dall’ulti-
mo bilancio approvato prima dell’adozione della presente 
delibera; 

 Considerata l’opportunità, al fine di garantire l’unifor-
mità delle dichiarazioni e di agevolare l’azione ammini-
strativa di verifica e riscossione, di adottare un model-
lo telematico SCM per il calcolo del contributo dovuto 
all’Autorità per l’anno 2022 dai soggetti operanti nel set-
tore dei servizi    media   , basato sulla classificazione delle 
attività economiche denominata ATECO 2007 pubblica-
ta dall’Istituto nazionale di statistica ISTAT sul sito    web    
www.istat.it 

 Considerata, altresì, l’opportunità di illustrare le mo-
dalità operative di compilazione del modello telematico 
SCM e il sistema di calcolo del contributo dovuto per 
l’anno 2022 mediante l’adozione di «Istruzioni relative 
al contributo dovuto all’Autorità per l’anno 2022 dai sog-
getti che operano nel settore delle comunicazioni elettro-
niche e dei servizi    media   »; 

 Ritenuto, inoltre, di confermare per l’anno 2022 la non 
assoggettabilità al contributo dei soggetti il cui imponibi-
le sia pari o inferiore a euro 500.000,00 (cinquecentomi-
la/00), in considerazione di ragioni di economicità delle 
attività amministrative inerenti all’applicazione del pre-
lievo, nonché delle imprese che versano in stato di crisi, 
avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero essendo 

soggette a procedure concorsuali e delle imprese che han-
no iniziato la loro attività nel 2021; 

 Ritenuto infine che, nel caso di rapporti di controllo 
o collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile, ov-
vero di società sottoposte ad attività di direzione e co-
ordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio e 
che, per agevolare le verifiche di competenza dell’Auto-
rità sulla esattezza della contribuzione versata, la società 
capogruppo deve indicare in modo dettagliato nella pro-
pria dichiarazione il contributo versato da ciascuna delle 
predette società; 

 Udita la relazione della commissaria Elisa Giomi, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. I soggetti che operano nel settore dei servizi    media   , 
esercenti attività che rientrano nelle competenze attribu-
ite dalla normativa vigente all’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, sono tenuti alla contribuzione pre-
vista dall’art. 1, commi 65 e 66, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, nei limiti e con le modalità disciplinate dalla 
presente delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile sia pari o inferiore a euro 500.000,00 
(cinquecentomila/00), le imprese che versano in stato di 
crisi avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero es-
sendo soggette a procedure concorsuali e le imprese che 
hanno iniziato la loro attività nell’anno 2021.   

  Art. 2.
      Misura della contribuzione    

     1. Per le imprese operanti nel settore dei servizi    media   , 
la contribuzione è fissata in misura pari a 1,90 per mille 
dei ricavi di cui alla voce A1 del conto economico, o voce 
corrispondente per i bilanci redatti secondo i principi con-
tabili internazionali, risultanti dall’ultimo bilancio appro-
vato prima dell’adozione della presente delibera. 

 2. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio 
calcolano l’importo del contributo sull’ammontare dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando l’ali-
quota di cui al comma precedente alle corrispondenti 
voci delle scritture contabili o fiscali obbligatorie relative 
all’esercizio finanziario 2020.    
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  Art. 3.
      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2022, sul conto corrente 
bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, reso pubblico sul sito istituzionale. 

 2. In caso di mancato o parziale pagamento del con-
tributo, l’Autorità adotta le più opportune misure atte al 
recupero dell’importo non versato, anche attraverso la 
riscossione coattiva mediante ruolo, applicando, a de-
correre dalla scadenza del termine per il pagamento, gli 
interessi legali e le maggiori somme dovute ai sensi della 
normativa vigente. 

 3. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nelle 
dichiarazioni «Contributo SCM - anno 2022». In caso di 
mancata o errata quantificazione gli atti di accertamento 
sono adottati con delibera dell’Autorità.   

  Art. 4.
      Dichiarazione telematica e comunicazione

del versamento    

     1. Entro il 1° marzo 2022 i soggetti tenuti al versamen-
to del contributo di cui all’art. 1 dichiarano all’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni i dati anagrafici ed 
economici strumentali alla determinazione del contributo 
di cui all’art. 2, commi 1 e 2, utilizzando il modello te-
lematico «Contributo SCM - anno 2022» (allegato A alla 
presente delibera) corredato delle relative istruzioni alla 
compilazione (allegato B alla presente delibera). 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica utilizzando il portale 
  www.impresainungiorno.gov.it 

 3. La mancata o tardiva presentazione della dichiara-
zione nonché l’indicazione, nel modello telematico, di 
dati non rispondenti al vero, comporta l’applicazione del-
le sanzioni di cui all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 
31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è 
sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, e successivamente pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel sito    web    dell’Autorità.   

 Il Presidente: LASORELLA 
 La commissaria relatrice: GIOMI   

  
      AVVERTENZA:  

   Gli allegati alla delibera n. 377/21/CONS (modello telematico da 
compilare da parte dei soggetti tenuti al versamento del contributo e 
relative istruzioni di compilazione) sono disponibili sul sito istituzionale 
dell’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it     

  22A00663

    DELIBERA  18 novembre 2021 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2022 dai soggetti che operano nel settore dei servizi postali. 
    (Delibera n. 378/21/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio del 18 novembre 2021; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1 comma 515; 

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, re-
cante «Attuazione della direttiva n. 97/67/CE concernen-
te regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei 
servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante 
«Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici» convertito con modificazio-
ni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e in particolare 
l’art. 21, che attribuisce le funzioni di regolamentazione 
del settore dei servizi postali all’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[a] decorrere 
dall’anno 2007 le spese di funzionamento […] dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni […] sono finan-
ziate dal mercato di competenza, per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità» 
nonché il successivo comma 66, secondo cui l’Autorità 
ha il potere di adottare le variazioni della misura e delle 
modalità della contribuzione «nel limite massimo del 2 
per mille dei ricavi risultanti dal bilancio approvato pre-
cedentemente alla adozione della delibera»; 

 Visto l’art. 65 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, in cui è sta-
bilito che «[a] decorrere dall’anno 2017, alle spese di 
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni in relazione ai compiti di autorità nazionale di 
regolamentazione del settore postale, si provvede esclusi-
vamente con le modalità di cui ai commi 65 e 66, secondo 
periodo, dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
facendo riferimento ai ricavi maturati dagli operatori nel 
settore postale. Sono abrogate le norme di cui all’art. 2, 
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commi da 6 a 21, e di cui all’art. 15, comma 2  -bis  , del 
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261»; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come da ultimo modifica dalla delibera 
n. 238/21/CONS; 

 Vista la delibera n. 17/1998, del 16 giugno 1998, recante 
«Approvazione dei regolamenti concernenti l’organizzazio-
ne ed il funzionamento, la gestione amministrativa e la con-
tabilità, il trattamento giuridico ed economico del personale 
dell’Autorità» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Tenuto conto che l’Autorità svolge competenze riferite 
anche ai mercati dei servizi di comunicazione elettronica, 
dei servizi    media    e dei servizi di intermediazione    on-line    
finanziati, ai sensi del comma 65, dell’art. 1, della legge 
n. 266/2005, dai soggetti ivi operanti; 

 Rilevato che alla copertura dei costi derivanti dallo 
svolgimento delle competenze attribuite all’Autorità ne-
gli altri settori si provvede con separati provvedimenti; 

 Ritenuto di dover tendere all’equilibrio finanziario per 
ogni settore; 

 Considerato che le spese di funzionamento dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni in relazione ai 
compiti di autorità nazionale di regolamentazione del set-
tore postale per l’anno 2022 sono stimate in 8,5 milioni di 
euro, sulla base dei compiti di regolamentazione del set-
tore dei servizi postali attribuiti all’Autorità dalla legge; 

 Ritenuto, dunque, di dover adottare, sulla base delle 
sopraindicate stime di fabbisogno, la deliberazione sulla 
misura della contribuzione (aliquota contributiva) e sulle 
relative modalità di versamento all’Autorità per l’anno 
2022, da sottoporre al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, ai sensi dell’ultimo periodo del comma 65 dell’art. 1 
della citata legge finanziaria 2006; 

 Considerato che l’art. 1, comma 66, della citata legge 
n. 266/2005 individua la base imponibile per il calcolo 
del contributo nel complesso dei «ricavi risultanti dal 
bilancio approvato precedentemente alla adozione della 
delibera annuale dell’Autorità»; 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiama-
ta a definire, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie imposi-
tiva definita dalla norma di rango primario; 

 Considerata l’opportunità, al fine di garantire l’unifor-
mità delle dichiarazioni e di agevolare l’azione ammini-
strativa di verifica e riscossione, di adottare un modello 
telematico per il calcolo del contributo dovuto all’Auto-
rità per l’anno 2022 dai soggetti operanti nel settore dei 
servizi postali (SP), basato sulla classificazione delle at-
tività economiche denominata ATECO 2007 pubblicata 
dall’Istituto nazionale di statistica ISTAT sul sito    web    
www.istat.it 

 Considerata, altresì, l’opportunità di illustrare le mo-
dalità operative di compilazione del modello telematico e 
il sistema di calcolo del contributo SP dovuto per l’anno 
2022 mediante l’adozione di «Istruzioni relative al contri-
buto dovuto all’Autorità per l’anno 2022 dai soggetti che 
operano nel settore dei servizi postali»; 

 Ritenuto, inoltre, in linea con le pertinenti disposizioni 
della raccomandazione 2003/361/CE relativa alla defi-
nizione delle microimprese, piccole e medie imprese, di 
prevedere per l’anno 2022 la non assoggettabilità al con-
tributo dei soggetti il cui imponibile sia pari o inferiore a 
euro 100.000,00 (centomila/00), in considerazione di ra-
gioni di economicità delle attività amministrative inerenti 
all’applicazione del prelievo, nonché delle imprese che 
versano in stato di crisi avendo attività sospesa, in liquida-
zione, ovvero essendo soggette a procedure concorsuali e 
delle imprese che hanno iniziato la loro attività nel 2021; 

 Ritenuto infine che, nel caso di rapporti di controllo 
o collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile, ov-
vero di società sottoposte ad attività di direzione e co-
ordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società debba versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio e 
che, per agevolare le verifiche di competenza dell’Auto-
rità sulla esattezza della contribuzione versata, la società 
capogruppo debba indicare in modo dettagliato nella pro-
pria dichiarazione il contributo versato da ciascuna delle 
predette società; 

 Udita la relazione della commissaria Elisa Giomi, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. Il fornitore del servizio universale postale e i soggetti 
in possesso di licenza o autorizzazione generale ai sensi 
degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, sono tenuti alla contribuzione prevista dall’art. 1, 
commi 65 e 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nei 
limiti e con le modalità disciplinate dalla presente delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta 
a versare un autonomo contributo sulla base dei ricavi 
iscritti nel proprio bilancio nei limiti e con le modalità 
disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile sia pari o inferiore a euro 100.000,00 
(centomila/00), le imprese che versano in stato di crisi 
avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero essendo 
soggette a procedure concorsuali e le imprese che hanno 
iniziato la loro attività nell’anno 2021.   
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  Art. 2.

      Misura della contribuzione    

     1. L’importo del contributo di cui al precedente art. 1, 
comma 1, è determinato applicando l’aliquota contributi-
va dell’1,35 per mille ai ricavi realizzati dalla vendita dei 
servizi postali la cui fornitura è subordinata al rilascio di 
licenza o autorizzazione generale ai sensi degli articoli 5 
e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, come 
risultanti dalla voce A1 del conto economico (ricavi delle 
vendite e delle prestazioni), o voce corrispondente per i 
bilanci redatti secondo i principi contabili internazionali, 
dell’esercizio finanziario 2020. 

 2. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio 
calcolano l’importo del contributo sull’ammontare dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando l’ali-
quota di cui al comma precedente alle corrispondenti 
voci delle scritture contabili o fiscali obbligatorie relative 
all’esercizio finanziario 2020.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2022, sul conto corrente 
bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni che è pubblicato sul sito istituzionale. 

 2. In caso di mancato o parziale pagamento del con-
tributo, l’Autorità adotta le più opportune misure atte al 
recupero dell’importo non versato, anche attraverso la 
riscossione coattiva mediante ruolo, applicando, a de-
correre dalla scadenza del termine per il pagamento, gli 
interessi legali e le maggiori somme dovute ai sensi della 
normativa vigente. 

 3. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nelle 
dichiarazioni «Contributo SP - anno 2022». In caso di 
mancata o errata quantificazione gli atti di accertamento 
sono adottati con delibera dell’Autorità.   

  Art. 4.
      Dichiarazione telematica e comunicazione

del versamento    

     1. Entro il 1° marzo 2022 i soggetti di cui all’art. 1 che 
hanno conseguito, nell’esercizio finanziario 2020, rica-
vi dalle vendite e dalle prestazioni in misura superiore a 
euro 100.000,00, come risultante dalla voce A1 del conto 
economico o da equipollente voce di altra scrittura con-
tabile equivalente, dichiarano all’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni i dati anagrafici ed economici stru-
mentali alla determinazione del contributo di cui all’art. 2 
utilizzando il modello telematico «Contributo SP - anno 
2022» (allegato A alla presente delibera), corredato delle 
relative istruzioni alla compilazione (allegato B alla pre-
sente delibera). 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica utilizzando il portale 
  www.impresainungiorno.gov.it 

 3. La mancata o tardiva presentazione della dichiara-
zione nonché l’indicazione, nel modello telematico, di 
dati non rispondenti al vero, comporta l’applicazione del-
le sanzioni di cui all’art. 21 del decreto legislativo 22 lu-
glio 1999, n. 261.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito    web    
dell’Autorità. 

 Il Presidente: LASORELLA 
 La commissaria relatrice: GIOMI   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla delibera n. 378/21/CONS (modello telematico da 
compilare da parte dei soggetti tenuti al versamento del contributo e 
relative istruzioni di compilazione) sono disponibili sul sito istituzionale 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it    

  22A00664  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

      Comunicato di rettifica relativo alle Tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio
di autovetture e motocicli elaborate dall’ACI    

     Nella tabella degli «Autoveicoli a gasolio fuori produzione», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 307 del 28 dicembre 2021 
alla pag. 204, si intendono riportati anche i seguenti modelli di autoveicoli carenti in fase di pubblicazione:    
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FRINGE BENEFIT 2022
AUTOVEICOLI A GASOLIO FUORI PRODUZIONE

MMARCA MODELLO SSERIE
COSTO KM 
115.000 KM

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((25% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((30% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((50% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((60% CK)

VOLKSWAGEN GOLF VII 1.6 TDI BLUEMOT. TECH 110CV 0,4327 1.622,63 1.947,15 3.245,25 3.894,30
VOLKSWAGEN GOLF VII 1.6 TDI BLUEMOT. TECH 115CV 0,4411 1.654,13 1.984,95 3.308,25 3.969,90
VOLKSWAGEN GOLF VII 1.6 TDI BLUEMOT.TECH 105CV 0,4262 1.598,25 1.917,90 3.196,50 3.835,80
VOLKSWAGEN GOLF VII 1.6 TDI BLUEMOT.TECH 90CV 0,4272 1.602,00 1.922,40 3.204,00 3.844,80
VOLKSWAGEN GOLF VII 2.0 GTD BLUEMOT. TECH 184CV 0,5353 2.007,38 2.408,85 4.014,75 4.817,70
VOLKSWAGEN GOLF VII 2.0 TDI 4MOTION 150CV 0,5296 1.986,00 2.383,20 3.972,00 4.766,40
VOLKSWAGEN GOLF VII 2.0 TDI BLUE MOTION 150CV 0,4749 1.780,88 2.137,05 3.561,75 4.274,10
VOLKSWAGEN GOLF VII 2.0 TDI BLUEMOT.TECH 150CV 0,4978 1.866,75 2.240,10 3.733,50 4.480,20
VOLKSWAGEN GOLF VII VARIANT 1.6 TDI 105CV 0,4343 1.628,63 1.954,35 3.257,25 3.908,70
VOLKSWAGEN GOLF VII VARIANT 1.6 TDI 110CV 0,4416 1.656,00 1.987,20 3.312,00 3.974,40
VOLKSWAGEN GOLF VII VARIANT 1.6 TDI 115CV 0,4312 1.617,00 1.940,40 3.234,00 3.880,80
VOLKSWAGEN GOLF VII VARIANT 1.6 TDI 90CV 0,4261 1.597,88 1.917,45 3.195,75 3.834,90
VOLKSWAGEN GOLF VII VARIANT 1.6 TDI TREND 90CV 0,4173 1.564,88 1.877,85 3.129,75 3.755,70
VOLKSWAGEN GOLF VII VARIANT 2.0 TDI 150CV 0,5143 1.928,63 2.314,35 3.857,25 4.628,70
VOLKSWAGEN GOLF VII VARIANT 2.0 TDI ALLTRACK 184 CV 0,5299 1.987,13 2.384,55 3.974,25 4.769,10
VOLKSWAGEN GOLF VII VARIANT 2.0 TDI BMT 150CV 0,4870 1.826,25 2.191,50 3.652,50 4.383,00
VOLKSWAGEN JETTA 1.6 TDI DSG BLUEMOTION 105CV EURO5 0,4353 1.632,38 1.958,85 3.264,75 3.917,70
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO 1.6 TDI 105CV 0,4464 1.674,00 2.008,80 3.348,00 4.017,60
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO 2.0 TDI BLUEMOTION 110CV 0,4714 1.767,75 2.121,30 3.535,50 4.242,60
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO 2.0 TDI BLUEMOTION 110CV MY2016 0,4524 1.696,50 2.035,80 3.393,00 4.071,60
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO 2.0 TDI BLUEMOTION 150CV MY2016 0,4886 1.832,25 2.198,70 3.664,50 4.397,40
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO 2.0 TDI SPORT 140CV 0,5256 1.971,00 2.365,20 3.942,00 4.730,40
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO 2.0 TDI SPORT BLUEMOTION 150CV 0,5048 1.893,00 2.271,60 3.786,00 4.543,20
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO CABRIO 1.6 TDI 105CV 0,4684 1.756,50 2.107,80 3.513,00 4.215,60
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO CABRIO 2.0 TDI 140CV 0,5500 2.062,50 2.475,00 4.125,00 4.950,00
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO CABRIO 2.0 TDI BLUEMOTION 110CV 0,4912 1.842,00 2.210,40 3.684,00 4.420,80
VOLKSWAGEN MAGGIOLINO CABRIO 2.0 TDI SPORT BLUEMOTION 150CV 0,5251 1.969,13 2.362,95 3.938,25 4.725,90
VOLKSWAGEN MULTIVAN 2.0 BITDI 180CV 4MOTION 0,7319 2.744,63 3.293,55 5.489,25 6.587,10
VOLKSWAGEN MULTIVAN 2.5 TDI 130CV MOD.2007 0,6937 2.601,38 3.121,65 5.202,75 6.243,30
VOLKSWAGEN MULTIVAN 2.5 TDI 174CV 0,7151 2.681,63 3.217,95 5.363,25 6.435,90
VOLKSWAGEN NUOVA TOUAREG 3.0 V6 TDI TIP BLUEMOT 240CV 0,7620 2.857,50 3.429,00 5.715,00 6.858,00
VOLKSWAGEN NUOVA TOUAREG 4.2 V8 TDI TIP 326CV 0,9394 3.522,75 4.227,30 7.045,50 8.454,60
VOLKSWAGEN PASSAT 1.6 TDI 120CV EURO 6 0,4721 1.770,38 2.124,45 3.540,75 4.248,90
VOLKSWAGEN PASSAT 1.6 TDI DPF 105CV 0,4514 1.692,75 2.031,30 3.385,50 4.062,60
VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 BITDI 4MOTION 240CV 0,6148 2.305,50 2.766,60 4.611,00 5.533,20
VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 TDI 150CV EURO 6 0,5233 1.962,38 2.354,85 3.924,75 4.709,70
VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 TDI 177CV 4 MOT HIGHLINE BMT 0,6030 2.261,25 2.713,50 4.522,50 5.427,00
VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 TDI 177CV HIGHLINE BMT 0,5842 2.190,75 2.628,90 4.381,50 5.257,80
VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 TDI 190CV EURO 6 0,5642 2.115,75 2.538,90 4.231,50 5.077,80
VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 TDI DPF 140CV 0,5116 1.918,50 2.302,20 3.837,00 4.604,40
VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 TDI DPF 4MOTION 140CV 0,5480 2.055,00 2.466,00 4.110,00 4.932,00
VOLKSWAGEN PASSAT 2019 1.6 TDI 120CV 0,4956 1.858,50 2.230,20 3.717,00 4.460,40
VOLKSWAGEN PASSAT 2019 2.0 BITDI 4MOTION DSG 240CV 0,6521 2.445,38 2.934,45 4.890,75 5.868,90
VOLKSWAGEN PASSAT 2019 2.0 TDI 122CV 0,5143 1.928,63 2.314,35 3.857,25 4.628,70
VOLKSWAGEN PASSAT 2019 2.0 TDI 150CV 0,5241 1.965,38 2.358,45 3.930,75 4.716,90
VOLKSWAGEN PASSAT 2019 2.0 TDI 190CV 0,5778 2.166,75 2.600,10 4.333,50 5.200,20
VOLKSWAGEN PASSAT 2019 2.0 TDI 190CV 4X4 0,5983 2.243,63 2.692,35 4.487,25 5.384,70
VOLKSWAGEN PASSAT CC 2.0 143CV BLUETDI EURO5 COUPÉ 0,5639 2.114,63 2.537,55 4.229,25 5.075,10
VOLKSWAGEN PASSAT CC 2.0 TDI 140CV 0,5511 2.066,63 2.479,95 4.133,25 4.959,90
VOLKSWAGEN PASSAT CC 2.0 TDI 177CV 0,5875 2.203,13 2.643,75 4.406,25 5.287,50
VOLKSWAGEN PASSAT CC 2.0 TDI 140CV EURO5 COUPÉ 0,5594 2.097,75 2.517,30 4.195,50 5.034,60
VOLKSWAGEN PASSAT CC 2.0 TDI 140CV 4MOTION EURO5 COUPÉ 0,5797 2.173,88 2.608,65 4.347,75 5.217,30
VOLKSWAGEN PASSAT CC 2.0 TDI 140CV BLUEMOTION EURO5 COUPÉ 0,5449 2.043,38 2.452,05 4.086,75 4.904,10
VOLKSWAGEN PASSAT CC 2.0 TDI 170CV EURO5 COUPÉ 0,5796 2.173,50 2.608,20 4.347,00 5.216,40
VOLKSWAGEN PASSAT CC 2.0 TDI 170CV 4MOTION EURO5 COUPÉ 0,6188 2.320,50 2.784,60 4.641,00 5.569,20
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 1.6 TDI 120CV EURO 6 SW 0,4779 1.792,13 2.150,55 3.584,25 4.301,10
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 1.6 TDI DPF 105CV 0,4613 1.729,88 2.075,85 3.459,75 4.151,70
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2.0 TDI 150CV EURO 6 SW 0,5274 1.977,75 2.373,30 3.955,50 4.746,60
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2.0 TDI 177CV 4 MOT HIGHLINE BMT DGS 0,6118 2.294,25 2.753,10 4.588,50 5.506,20
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2.0 TDI 177CV HIGHLINE BMT DGS 0,5920 2.220,00 2.664,00 4.440,00 5.328,00
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2.0 TDI 190CV EURO 6 SW 0,5696 2.136,00 2.563,20 4.272,00 5.126,40
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2.0 TDI DPF 140CV 0,5182 1.943,25 2.331,90 3.886,50 4.663,80
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2.0 TDI DPF 4MOTION 140CV 0,5578 2.091,75 2.510,10 4.183,50 5.020,20
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2019 1.6 TDI 120CV 0,5066 1.899,75 2.279,70 3.799,50 4.559,40
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2019 2.0 BITDI 4MOTION DSG 240CV 0,6553 2.457,38 2.948,85 4.914,75 5.897,70
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2019 2.0 TDI 190CV 0,5861 2.197,88 2.637,45 4.395,75 5.274,90
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2019 2.0 TDI 190CV 4X4 0,6056 2.271,00 2.725,20 4.542,00 5.450,40
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VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT ALLTRACK 2.0 TDI 150CV 4MOTION 0,5611 2.104,13 2.524,95 4.208,25 5.049,90
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT ALLTRACK 2.0 TDI 190CV 4MOTION 0,5974 2.240,25 2.688,30 4.480,50 5.376,60
VOLKSWAGEN PHAETON 3.0 239CV TDI MOD. 2009 0,9793 3.672,38 4.406,85 7.344,75 8.813,70
VOLKSWAGEN PHAETON 3.0 V6 TDI 239CV 0,9774 3.665,25 4.398,30 7.330,50 8.796,60
VOLKSWAGEN POLO 1.2 TDI 75CV 0,3428 1.285,50 1.542,60 2.571,00 3.085,20
VOLKSWAGEN POLO 1.2 TDI BLUEMOTION 75CV 0,3515 1.318,13 1.581,75 2.636,25 3.163,50
VOLKSWAGEN POLO 1.4 TDI 75CV MY2014 0,3482 1.305,75 1.566,90 2.611,50 3.133,80
VOLKSWAGEN POLO 1.4 TDI 90CV MY2014 0,3640 1.365,00 1.638,00 2.730,00 3.276,00
VOLKSWAGEN POLO 1.6 TDI 80CV MY2018 0,3997 1.498,88 1.798,65 2.997,75 3.597,30
VOLKSWAGEN POLO 1.6 TDI 95CV MY2018 0,4308 1.615,50 1.938,60 3.231,00 3.877,20
VOLKSWAGEN POLO 1.6 TDI DPF 75CV EURO 5 0,3754 1.407,75 1.689,30 2.815,50 3.378,60
VOLKSWAGEN POLO 1.6 TDI DPF 90CV EURO 5 0,3924 1.471,50 1.765,80 2.943,00 3.531,60
VOLKSWAGEN POLO 1.6 TDI DPF 90CV BLUEMOTION EURO5 0,3854 1.445,25 1.734,30 2.890,50 3.468,60
VOLKSWAGEN POLO CROSS 1.4 TDI BLUEMOTION 90CV 0,3787 1.420,13 1.704,15 2.840,25 3.408,30
VOLKSWAGEN POLO CROSS 1.6 TDI 90CV 0,4429 1.660,88 1.993,05 3.321,75 3.986,10
VOLKSWAGEN SCIROCCO 2.0 TDI 140CV 0,4985 1.869,38 2.243,25 3.738,75 4.486,50
VOLKSWAGEN SCIROCCO 2.0 TDI 177CV 0,5518 2.069,25 2.483,10 4.138,50 4.966,20
VOLKSWAGEN SCIROCCO 2.0 TDI 140CV 0,5158 1.934,25 2.321,10 3.868,50 4.642,20
VOLKSWAGEN SCIROCCO 2.0 TDI 170CV 0,5295 1.985,63 2.382,75 3.971,25 4.765,50
VOLKSWAGEN SHARAN 2.0 TDI 150CV 0,5519 2.069,63 2.483,55 4.139,25 4.967,10
VOLKSWAGEN SHARAN 2.0 TDI 150CV 4MOTION 0,6010 2.253,75 2.704,50 4.507,50 5.409,00
VOLKSWAGEN SHARAN 2.0 TDI 177CV 0,6069 2.275,88 2.731,05 4.551,75 5.462,10
VOLKSWAGEN SHARAN 2.0 TDI 184CV 0,6113 2.292,38 2.750,85 4.584,75 5.501,70
VOLKSWAGEN SHARAN 2.0 TDI BLUEMOT. 140CV EURO5 0,5448 2.043,00 2.451,60 4.086,00 4.903,20
VOLKSWAGEN SHARAN 2.0 TDI BLUEMOT. 170CV EURO5 0,6038 2.264,25 2.717,10 4.528,50 5.434,20
VOLKSWAGEN T-CROSS 2019 1.6 TDI 95CV 0,4112 1.542,00 1.850,40 3.084,00 3.700,80
VOLKSWAGEN TIGUAN  2.0 TDI 110CV 0,5009 1.878,38 2.254,05 3.756,75 4.508,10
VOLKSWAGEN TIGUAN 1.6 TDI 115CV MY2016 0,4818 1.806,75 2.168,10 3.613,50 4.336,20
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 BITDI 240CV 4 MOTION MY2017 0,6488 2.433,00 2.919,60 4.866,00 5.839,20
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 177CV 0,6047 2.267,63 2.721,15 4.535,25 5.442,30
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 150CV 4MOTION 0,5334 2.000,25 2.400,30 4.000,50 4.800,60
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 150CV BLUEM.TECH 0,5139 1.927,13 2.312,55 3.854,25 4.625,10
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 150CV MY2016 0,5207 1.952,63 2.343,15 3.905,25 4.686,30
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 150CV 4MOTION MY2016 0,5453 2.044,88 2.453,85 4.089,75 4.907,70
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 184CV 4MOTION 0,5825 2.184,38 2.621,25 4.368,75 5.242,50
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 190CV 4 MOTION MY2016 0,5961 2.235,38 2.682,45 4.470,75 5.364,90
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 4MOTION 140CV 0,5681 2.130,38 2.556,45 4.260,75 5.112,90
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 4MOTION 140CV 4WD 0,5620 2.107,50 2.529,00 4.215,00 5.058,00
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 4MOTION 170CV 4WD 0,5870 2.201,25 2.641,50 4.402,50 5.283,00
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 4MOTION 190CV 0,6032 2.262,00 2.714,40 4.524,00 5.428,80
VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI BLUEMOT. 140CV 0,5331 1.999,13 2.398,95 3.998,25 4.797,90
VOLKSWAGEN TIGUAN ALLSPACE 2.0 BITDI 4MOTION 240CV 0,6870 2.576,25 3.091,50 5.152,50 6.183,00
VOLKSWAGEN TIGUAN ALLSPACE 2.0 TDI 4MOTION 190CV 0,6422 2.408,25 2.889,90 4.816,50 5.779,80
VOLKSWAGEN TIGUAN ALLSPACE 2.0 TDI 4MOTION 190CV 4WD 0,6292 2.359,50 2.831,40 4.719,00 5.662,80
VOLKSWAGEN TOUAREG 2020 4.0 V8 TDI 421CV 0,9908 3.715,50 4.458,60 7.431,00 8.917,20
VOLKSWAGEN TOUAREG 3.0 TDI 204CV 0,7617 2.856,38 3.427,65 5.712,75 6.855,30
VOLKSWAGEN TOUAREG 3.0 TDI 230CV 0,7413 2.779,88 3.335,85 5.559,75 6.671,70
VOLKSWAGEN TOUAREG 3.0 TDI 245CV 0,7851 2.944,13 3.532,95 5.888,25 7.065,90
VOLKSWAGEN TOUAREG 3.0 TDI 262CV 0,7939 2.977,13 3.572,55 5.954,25 7.145,10
VOLKSWAGEN TOUAREG 3.0 TDI 286CV 0,7886 2.957,25 3.548,70 5.914,50 7.097,40
VOLKSWAGEN TOUAREG 4.0 TDI 420CV 0,9915 3.718,13 4.461,75 7.436,25 8.923,50
VOLKSWAGEN TOURAN 1.6 TDI 110CV 0,4565 1.711,88 2.054,25 3.423,75 4.108,50
VOLKSWAGEN TOURAN 1.6 TDI 115CV 0,4646 1.742,25 2.090,70 3.484,50 4.181,40
VOLKSWAGEN TOURAN 1.6 TDI 105CV EURO5 0,4509 1.690,88 2.029,05 3.381,75 4.058,10
VOLKSWAGEN TOURAN 1.9 TDI 105CV 0,4935 1.850,63 2.220,75 3.701,25 4.441,50
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 TDI 116CV 0,5264 1.974,00 2.368,80 3.948,00 4.737,60
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 TDI 150CV 0,5144 1.929,00 2.314,80 3.858,00 4.629,60
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 TDI 170CV 0,5628 2.110,50 2.532,60 4.221,00 5.065,20
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 TDI 177CV 0,5773 2.164,88 2.597,85 4.329,75 5.195,70
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 TDI 190CV 0,5505 2.064,38 2.477,25 4.128,75 4.954,50
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 TDI 140CV EURO5 0,5273 1.977,38 2.372,85 3.954,75 4.745,70
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 TDI 170CV DGS EURO5 0,5647 2.117,63 2.541,15 4.235,25 5.082,30
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 TDI DGS 140CV 0,5529 2.073,38 2.488,05 4.146,75 4.976,10
VOLKSWAGEN T-ROC 1.6 TDI BLUEMOTION 116CV 0,4639 1.739,63 2.087,55 3.479,25 4.175,10
VOLVO C30 D2 1.6 115CV 0,4329 1.623,38 1.948,05 3.246,75 3.896,10
VOLVO C30 D3 2.0 150CV EURO5 0,5143 1.928,63 2.314,35 3.857,25 4.628,70
VOLVO C30 D4 2.0 177CV 0,5320 1.995,00 2.394,00 3.990,00 4.788,00

 



—  155  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2022

 

MMARCA MODELLO SSERIE
COSTO KM 
115.000 KM

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((25% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((30% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((50% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((60% CK)

VOLVO C70 D3 2.0 150CV 0,6028 2.260,50 2.712,60 4.521,00 5.425,20
VOLVO C70 D4 2.0 177CV 0,6159 2.309,63 2.771,55 4.619,25 5.543,10
VOLVO NUOVA S40 D2 1.6 115CV 0,4473 1.677,38 2.012,85 3.354,75 4.025,70
VOLVO NUOVA S40 D3 2.0 150CV EURO5 0,5239 1.964,63 2.357,55 3.929,25 4.715,10
VOLVO NUOVA S40 D4 2.0 177CV 0,5419 2.032,13 2.438,55 4.064,25 4.877,10
VOLVO S60 1.6 DRIVE 115CV EURO5 0,4818 1.806,75 2.168,10 3.613,50 4.336,20
VOLVO S60 2.0 D2 120CV 0,4657 1.746,38 2.095,65 3.492,75 4.191,30
VOLVO S60 2.0 D3 150CV 0,4942 1.853,25 2.223,90 3.706,50 4.447,80
VOLVO S60 2.0 D3 163CV EURO5 0,5638 2.114,25 2.537,10 4.228,50 5.074,20
VOLVO S60 2.0 D4 190CV 0,5158 1.934,25 2.321,10 3.868,50 4.642,20
VOLVO S60 2.0 D5 GEARTRONIC 225CV 0,5780 2.167,50 2.601,00 4.335,00 5.202,00
VOLVO S60 2.4 D4 AWD GEARTRONIC 190CV 0,5897 2.211,38 2.653,65 4.422,75 5.307,30
VOLVO S60 2.4 D5 205CV EURO5 0,6110 2.291,25 2.749,50 4.582,50 5.499,00
VOLVO S60 2.4 D5 AWD GEARTRONIC 205CV EURO5 0,6722 2.520,75 3.024,90 5.041,50 6.049,80
VOLVO S60 CROSS COUNTRY D3 2.0 150CV 0,5227 1.960,13 2.352,15 3.920,25 4.704,30
VOLVO S60 CROSS COUNTRY D4 2.0 190CV 0,5433 2.037,38 2.444,85 4.074,75 4.889,70
VOLVO S60 CROSS COUNTRY D4 2.0 4WD 190CV 0,6171 2.314,13 2.776,95 4.628,25 5.553,90
VOLVO S60 CROSS COUNTRY D4 2.4 AWD 190CV 0,6208 2.328,00 2.793,60 4.656,00 5.587,20
VOLVO S60 D2 1.6 115CV 0,4769 1.788,38 2.146,05 3.576,75 4.292,10
VOLVO S60 D3 2.0 136CV 0,5441 2.040,38 2.448,45 4.080,75 4.896,90
VOLVO S60 D4 2.0 163CV 0,5861 2.197,88 2.637,45 4.395,75 5.274,90
VOLVO S60 D4 2.0 181CV 0,5561 2.085,38 2.502,45 4.170,75 5.004,90
VOLVO S60 D5 2.4 215CV 0,6350 2.381,25 2.857,50 4.762,50 5.715,00
VOLVO S60 D5 2.4 AWD 215CV 0,6579 2.467,13 2.960,55 4.934,25 5.921,10
VOLVO S80 D2 1.6 115CV EURO5 0,5332 1.999,50 2.399,40 3.999,00 4.798,80
VOLVO S80 D3 2.0 136CV EURO5 0,6006 2.252,25 2.702,70 4.504,50 5.405,40
VOLVO S80 D4 2.0 181CV 0,5709 2.140,88 2.569,05 4.281,75 5.138,10
VOLVO S80 D4 2.0 163CV EURO5 0,6477 2.428,88 2.914,65 4.857,75 5.829,30
VOLVO S80 D5 2.4 215CV EURO5 0,6645 2.491,88 2.990,25 4.983,75 5.980,50
VOLVO S90 D3 2.0 150CV 0,5414 2.030,25 2.436,30 4.060,50 4.872,60
VOLVO S90 D3 GEARTRONIC 2.0 150CV 0,6237 2.338,88 2.806,65 4.677,75 5.613,30
VOLVO S90 D3 GEARTRONIC 2.0 150CV 0,5695 2.135,63 2.562,75 4.271,25 5.125,50
VOLVO S90 D4 2.0 190CV 0,5658 2.121,75 2.546,10 4.243,50 5.092,20
VOLVO S90 D4 GEARTRONIC 2.0 190CV 0,6394 2.397,75 2.877,30 4.795,50 5.754,60
VOLVO S90 D4 GEARTRONIC 2.0 190CV 0,5890 2.208,75 2.650,50 4.417,50 5.301,00
VOLVO S90 D4 GETRONIC 2.0 190CV AWD 0,6130 2.298,75 2.758,50 4.597,50 5.517,00
VOLVO S90 D5 GEARTRONIC 2.0 235CV AWD 0,6713 2.517,38 3.020,85 5.034,75 6.041,70
VOLVO S90 D5 GEARTRONIC 2.0 235CV AWD 0,6651 2.494,13 2.992,95 4.988,25 5.985,90
VOLVO V40 D2 1.6 115CV 0,4048 1.518,00 1.821,60 3.036,00 3.643,20
VOLVO V40 D2 2.0 120CV 0,4384 1.644,00 1.972,80 3.288,00 3.945,60
VOLVO V40 D2 2.0 GEARTRONIC 120CV 0,4545 1.704,38 2.045,25 3.408,75 4.090,50
VOLVO V40 D2 CROSS COUNTRY 1.6 115CV 0,4227 1.585,13 1.902,15 3.170,25 3.804,30
VOLVO V40 D2 CROSS COUNTRY 2.0 120CV 0,4565 1.711,88 2.054,25 3.423,75 4.108,50
VOLVO V40 D3 2.0 150CV 0,4921 1.845,38 2.214,45 3.690,75 4.428,90
VOLVO V40 D3 2.0 150CV ND 0,4587 1.720,13 2.064,15 3.440,25 4.128,30
VOLVO V40 D3 2.0 GEARTRONIC 150CV 0,4599 1.724,63 2.069,55 3.449,25 4.139,10
VOLVO V40 D3 CROSS COUNTRY 2.0 150CV 0,4768 1.788,00 2.145,60 3.576,00 4.291,20
VOLVO V40 D3 CROSS COUNTRY 2.0 150CV 0,5027 1.885,13 2.262,15 3.770,25 4.524,30
VOLVO V40 D4 2.0 177CV 0,5162 1.935,75 2.322,90 3.871,50 4.645,80
VOLVO V40 D4 2.0 190CV 0,5082 1.905,75 2.286,90 3.811,50 4.573,80
VOLVO V40 D4 C COUNTRY 2.0 190CV 0,5190 1.946,25 2.335,50 3.892,50 4.671,00
VOLVO V40 D4 CROSS COUNTRY 2.0 177 CV 0,5245 1.966,88 2.360,25 3.933,75 4.720,50
VOLVO V50 D2 1.6 115CV 0,4476 1.678,50 2.014,20 3.357,00 4.028,40
VOLVO V50 D3 2.0 150CV EURO5 0,5287 1.982,63 2.379,15 3.965,25 4.758,30
VOLVO V50 D4 2.0 177CV 0,5467 2.050,13 2.460,15 4.100,25 4.920,30
VOLVO V60 2.0 D2 120CV 0,4741 1.777,88 2.133,45 3.555,75 4.266,90
VOLVO V60 2.0 D3 150CV 0,5037 1.888,88 2.266,65 3.777,75 4.533,30
VOLVO V60 2.0 D4 190CV 0,5254 1.970,25 2.364,30 3.940,50 4.728,60
VOLVO V60 2.0 D5 GEARTRONIC 224CV 0,5931 2.224,13 2.668,95 4.448,25 5.337,90
VOLVO V60 2.4 D4 AWD GEARTRONIC 190CV 0,6003 2.251,13 2.701,35 4.502,25 5.402,70
VOLVO V60 CROSS COUNTRY D3 2.0 150CV 0,5181 1.942,88 2.331,45 3.885,75 4.662,90
VOLVO V60 CROSS COUNTRY D4 2.0 190CV 0,5387 2.020,13 2.424,15 4.040,25 4.848,30
VOLVO V60 CROSS COUNTRY D4 2.0 AWD GEARTRONIC 190CV 0,6150 2.306,25 2.767,50 4.612,50 5.535,00
VOLVO V60 CROSS COUNTRY D4 2.4 AWD GEARTRONIC 190CV 0,6142 2.303,25 2.763,90 4.606,50 5.527,80
VOLVO V60 D2 1.6 114CV EURO5 0,4786 1.794,75 2.153,70 3.589,50 4.307,40
VOLVO V60 D3 2.0 163CV 0,5737 2.151,38 2.581,65 4.302,75 5.163,30
VOLVO V60 D3 2.0 136CV EURO5 0,5575 2.090,63 2.508,75 4.181,25 5.017,50
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MMARCA MODELLO SSERIE
COSTO KM 
115.000 KM

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((25% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((30% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((50% CK)

FRINGE 
BBENEFIT 
ANNUALE 
((60% CK)

VOLVO V60 D3 2.0 150CV MY2018 0,5253 1.969,88 2.363,85 3.939,75 4.727,70
VOLVO V60 D3 2.0 AWD GEARTRONIC 150CV 0,5716 2.143,50 2.572,20 4.287,00 5.144,40
VOLVO V60 D4 2.0 163CV EURO5 0,5987 2.245,13 2.694,15 4.490,25 5.388,30
VOLVO V60 D4 2.0 190CV MY2018 0,5418 2.031,75 2.438,10 4.063,50 4.876,20
VOLVO V60 D4 2.0 AWD GEARTRONIC 190CV 0,5900 2.212,50 2.655,00 4.425,00 5.310,00
VOLVO V60 D4 2.4 AWD 163 CV EURO5 0,6397 2.398,88 2.878,65 4.797,75 5.757,30
VOLVO V60 D4 2.4 AWD GEARTRONIC 181CV 0,6437 2.413,88 2.896,65 4.827,75 5.793,30
VOLVO V60 D5 2.4 205CV 0,6199 2.324,63 2.789,55 4.649,25 5.579,10
VOLVO V60 D5 2.4 215CV EURO5 0,6503 2.438,63 2.926,35 4.877,25 5.852,70
VOLVO V60 D5 2.4 AWD 215CV EURO5 0,6684 2.506,50 3.007,80 5.013,00 6.015,60
VOLVO V60 D5 AWD GEARTRONIC 2.4 205CV 0,6813 2.554,88 3.065,85 5.109,75 6.131,70
VOLVO V70 2.0 D3 GEARTRONIC 150CV 0,5668 2.125,50 2.550,60 4.251,00 5.101,20
VOLVO V70 2.0 D4 GEARTRONIC 180CV 0,5896 2.211,00 2.653,20 4.422,00 5.306,40
VOLVO V70 D3 2.0 163CV 0,6072 2.277,00 2.732,40 4.554,00 5.464,80
VOLVO V70 D5 2.4 205CV 0,6516 2.443,50 2.932,20 4.887,00 5.864,40
VOLVO V70 D5 2.4 AWD GEATRONIC 205CV 0,7166 2.687,25 3.224,70 5.374,50 6.449,40
VOLVO V70 POLAR D2 1.6 115CV 0,5355 2.008,13 2.409,75 4.016,25 4.819,50
VOLVO V70 POLAR D3 2.0 136CV 0,5897 2.211,38 2.653,65 4.422,75 5.307,30
VOLVO V70 POLAR D4 2.0 163CV 0,6371 2.389,13 2.866,95 4.778,25 5.733,90
VOLVO V70 POLAR D4 2.0 181CV 0,5652 2.119,50 2.543,40 4.239,00 5.086,80
VOLVO V70 POLAR D5 2.4 215CV 0,6560 2.460,00 2.952,00 4.920,00 5.904,00
VOLVO V90 2.0 D3 150CV 0,5568 2.088,00 2.505,60 4.176,00 5.011,20
VOLVO V90 2.0 D3 GEARTRONIC 150CV 0,5800 2.175,00 2.610,00 4.350,00 5.220,00
VOLVO V90 2.0 D4 190CV 0,5811 2.179,13 2.614,95 4.358,25 5.229,90
VOLVO V90 2.0 D4 AWD GEARTRONIC 190CV 0,6293 2.359,88 2.831,85 4.719,75 5.663,70
VOLVO V90 2.0 D4 GEARTRONIC 190CV 0,6014 2.255,25 2.706,30 4.510,50 5.412,60
VOLVO V90 2.0 D5 AWD GEARTRONIC 235CV 0,6840 2.565,00 3.078,00 5.130,00 6.156,00
VOLVO V90 CROSS COUNTRY D4 AWD 2.0 190CV 0,6753 2.532,38 3.038,85 5.064,75 6.077,70
VOLVO V90 CROSS COUNTRY D4 GEARTRONIC AWD 2.0 190CV 0,6878 2.579,25 3.095,10 5.158,50 6.190,20
VOLVO V90 CROSS COUNTRY D5 GEARTRONIC AWD 2.0 235CV 0,7218 2.706,75 3.248,10 5.413,50 6.496,20
VOLVO V90 D3 GEARTRONIC 2.0 150CV 0,6086 2.282,25 2.738,70 4.564,50 5.477,40
VOLVO V90 D4 GEARTRONIC 2.0 190CV 0,6288 2.358,00 2.829,60 4.716,00 5.659,20
VOLVO V90 D4 GEARTRONIC AWD 2.0 190CV 0,6499 2.437,13 2.924,55 4.874,25 5.849,10
VOLVO V90 D5 GEARTRONIC AWD 2.0 235CV 0,7006 2.627,25 3.152,70 5.254,50 6.305,40
VOLVO XC40 2.0 D3 150CV 0,5013 1.879,88 2.255,85 3.759,75 4.511,70
VOLVO XC40 2.0 D3 AWD 150CV 0,5178 1.941,75 2.330,10 3.883,50 4.660,20
VOLVO XC40 2.0 D3 GEARTRONIC 150CV 2WD 0,5188 1.945,50 2.334,60 3.891,00 4.669,20
VOLVO XC40 2.0 D4 GEARTRONIC 190CV 0,5527 2.072,63 2.487,15 4.145,25 4.974,30
VOLVO XC40 2019 D3 2.0 150CV 0,5196 1.948,50 2.338,20 3.897,00 4.676,40
VOLVO XC40 2019 D3 GEARTRONIC 2.0 150CV 0,5333 1.999,88 2.399,85 3.999,75 4.799,70
VOLVO XC40 2019 D3 AWD GEARTRONIC 2.0 150CV 0,5536 2.076,00 2.491,20 4.152,00 4.982,40
VOLVO XC40 2019 D4 AWD GEARTRONIC 2.0 190CV 0,5738 2.151,75 2.582,10 4.303,50 5.164,20
VOLVO XC60 2.0 D3 150CV 0,5391 2.021,63 2.425,95 4.043,25 4.851,90
VOLVO XC60 2.0 D4 190CV 0,5599 2.099,63 2.519,55 4.199,25 5.039,10
VOLVO XC60 2.0 D4 2WD 190CV 0,5954 2.232,75 2.679,30 4.465,50 5.358,60
VOLVO XC60 2.0 D4 AWD 190CV 0,6115 2.293,13 2.751,75 4.586,25 5.503,50
VOLVO XC60 2.0 D5 AWD 235CV 0,6681 2.505,38 3.006,45 5.010,75 6.012,90
VOLVO XC60 2.0 DRIVE 163CV 0,5971 2.239,13 2.686,95 4.478,25 5.373,90
VOLVO XC60 2.4 D4 AWD 190CV 0,6022 2.258,25 2.709,90 4.516,50 5.419,80
VOLVO XC60 2.4 D5 AWD 220CV 0,6265 2.349,38 2.819,25 4.698,75 5.638,50
VOLVO XC60 2019 D3 2.0 150CV 0,5600 2.100,00 2.520,00 4.200,00 5.040,00
VOLVO XC60 2019 D4 GEARTRONIC 2.0 190CV 0,5887 2.207,63 2.649,15 4.415,25 5.298,30
VOLVO XC60 D3 2.0 136CV 0,5887 2.207,63 2.649,15 4.415,25 5.298,30
VOLVO XC60 D3 2.0 GEARTRONIC 163CV 0,6297 2.361,38 2.833,65 4.722,75 5.667,30
VOLVO XC60 D3 2.4 AWD 163CV 0,6473 2.427,38 2.912,85 4.854,75 5.825,70
VOLVO XC60 D4 2.0 163CV 0,5766 2.162,25 2.594,70 4.324,50 5.189,40
VOLVO XC60 D4 2.0 163CV EURO5 0,6223 2.333,63 2.800,35 4.667,25 5.600,70
VOLVO XC60 D4 2.0 GEARTRONIC 181 CV 0,5876 2.203,50 2.644,20 4.407,00 5.288,40
VOLVO XC60 D4 2.4 AWD 163CV EURO5 0,6630 2.486,25 2.983,50 4.972,50 5.967,00
VOLVO XC60 D5 2.4 AWD 205CV INTEGRALE 0,6733 2.524,88 3.029,85 5.049,75 6.059,70
VOLVO XC60 D5 2.4 AWD 215CV EURO5 0,6767 2.537,63 3.045,15 5.075,25 6.090,30
VOLVO XC70 2.0 DRIVE 163CV 0,6160 2.310,00 2.772,00 4.620,00 5.544,00
VOLVO XC70 2.4 D4 AWD 181CV 0,6386 2.394,75 2.873,70 4.789,50 5.747,40
VOLVO XC70 2.4 D5 AWD 220CV 0,6460 2.422,50 2.907,00 4.845,00 5.814,00
VOLVO XC70 D3 2.0 GEARTRONIC 163CV 0,6476 2.428,50 2.914,20 4.857,00 5.828,40
VOLVO XC70 D3 2.4 AWD 163CV 0,6765 2.536,88 3.044,25 5.073,75 6.088,50
VOLVO XC70 D4 2.0 163CV EURO5 0,6509 2.440,88 2.929,05 4.881,75 5.858,10
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VOLVO XC70 D4 2.4 AWD 163CV EURO5 0,6899 2.587,13 3.104,55 5.174,25 6.209,10
VOLVO XC70 D5 2.4 AWD 205CV 0,7031 2.636,63 3.163,95 5.273,25 6.327,90
VOLVO XC70 D5 2.4 AWD 215CV EURO5 0,7181 2.692,88 3.231,45 5.385,75 6.462,90
VOLVO XC90 2.0 D4 GEARTRONIC 190CV 0,6337 2.376,38 2.851,65 4.752,75 5.703,30
VOLVO XC90 2.0 D5 AWD GEARTRONIC 235CV 0,6729 2.523,38 3.028,05 5.046,75 6.056,10
VOLVO XC90 D4 2.4 GEARTRONIC POLAR 163CV 0,6962 2.610,75 3.132,90 5.221,50 6.265,80
VOLVO XC90 D5 2.0 225CV AWD 0,6690 2.508,75 3.010,50 5.017,50 6.021,00
VOLVO XC90 D5 2.4 GEARTRONIC POLAR AWD 200CV 0,7339 2.752,13 3.302,55 5.504,25 6.605,10

    

  22A00702

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-

condo procedura decentrata, del medicinale per uso uma-
no «Phalanx», con conseguente modifica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 31/2022 del 19 gennaio 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
PHALANX. 

  Confezioni:  
 045584012 - «20 mg/ml spray cutaneo, soluzione» 1 flacone in 

HDPE da 60 ml con due applicatori; 
 045584024 - «20 mg/ml spray cutaneo, soluzione» 3 flaconi in 

HDPE da 60 ml con due applicatori; 
 045584036 - «50 mg/ml spray cutaneo, soluzione» 1 flacone in 

HDPE da 60 ml con due applicatori; 
 045584048 - «50 mg/ml spray cutaneo, soluzione» 3 flaconi in 

HDPE da 60 ml con due applicatori. 
 Titolare A.I.C.: Mibe Pharma Italia S.r.l. con sede legale e domi-

cilio fiscale in via Leonardo da Vinci n. 20/B, 39100 - Bolzano, Italia - 
codice fiscale n. 02988160210. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: AT/H/0749/001-002/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2020/291, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 25 settembre 2021, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, 

che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00688

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura decentrata, del medicinale per uso uma-
no «Roteruti», con conseguente modifica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 53/2022 del 19 gennaio 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ROTERUTI. 

  Confezioni:  
 044222014 - «compresse rivestite con film» 20 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 044222026 - «compresse rivestite con film» 30 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 044222038 - «compresse rivestite con film» 40 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 044222040 - «compresse rivestite con film» 60 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Titolare A.I.C.: Vemedia Manufacturing B.V. con sede legale in 

Verrijn Stuartweg 60, 1112 Ax Diemen, Paesi Bassi. 
 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: BE/H/0247/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2020/147, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 19 maggio 2021, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
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e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00689

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Brinzaflux», con conseguente modifica degli 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 54/2022 del 19 gennaio 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
BRINZAFLUX. 

  Confezioni:  
 042249019 - «10 mg/ml collirio, sospensione» 1 flacone conta-

gocce in LDPE da 5 ml; 
 042249021 - «10 mg/ml collirio, sospensione» 3 flaconi conta-

gocce in LDPE da 5 ml; 
 042249033 - «10 mg/ml collirio, sospensione» 6 flaconi conta-

gocce in LDPE da 5 ml. 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l. con sede legale e domici-

lio fiscale in via Turati n. 40 - 20121 Milano - Italia, codice fiscale 
n. 11845960159. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: NL/H/2717/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2019/74, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 18 febbraio 2020, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00690

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dexmedetomidina Ever 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 56/2022 del 21 gennaio 2022  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II B.I.a.1.b), Introduzione 
di un produttore di principio attivo supportato da un ASMF. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale DEXMEDE-
TOMIDINA EVER PHARMA nelle forme e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 045003011 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 5 fiale in vetro da 2 ml; 
 045003023 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 25 fiale in vetro da 2 ml; 
 045003035 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 5 flaconcini in vetro da 2 ml; 
 045003047 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 4 flaconcini in vetro da 4 ml; 
 045003050 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 5 flaconcini in vetro da 4 ml; 
 045003062 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 4 flaconcini in vetro da 10 ml; 
 045003074 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 5 flaconcini in vetro da 10 ml; 
 045003086 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 4 fiale in vetro da 4 ml; 
 045003098 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 5 fiale in vetro da 4 ml; 
 045003100 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 4 fiale in vetro da 10 ml; 
 045003112 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione 

per infusione» 5 fiale in vetro da 10 ml. 
 Numero procedura: DK/H/2619/001/II/010. 
 Codice pratica: VC2/2020/597. 
 Titolare A.I.C.: Ever Valinject GmbH. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A00691

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lopid».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 57/2022 del 21 gennaio 2022  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II C.I.4), aggiornamento 
delle controindicazioni e delle avvertenze riguardo alla rosuvastatina. 
Aggiornamento delle interazioni riguardo a rosuvastatina, atorvastatina 
e lovastatina. Allineamento alla versione corrente del QRD    template   . 
Modifica dei paragrafi 4.3, 4.4 e 4.5 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale LOPID nelle forme 
e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura di mutuo riconoscimento. 

  A.I.C. n.:  
 025445026 - «600 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 025445053 - «900 mg compresse rivestite» 20 compresse. 
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 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Numero procedura: NL/H/0577/001-002/II/043. 
 Codice pratica: VC2/2020/370. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00692

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Simdax»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 62/2022 del 21 gennaio 2022  

  Autorizzazione variazioni: sono autorizzate le seguenti variazioni 
di tipo II:  

 SE/H/0233/001/II/044 - C.I.3.z) aggiornamento dei paragrafi 2, 
4.2, 4.4, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2 e 6.1 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e dei corrispettivi paragrafi del foglio illustrativo in accordo 
alla procedura PSUSA/00001858/201909 per l’impiego di levosimen-
dan in cardiochirurgia e all’ultima versione del QRD template e della 
Linea guida eccipienti; 

 SE/H/0233/001/II/046 - C.I.4 aggiornamento paragrafi 4.5 e 5.2 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto per aggiungere nuovi dati 
relativi all’inibizione da parte del levosimendan del CYP2C8, effetto 
potenzialmente clinicamente, relativamente al 
 medicinale: SIMDAX. 

  Confezioni:  
 035108012 - 2,5 mg/ml 1 flacone (vetro tipo    I)    concentrato per 

soluzione per infusione da 5 ml; 
 035108024 - 2,5 mg/ml 4 flaconi (vetro tipo    I)    concentrato per 

soluzione per infusione da 5 ml; 
 035108036 - 2,5 mg/ml 10 flaconi (vetro tipo    I)    concentrato per 

soluzione per x infusione da 5 ml. 
 Titolare A.I.C.: Orion Corporation con sede legale in Orionintie 1 

A, FI- 02200-ESPOO Finlandia. 
 Numero procedura: SE/H/0233/001/II/044 e SE/H/0233/001/

II/046. 
 Codice pratica: VC2/2020/490 - VC2/2021/222. 

 In adeguamento alla lista dei termini    standard     della Farmaco-
pea europea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle 
confezioni:  

  da:  
 035108012 - 2,5 mg/ml 1 flacone (vetro tipo    I)    concentrato per 

soluzione per infusione da 5 ml; 
 035108024 - 2,5 mg/ml 4 flaconi (vetro tipo    I)    concentrato per 

soluzione per infusione da 5 ml; 
 035108036 - 2,5 mg/ml 10 flaconi (vetro tipo    I)    concentrato per 

soluzione per x infusione da 5 ml, 
  a:  

 035108012 - «2,5 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 flaconcino vetro tipo I da 5 ml; 

 035108024 - «2,5 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 4 flaconcini vetro tipo I da 5 ml; 

 035108036 - «2,5 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 10 flaconcini vetro tipo I da 5 ml. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00693

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Atosiban Ever Pharma», con conseguente modi-
fica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 63/2022 del 21 gennaio 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ATOSIBAN EVER PHARMA. 

  Confezioni:  
 044379016 - «6,75 mg/0,9 ml soluzione iniettabile» 1 flaconci-

no in vetro da 0,9 ml; 
 044379028 - «37,5 mg/5 ml concentrato per soluzione per infu-

sione» 1 flaconcino in vetro da 5 ml; 
 044379030 - «75 mg/10 ml concentrato per soluzione per infu-

sione» 1 flaconcino in vetro da 10 ml. 
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 Titolare A.I.C.: Ever Valinject GmbH con sede legale in Oberbur-
gau 3 - 4866 Unterach am Attersee - Austria. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: AT/H/623/001-003/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2020/272, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 1° settembre 2021, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estrat-
to, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00694

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tinset».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 65/2022 del 21 gennaio 2022  

 Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale 
TINSET (A.I.C. 025293010) per la forma farmaceutica compresse nella 
confezione autorizzata all’ immissione in commercio in Italia: tipo II, 
B.I.a.1.b: Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo 
o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fabbricazio-
ne di un principio attivo o modifica del fabbricante del principio attivo 
(compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), per i quali non 
si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea europea. In-
troduzione di un fabbricante del principio attivo avente il sostegno di un 
ASMF (   Master File    del principio attivo). 

 Si approva l’introduzione di un nuovo produttore di sostanza attiva 
supportato da ASMF. 

 Codice pratica: VN2/2021/186. 
 Titolare A.I.C.: Grünenthal Italia S.r.l (codice SIS 0045). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00695

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela dei medicinali per uso umano «Diprosalic» e 
«Bactroban nasale».    

     Con determina aRM - 231/2021 - 2937 del 17 dicembre 2021, ret-
tificata in data 11 gennaio 2022, è stata revocata, su rinuncia della BB 
Farma S.r.l., l’autorizzazione all’importazione delle confezioni dei me-
dicinali per uso umano di seguito riportate, rilasciate con procedura di 
autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: DIPROSALIC. 
 Confezione: 037955022. 
 Descrizione: «0,05% + 3% unguento» tubo 30 g. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: BACTROBAN NASALE. 
 Confezione: 041675012. 
 Descrizione: «2% unguento» tubo 3 g. 
 Paese di provenienza: Francia. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A00696

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VENEZIA ROVIGO

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
l’impresa sottoelencata è stata cancellata dal registro degli assegnata-
ri dei marchi di identificazione come da determinazione del dirigente 
n. 125 del 21 dicembre 2021. L’impresa ha riconsegnato due punzoni 
per cessata attività e richiesta di cancellazione. I punzoni sono stati de-
formati in ufficio alla presenza del consegnante. 

 Marchio  Denominazione  Sede 
 354 VE  Marchiò Nicoletta  Portogruaro 

   
  Punzone:  

 diritto - grandezza: 0,8x2,7 mm; 
 incavo 9 mm - grandezza: 0,8x2,7 mm.   

  22A00703

        Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
l’impresa sottoelencata è stata cancellata dal registro degli assegnata-
ri dei marchi di identificazione come da determinazione del dirigente 
n. 127 del 21 dicembre 2021. L’impresa ha riconsegnato tre punzoni per 
cessata attività e richiesta di cancellazione. I punzoni sono stati defor-
mati in ufficio alla presenza del consegnante. 

 Marchio  Denominazione  Sede 

 201 VE  Oreficeria Fedalto di Alighieri Nadia e 
Fedalto Giacomo SAS  Spinea 
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  Punzone:  
 diritto - grandezza: 0,6x1,8 mm; 
 diritto - grandezza: 0,8x2,7 mm; 
 incavo 4 mm - grandezza: 0,8x2,7 mm.   

  22A00704

        Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
la sottoelencata impresa, assegnataria del marchio a fianco indicato, non 
ha restituito il punzone in dotazione come sotto specificato, in quanto 
smarrito. 

 Marchio  Denominazione  Sede  Punzoni non restituiti 
 286 VE  Beggio Vilma  Noale   1 

   
  Punzone:  

 diritto - grandezza: 0,8 x 2,7 mm.   

  22A00705

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Pubblicazione del decreto 17 dicembre 2021, recante: «In-
cremento del valore delle borse di studio e requisiti di 
eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio».    

     Sul sito istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca 
è pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca 17 dicembre 2021, n. 1320, recante «Incremento del valore 
delle borse di studio e requisiti di eleggibilità ai benefici per il dirit-
to allo studio di cui al decreto legislativo n. 68/2012 in applicazione 
dell’art. 12 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152».   

  22A00672

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta «Carota dell’Altopiano del 
Fucino».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del parlamento europeo e del consiglio, l’istanza in-
tesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della IGP 
«Carota dell’Altopiano del Fucino», registrata con regolamento (CE) 
n. 148/2007 della Commissione del 15 febbraio 2007. 

 Considerato che il decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 
2013, recante la procedura a livello nazionale per l’attuazione del rego-
lamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG, prevede all’art. 13 che la richiesta 
di modifica di un disciplinare di produzione di una DOP o IGP possa 
essere presentata dal relativo consorzio di tutela riconosciuto ai sensi 
della citata normativa o, in assenza, da soggetti immessi nel sistema di 
controllo della denominazione che rappresentino almeno il 51% della 
produzione controllata dell’ultimo anno solare/campagna produttiva, 
nonché una percentuale pari almeno al 30% delle imprese inserite nel 

sistema di controllo, e dai riscontri effettuati dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, e dalla Regione Abruzzo è risultato 
che la richiesta presentata da Aureli Mario - S.S Agricola dei fratelli 
Aureli, soddisfi tale condizione. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 pre-
vede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifica ai 
disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Visto il decreto ministeriale n. 6291 dell’8 giugno 2020 con il 
quale sono stati modificati temporaneamente gli articoli 8, 9, comma 1, 
13, comma 3, 23, 24, comma 1 e 27, comma 2 del decreto ministeriale 
14 ottobre 2013, n. 12511, a causa dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 che ha comportato l’adozione di misure di contrasto e con-
tenimento alla diffusione del virus. 

 Considerata in particolare la sospensione disposta ai sensi del de-
creto ministeriale sopra citato, dell’applicazione dell’art. 8 del decreto 
ministeriale 14 ottobre 2013, circa la riunione di pubblico accertamen-
to da svolgersi nell’area di produzione; e dell’art. 9, relativamente alla 
tempistica per presentare opposizione alla domanda di registrazione o di 
modifica del disciplinare. 

 Considerato che il decreto ministeriale n. 6291 dell’8 giugno 2020 
prevede altresì che in caso di valutazione positiva della domanda di 
registrazione, il Ministero trasmetta alla/e regione/i interessata/e ed al 
soggetto richiedente, il disciplinare di produzione nella stesura finale e 
provveda alla pubblicazione dello stesso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, affinché ogni persona fisica o giuridica avente un 
interesse legittimo e residente sul territorio nazionale possa fare opposi-
zione alla domanda di registrazione. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali acquisi-
to il parere delle Regione Abruzzo, competente per territorio, circa la 
richiesta di modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del 
disciplinare di produzione della IGP «Carota dell’Altopiano del Fuci-
no» così come modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche compe-
titive della qualità agroalimentare della pesca e dell’ippica - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
- PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - pec saq4@pec.poli-
ticheagricole.gov.it entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente proposta, 
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione 
da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di modifica alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no-
tificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
CAROTA DELL’ALTOPIANO DEL FUCINO 

 Art. 1. 

  Nome del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta «Carota dell’Altopiano del Fuci-
no», è riservata alle carote prodotte nel comprensorio dell’Altopiano del 
Fucino che rispondono ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di 
produzione, redatto sulla base delle disposizioni di cui al regolamento 
CE n. 510/2006. 
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 Art. 2. 
  Varietà coltivate  

 L’IGP «Carota dell’Altopiano del Fucino» designa le carote delle 
cultivars della specie «Daucus carota L.», prodotte nella zona delimitata 
dal successivo art. 3 del presente disciplinare, e derivanti dalle seguenti 
varietà: Maestro (Vilmorin); Presto (Vilmorin); Concerto (Vilmorin); 
Napoli (Bejo); Nandor (Clause); Dordogne (SG) Suenio-VAC113 (Vil-
morin); Natunia (Bejo); Namibia (Bejo); Novara (Bejo); Bangor (Bejo); 
Carvalo (Seminis); Allyance F1 (Nunhems); Romance F1 (Nunhems); 
Laguna F1 (Nunhems); Brillyance F1 (Nunhems); Sirkana F1 (Nun-
hems); Benagala F1 (Carosem); Caravel F1 (Carosem); Carillon F1 
(Carosem); Hyb - 104 Pillole (Meridiem Seeds); Carvora (Seminis); 
Champion (Sygenta); Zanahoria Hyb (Meridiem Seeds). 

 Potranno essere utilizzate anche cultivar riconducibili al gruppo 
varietale nantese e ai relativi ibridi purché i produttori abbiano dimo-
strato, attraverso prove sperimentali documentate, la conformità ai pa-
rametri qualitativi della Carota dell’Altopiano del Fucino. L’utilizzo 
del gruppo varietale nantese e dei relativi ibridi ai fini della produzione 
della Carota dell’Altopiano del Fucino è consentito previa valutazione 
positiva delle prove sperimentali da parte del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali che potrà acquisire allo scopo il parere 
tecnico dell’organismo di controllo o di altro soggetto. 

  Il prodotto deve avere le caratteristiche di seguito elencate:  
 forma: cilindrica con punta arrotondata, assenza di peli radicali; 
 colore: arancio intenso compreso il colletto; 
  contenuto:  

 saccarosio > 2 %; 
 beta carotene > 50 mg/Kg; 
 acido ascorbico > 5 mg/Kg; 
 proteine > 0,4%; 
 fibra > 1,2%; 

 proprietà fisiche: croccantezza della polpa e rottura vitrea. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione della «Carota dell’Altopiano del Fucino» di 
cui al presente disciplinare è l’intero comprensorio dell’Altopiano del 
Fucino. La delimitazione viene individuata dalla Strada Provinciale Cir-
confucense e include porzioni di territorio, suddivise da strade interpo-
derali ed appezzamenti numerati, appartenenti ai seguenti comuni della 
Provincia di L’Aquila: Avezzano e frazioni; Celano e frazioni; Cerchio; 
Aielli; Collarmele; Pescina e frazioni; S. Benedetto dei Marsi; Gioia nei 
Marsi e frazioni; Lecce dei Marsi; Ortucchio; Trasacco; Luco dei Marsi. 

 Per la delimitazione dei confini sono state utilizzate le carte IGM 
1:25.000 della Regione Abruzzo ricadenti nei fogli: F0 n. 145 II° - F0 
n. 146 III°- F0 n. 151 I°- F0 n. 152 IV° 

 Perimetrazione dell’area
Altopiano del Fucino 

 Partendo da Avezzano (AQ), percorrendo la strada via Fucino in 
direzione sud fino al km 2 si incontra il semaforo di Borgo via Nuova, 
svoltando immediatamente a sinistra ci si immette sulla strada Circon-
fucense di cui al comma 1 del presente articolo. Durante il percorso, che 
riporterà esattamente al punto di partenza, si incontra la località Caru-
scino, si prosegue attraversando gli incroci di str. 7, str. 8, str. 10, str. 
11 fino a Paterno di Avezzano località Pietragrossa, si prosegue sempre 
fino alla casa di guardia n. VI di Borgo str. 14. Senza lasciare la strada 
Circonfucense si prosegue attraversando gli incroci di str. 17, str. 18, str. 
19, str. 20 fino ad arrivare a S. Benedetto dei Marsi incrocio di str. 22. Si 
prosegue attraversando gli incroci di str. 23, str. 24, str. 25, str. 26, str. 27 
fino ad arrivare al Comune di Ortucchio incrocio di str. 28. Si prosegue 
attraversando gli incroci di str. 29, str. 30, str. 31, str. 32 in località Bal-
zone fino ad arrivare al Comune di Trasacco incrocio di str. 36. 

 Proseguendo e costeggiando sempre il Canale Allacciante Meri-
dionale si attraversano gli incroci di str. 37, str. 38, str. 39, str. 40 fino al 

Comune di Luco dei Marsi, si oltrepassa il paese e si prosegue attraver-
sando gli incroci di str. 43, str. 44, str. 45 fino ad arrivare a Borgo Incile 
str. 1. Proseguendo ancora si incontra l’ex Zuccherificio di Avezzano 
fino ad arrivare all’incrocio di via Fucino, punto di partenza. 

 Art. 4. 
  Origine del prodotto  

 La coltivazione delle carote in pieno campo è iniziata, nell’Alto-
piano del Fucino nel 1950. 

 I notevoli redditi assicurati dalla coltura hanno destato l’interesse 
degli agricoltori, che hanno così inserito la carota nella rotazione coltu-
rale classica in uso nell’Altopiano del Fucino. 

 Insieme ai benefici economici, la coltivazione della carota ha de-
terminato un allungamento della rotazione colturale, cosa che ha ridotto 
notevolmente fenomeni negativi come le proliferazioni di patologie o 
il fenomeno della stanchezza del terreno che tanti problemi arrecavano 
alle colture del Fucino. Al riguardo è da sottolineare come il controllo 
dei nematodi della patata e della barbabietola da zucchero sia oggi affi-
dato alla corretta rotazione colturale, resa possibile anche grazie all’in-
troduzione della carota, contrariamente a quanto si faceva in passato con 
trattamenti nematocidi, effettuati con fumigazioni. 

 Il successo raggiunto da tale coltura, che la pone come coltiva-
zione di punta trainante tutto il comparto orticolo dell’Altopiano del 
Fucino, è individuabile anche nel grado di preferenza e nella notorie-
tà che questa produzione riscontra nei mercati nazionali ed esteri. Una 
notorietà che induce molti operatori a far uso della denominazione di 
origine «Fucino» per commercializzare prodotto proveniente da altre 
aree di produzione. 

 Ne consegue, pertanto, la necessità di garantire l’origine del pro-
dotto, mediante procedure che assicurino la tracciabilità delle varie fasi 
di produzione, ed il controllo dei produttori e delle particelle catastali su 
cui si coltiva la carota del Fucino iscritti in appositi elenchi. I predetti 
controlli verranno svolti da un organismo conforme a quanto riportato 
al successivo art. 7. Lo stesso organismo, accreditato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, dovrà verificare anche la 
rispondenza del prodotto «Carota dell’Altopiano del Fucino IGP» alle 
prescrizioni del disciplinare. 

 Art. 5. 
  Terreni - Semine - Tecniche colturali - Raccolta e lavorazione  

  Terreni.  

 I terreni destinati alla coltivazione della carota dovranno essere 
ubicati nella zona di produzione di cui al precedente art. 3. 

  Nella preparazione degli impianti si procede con:  
 aratura; 
 fresatura per l’affinamento della superficie; 
 rullatura per consentire una profondità di semina costante; 
 non è consentita la concimazione diretta mediante letamazione 

onde evitare fenomeni di imbrunimento delle radici a causa della de-
composizione della sostanza organica durante il ciclo vegetativo. 

  Semine.  

 La semina è esclusivamente meccanica per garantire uniformità di 
distribuzione e densità colturale ottimale dei semi. Si provvede a met-
tere a dimora il seme in interfile di 35-40 cm, mentre sulla fila il seme 
è distribuito su bande della larghezza di 5-7 cm oppure in file binate 
continue. 

 Il seme è posto ad una profondità variabile dai 0,5 ai 1,5 cm. 
 L’avvicendamento o rotazione colturale da osservare prevede ob-

bligatoriamente che la «Carota dell’Altopiano del Fucino», sia coltivata 
sulla stessa superficie solo dopo l’avvicendarsi di almeno due cicli di 
colture principali, uno dei quali destinato a leguminosa, coltura da so-
vescio o maggese. Quest’ultimo con una permanenza sul terreno non 
inferiore ai sei mesi. 
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  Tecniche colturali.  

 Eseguite normalmente a macchina, le operazioni colturali si effet-
tuano facendo attenzione a non danneggiare le radici o costipare ecces-
sivamente il terreno nelle interfile. 

  Sono comunque prescritte:  
 almeno una sarchiatura per consentire il controllo delle infestan-

ti e la riduzione di compattezza del terreno per assicurare uno sviluppo 
armonioso della radice senza strozzature o piegamenti; 

 almeno una rincalzatura per evitare fenomeni di inverdimento 
del colletto. 

  Irrigazioni.  

 Le irrigazioni vanno effettuate con modesti ma frequenti volumi di 
adacquamento che non superano i 400 mc/ha per intervento, il sistema 
usato è per aspersione. 

 Nel periodo estivo (luglio, agosto), le irrigazioni, se necessarie, 
vengono effettuate durante le ore notturne o al massimo nelle prime ore 
del mattino; tale scelta si rende necessaria per evitare danni alle piante a 
causa delle elevate temperature e della forte ventosità diurne che carat-
terizzano l’Altopiano del Fucino. 

  Raccolta e lavorazione.  

 La raccolta è praticata valutando gli stadi di maturazione più idonei 
in funzione della destinazione del prodotto e della tipologia di confezio-
namento; essa si effettua nel rispetto delle norme di qualità fissate dalla 
regolamentazione comunitaria e delle caratteristiche di cui all’art. 2 del 
presente disciplinare. 

 Il prodotto da destinare alla conservazione dovrà essere raccolto a 
sviluppo ultimato e non prima del termine previsto per la cultivar. 

 Inoltre si dovrà tener conto dell’andamento climatico per garantire 
conservabilità e mantenimento delle caratteristiche qualitative ed orga-
nolettiche. Pertanto durante il periodo estivo (luglio, agosto) la raccolta 
si effettua nelle prime ore del mattino o nel tardo pomeriggio così da 
evitare l’esposizione al sole del prodotto. 

 Appena raccolte, le carote devono essere trasportate, entro quattro 
ore, nei centri di condizionamento, dove, prima del lavaggio e confe-
zionamento, subiscono un raffreddamento utile a garantire loro il man-
tenimento delle caratteristiche di croccantezza, colore dell’epidermide 
e sapore. 

  Caratteristiche del prodotto.  

  Le carote ammesse a tutela, all’atto della commercializzazione, de-
vono avere le seguenti caratteristiche minime:  

 forma della radice prevalentemente cilindrica con punta arro-
tondata, priva di peli radicali e assenza di cicatrici profonde nei punti 
di emissione del capillizio, epidermide liscia, colore arancio intenso su 
tutta la radice; 

 dimensioni e peso delle radici tali da soddisfare le norme comuni 
di qualità e confezionamento fissate dalla normativa comunitaria. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente  

 La diffusione della coltivazione nel territorio suddetto si identifica 
negli oltre 2000 ha investiti a carota. La produzione si attesta su circa 
1,5 milioni di quintali annui, che rappresenta mediamente il 30% della 
produzione nazionale, il 5% della produzione europea e l’1% di quella 
mondiale. 

 La grandissima disponibilità di prodotto ha favorito, limitatamente 
all’area considerata, attività correlate di condizionamento e confezio-
namento del prodotto nonché la realizzazione di impianti di trasforma-
zione della carota sia in cubetti che in succhi. Tutto ciò ha contribuito a 
creare un sistema che associa alle ottime caratteristiche pedoclimatiche 
dell’area, il notevole grado di specializzazione degli operatori di settore, 
sia essi coltivatori che commercianti e il notevole patrimonio di strutture 
di lavorazione che assicurano all’area la notorietà di area caroticola per 
eccellenza. 

 Art. 7. 

  Controlli e vigilanza  

 La verifica del rispetto del presente disciplinare è svolta conforme-
mente a quanto stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) 1151/2012. Tale 
struttura è l’organismo di controllo Omnia Qualità s.r.l. certificazione 
agroalimentare, con sede in via Giardino n. 12 - 67044 Cerchio (AQ), 
telefax: 0863789212, e-mail: omniaqualita@prodottibio.com 

 Art. 8. 

  Confezionamento ed etichettatura  

  Il prodotto deve essere posto in vendita in appositi imballaggi nuo-
vi, realizzati in legno, cartone o plastica distinto da apposita etichetta 
riportante le seguenti indicazioni:  

 La denominazione «Carota dell’Altopiano del Fucino» IGP - Indi-
cazione geografica protetta, realizzata a caratteri almeno doppi a quelli 
di ogni altra iscrizione. Sulle confezioni di cui sopra devono essere ap-
posti tutti gli elementi atti ad individuare nome, ragione sociale, indiriz-
zo dell’azienda produttrice/confezionatrice e quanto altro previsto dalle 
norme in materia. È vietata qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa 
da quella prevista dal presente disciplinare. 

 Art. 9. 

  Utilizzo della denominazione geografica protetta
per i prodotti derivati  

  I prodotti per la cui elaborazione è utilizzata come materia prima la 
«Carota dell’Altopiano del Fucino IGP», anche a seguito di processi di 
elaborazione e di trasformazione, possono essere immessi al consumo 
in confezioni recanti il riferimento a detta denominazione, senza l’appo-
sizione del logo comunitario, a condizione che:  

 la «Carota dell’Altopiano del Fucino IGP» certificata come tale, 
deve costituire il componente esclusivo della categoria merceologica di 
appartenenza; 

 gli utilizzatori della «Carota dell’Altopiano del Fucino IGP» 
siano iscritti in apposito registro attivato, tenuto ed aggiornato dall’or-
ganismo autorizzato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dallo stesso controllati limitatamente alla denominazione 
protetta. 

 L’utilizzazione non esclusiva della «Carota dell’Altopiano del Fu-
cino IGP» consente soltanto il suo riferimento, secondo la normativa 
vigente, tra gli ingredienti del prodotto che lo contiene o in cui è trasfor-
mato o elaborato. 

 Art. 10. 

  Logo  

 Il marchio di identificazione è rappresentato, nella parte superiore, 
dalla scritta di colore verde Pantone P.C.S. (S 274-1   CVS)  , bordato di 
nero, Carota dell’Altopiano del Fucino, carattere Cooper blk hd bt, con 
evidente andamento sinuoso come a rappresentare un’altura nella parte 
centrale della scritta (Altopiano) e una più bassa nella parte finale (Fuci-
no). Nella parte sottostante, la scritta - INDICAZIONE GEOGRAFICA 
PROTETTA, carattere Arial rounded mt bold, di colore bianco ottenuto 
dal contorno con riempimento di colore blu, Pantone reflex blue. A sini-
stra delle scritte il logo I.G.P. della CE.  
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